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IIll ccoommmmeennttoo

hi sono gli Alpini? Sono, quali
truppe di montagna, una spe-
cialità della regina delle batta-

glie, la fanteria, al pari di granatieri,
bersaglieri, carristi, paracadutisti e la-
gunari.Nascono nei primi Anni '70 del-
l'Ottocento, ai primordi del neo
costituito Regno d'Italia, da una intui-
zione del capitano Perucchetti, per la
difesa dei non agevoli confini nazionali.
Non fanno in tempo, pertanto, a parte-
cipare al "risorgimento", ma ne hanno
a iosa per battersi, da allora in poi, in
generoso slancio con gli altri combat-
tenti, ovunque l'onore delle bandiere
italiane lo abbia richiesto. Il battesimo
del fuoco è in Abissinia nel 1896 ed è
un battesimo di sangue.Gli alpini,dopo
sovrumana resistenza,sono sopraffatti
dalle orde nemiche. Il maggiore Men-
nini, colpito a morte,ha ancora la forza
di incitare i suoi al combattimento.
Nella Grande Guerra, questi generosi
montanari si battono, con la tenacia di
sempre, nel loro ambiente naturale.
Adamello,Altipiano d'Asiago, Dolomiti,
Carnia, fronte Isontino, Piave, Monte
Grappa, Vittorio Veneto. Cade, tra i
primi, il generale Cantore,spintosi nelle
primissime linee per una ricognizione.
"Ora che no ghè sé più Cantore,Trento
la vedemo col canocial" mugugnano le
penne nere. Il generale era il loro idolo.
Dopo oltre tre anni di sacrifici, di terri-
ficanti cannoneggiamenti e di micidiali
assalti alla baionetta, arriderà alle no-
stre truppe la Vittoria. Gli alpini entrano
nella leggenda. La Seconda Guerra
Mondiale si combatte su molti fronti. I
fanti di montagna debbono cimentarsi
essenzialmente in Albania, Grecia e
Russia.
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Maurizio Pietromarchi

diretto da Lidano Grassucci

iamo tosti, siamo di montagna, gente dura ma generosa". E' de
L'Aquila, è alpino d'Abruzzo, ti guarda spaurito, divertito, curioso,
quasi piange quando ricorda del terremoto: "pora gente". Poi loda
gli alpini: "noi ci riconosciamo a distanza, siamo generosi". Ci sono

quelli di Trento che spiegano di aver lasciato le mogli a casa: "perche gli vo-
gliamo troppo bene". E ridono di gusto. C'è il ragazzo di Torino: "nonno alpino,
papà alpino, io dovevo andare in fanteria, ho chiesto di fare l'alpino". Non
avrà 30 anni, lavora in fabbrica, metalmeccanico, e sta qui. Arrivano 4 ra-
gazze di Lecco, maglietta verde: "ma voi in siete alpine". In coro: "simpatiz-
zanti, ma papà era alpino e poi all'adunata c'è tanta confusione". Sto li due

ore e mi sento normale, mi sento tra gente normale.Ti salutano, ti offrono una
birra, se la fanno offrire ma non hanno retropensieri, gente normale.Sono di
piano, si capisce dal passo. Sono di piano si capisce dallo sguardo che tira
dritto e non all'insù. Sono di piano si capisce da come guardo il cielo partendo
dalla marina. Ma questo mondo quello di questa gente che è venuta a trovarci
è tanto, tanto vicina, alla mia gente. Loro sono qui per testimoniare le loro ra-
dici: nonno era alpino, papà era alpino.Quelli del reggimento Aquila, gli abruz-
zesi, cantano e ogni tanto ripetono le parole di Benedetto XVI (io che cito un
Papa ho del senile, ma mi viene): "L'aquila ferita tornerà a volare". Chiari,
semplici

«S
Lidano Grassucci
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La sfilata
Tutti in piazza, i pontini
si fanno alpini

uella she si svolgerà
oggi è senza dubbio
la sfilata più impor-
tante dell’adunata

nazionale degli alpini. Le
circa 350 mila penne nere
arrivate da tutta Italia e dal
mondo riempiranno le strade
della città dalla mattina sino a

sera. Un momento entusia-
smante che porterà a Latina
un’altra versione di quell’alpi-
nità che abbiamo visto in
questi giorni.
Al disordine, alle risate, allo
scherzo sempre pronto a
riempire l’aria di sorrisi si
sostituiranno file precise e il
massimo rispetto per la storia

di tutti glio alpini che hanno
fatto la storia e di quelli che la
faranno. Un pensiero in questi
giorni è stato rivolto con
costanza ai cittadini
dell’Aquila e a tutte quelle
penne nere che hanno prefe-
rito restare accanto ai propri
cari, ai propri concittadini che

stanno portando con dignità
sulle proprie spalle il peso
delle macerie emotive e strut-
turali lasciate dal terremoto
che ha distrutto il futuro di
tante persone solo un mese
fa.
Ed è proprio il coraggio e la
disponibilità verso gli altri il
gonfalone che svetterà più

alto di ogni cappello, più alto
di ogni cuore per far sentire a
tutti l’abbracfcio unico e calo-
roso degli alpini. Su via
Rossetti c’è un cartellone con
la frase pronunciata dal
Pontefice in occasione della
sua visita in Abruzzo:
«L’aquila con un’ala spezzata
tornerò a volare». In queste
poche parole è contenuto un
messaggio unico che gli alpi-
ni hanno scritto in modo inde-
lebile nel cuore di tutti i citta-
dini di Latina e della sua pro-
vincia.
A rendere omaggio
all’82esima Adunata naziona-
le degli alpini ci saranno il
presidente della Camera
Gianfranco Fini, il ministro
della Difesa Ignazio La Russa,
l'ex presidente del Senato
Franco Marini, alpino iscritto
alla Sezione Abruzzi e il sotto-
segretario Carlo Giovanardi.
Una grande festa che culmi-
nerà questa sera tra fanfare e
cori e all’insegna di una delle
migliori scelte mai compiute
dall’amministrazione comu-
nale guidata dal siondaco
Zaccheo che in solo colpo ha
fatto sentire questa città nor-
male, capace di fare turismo,
di far divertire le persone che
arrivano senza troppe pretese
ma facendo leva su due
caratteristiche che fanno dei
pontini un popolo unico capa-
ce di crescere sulla sua fan-
tasia e un’innata capacità di
arrangiarsi.

Il sottosegretario alla presidenza del consiglio, Guido
Bertolaso, ha inviato ieri il saluto del Governo alla
82esima Adunata
nazionale degli alpini
che si sta svolgendo a
Latina. «Impegni diver-
si mi obbligano a rinun-
ciare e a restare a
L’Aquila sia per seguire
le vicende del posti ter-
remoto al fianco dei
tanti alpini e dei tanti
uomini impegnati nel-
l’opera di ricostruzione,
sia per ricevere le
diverse delegazioni di
Paesi che partecipe-
ranno al G8».

Prevista la presenza di Fini, Giovanardi, Marini e La Russa

Il saluto del sottosegretario Bertolaso

Q
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uesta mattina, il sindaco Vincenzo
Zaccheo, mentre si trovava al Teatro
D’Annunzio per l’incontro con le
delegazioni delle sezioni Ana

all’estero, le delegazioni Ifms e i militari
stranieri, ha fatto la conoscenza del Caporal
maggiore scelto ruolo d’onore Medaglia
d’argento al valor civile Ferdinando
Giannini, 29 anni, pugliese, che ha avuto
amputata una gamba per aver soccorso due
persone coinvolte in un incidente stradale
avvenuto in autostrada vicino Lanciano. Il
giovane nell’imminente pericolo non ha esi-
tato a porgere il suo aiuto alle due persone
coinvolte nel sinistro, ma mentre lo faceva è
sopraggiunto un camion che lo ha travolto,
comportandogli la perdita dell’arto.
Attualmente lavora presso lo Stato
Maggiore, occupandosi delle cause di servi-
zio dei militari. Vorrebbe creare un associa-
zione per tutelare tutti quei militari e quei
civili che si prodigano per l’altro, rischiando
spesso la vita. «Un esempio – ha detto
Zaccheo – per tutte le nostre giovani gene-
razioni. Il gesto di Giannini è stato dettato
dal cuore e dallo spirito di soccorso che
hanno tutti gli alpini».

Il caso

A Latina arrivano gli alpini di tutto 
il mondo. 18 i Paesi rappresentati

Q

Inizio 9.00

11°° SETTORE: FSETTORE: Fanfanfara Militareara Militare

Reparto alpino di formazione con bandiera

Gruppo Ufficiali e Sottoufficiali delle TT.AA in servi-
zio                       
Gonfaloni Regione Lazio, Provincia di Latina,
Comune di Latina, tutti i Comuni della provincia di
Latina, Anzio, Nettuno, Ardea e Pomezia.
Fanfara Militare
Labaro dell’Associazione Nazionale Alpini
Alpini decorati, mutilati e invalidi su automezzi
Rappresentanza IFMS e Militari stranieri CCIO 
(Centro Coordinamento Interventi Operativi) della
P.C.
Ospedale da campo

22°° SETTORESETTORE ::

Alpini di Zara – Fiume, Pola
Sezioni all’estero: Sud Africa, Germania, Argentina,
Australia, Brasile, Canada, New York, Perù, Cile,
Uruguay, Venezuela, Francia, Belgio, Lussemburgo,
Gran Bretagna, Nordica, Svizzera

33°° SETTORE: SETTORE: 

Protezione Civile 1° rgpt

Sezione Valdostana

Sezioni del Piemonte: Domodossola, Valsesiana,
Intra, Omegna, Biella, Valsusa, Pinerolo, Torino,
Ivrea, Saluzzo, Cuneo, Mondovì, Ceva, Asti, Acqui
Terme, Novara, Vercelli, Casale Monferrato,
Alessandria.

Sezioni della Liguria: Imperia, Savona, Genova, La
Spezia.

44°° SETTORE: SETTORE: 

Protezione Civile 3° rgpt

Sezioni del Trentino Alto Adige: Bolzano, Trento
Sezioni del Friuli Venezia Giulia: Trieste, Carnica,
Gorizia, Gemona,Cividale, Udine, Palmanova,
Pordenone
Sezioni del Veneto: Venezia, Cadore, Belluno, Feltre,
Valdobbiadene, Verona, Vittorio Veneto, Conegliano,
Treviso, Padova, Vicenza, Valdagno, Asiago,
Marostica, Bassano.

55°° SETTORE: SETTORE: 

Protezione Civile 2° rgpt
Sezioni della Lombardia: Tirano, Sondrio, Colico,
Luino, Lecco, Varese, Como, Monza, Milano, Pavia,
Bergamo, Salò, Cremona, Vallecamonica, Brescia.

Sezioni dell’Emilia Romagna: Piacenza, Parma,
Reggio Emilia, Modena, Bolognese Romagnola.

66°° SETTORE: SETTORE: 

Protezione Civile 4° rgpt
Sezioni del Centro Sud ed isole: Sicilia, Sardegna,
Bari, Napoli,Molise, Abruzzi, Marche, Roma
Sezioni della Toscana: Pisa, Lucca, Livorno, Massa
Carrara, Firenze.

77°° SETTORE: SETTORE: 

Protezione Civile sezionale
Sezione di LATINA
Gruppo 137 bandiere a ricordo di 137 anni del
Corpo degli Alpini
Rappresentanza del Servizio d’Ordine Nazionale

Ordine di sfilamento

8.00 Ammassamento
8.30 Via Isonzo,Via Don Luigi Sturzo,
via Sezze, via Cisterna,Via Sabaudia,
via Pontinia, via Terracina, via
dell’Agora, viale Lombardia, via
Trentino, via Romagna, via Alto Adige,
via Marche, via Polisca, via Tarquinia.
8.45 Resa onori iniziali. via Isonzo,
angolo via Priverno
9.00 Sfilamento (resa degli Onori in
Piazza del Popolo) via Isonzo, viale
Marconi, C.so della Repubblica, Piazza
del Popolo, via Carturan.

Scioglimento, zona di Piazzale
Carturan.

Percorso Labaro Nazionale al termine
della sfilata, Piazza del Popolo, Corso
della Repubblica,Viale XVIII Dicembre,
Viale XXIV Maggio,Via Don Morosini,
Piazza della Libertà.
Ammainabandiera,
Piazza della Libertà

82° Adunata Nazionale

Alpini, la sfilata



uno degli eventi che maggior-
mente sta incuriosendo i citta-
dini di Latina, nell’ambito

dell’82esima Adunata nazionale degli
Alpini: si tratta della “cittadella”, alle-
stita presso il parco cittadino “Arnaldo
Mussolini” dalla Brigata Alpina
Taurinense insieme al Centro adde-
stramento Alpino, al 4° reggimento
Alpini paracadutisti e al Comando

delle Truppe Alpine. Quattromila metri
quadrati che, in diversi stand e stazio-
ni, raccontano gli Alpini ed il loro ope-
rato in Italia e nel mondo. In esposizio-
ne, ampiamente visitabili, i mezzi blin-
dati “Puma” e “Lince”, gli obici di arti-
glieria, gli armamenti leggeri come
pistole e fucili, gli attendamenti, dota-
ti delle più moderne tecnologie di tra-
smissione, il campo “minato” e gli
equipaggiamenti del Genio per la
bonifica di ordigni esplosivi, la pista
per lo sci di fondo, la parete da arram-
picata. In ogni stand, i 150 Alpini (e
Alpine) presenti sono pronti ad acco-
gliere i cittadini con ampie spiegazio-
ni sulle loro operazioni. Nella tenda
dedicata alle apparecchiature di radio
trasmissione, il 1° maresciallo
Maurizio Di Benedetto e il suo pari
grado Salvatore Bonomolo, della
Compagnia trasmissioni
“Taurinense”, spiegano le attrezzatu-
re radio campali (esposte e funzio-

nanti presso la cittadella) e quelle
infrastrutturali, che sono invece alla
base delle comunicazioni tra le caser-
me. Presente anche la stazione
radioamatoriale della brigata, sigla in
codice “IZ1CCK”, che gli Alpini porta-
no sempre con loro per far conoscere
la loro attività, e la sezione pontina
dell’Associazione radioamatori italia-
na (Ari); in mostra anche le attrezzatu-
re di radiolocalizzazione che vengono
usate per conoscere l’esatta posizio-
ne delle pattuglie sul territorio (molto
usata ad esempio nella missione in
Afghanistan, in cui sono impegnate le
truppe) o quella degli operatori sulle
montagne delle Alpi. Nella tenda
accanto, è invece illustrato il sistema
“Meteomont”, per le rilevazioni
meteorologiche in montagna, a servi-
zio anche della popolazione civile;
accanto alle apparecchiature, esposte
anche le divise invernali alpine. Di
fronte, una tenda ospita l’ospedale da

campo, in cui gli Alpini hanno portato
le normali attrezzature mediche e i
farmaci di pronto uso: «Non sono solo
per esposizione - spiega l’ufficiale
medico - siamo pronti anche in caso
qualche visitatore possa avere biso-
gno di noi». Mentre i bambini provano
lo sci di fondo, o l’arrampicata, sem-
pre assistiti dagli Alpini, gli adulti affol-
lano e si interessano delle armi e dei
mezzi blindati; tra le tende più affolla-
te, quella in cui è stata ricostruita una
casa occupata da terroristi, in cui i
“Rangers” fanno irruzione, mitra spia-
nati, sparando proiettili da esercitazio-
ne contro le sagome degli elementi
ostili, per giungere alla liberazione di
un ostaggio. Realizzata per la terza
volta nella storia delle Adunate, la cit-
tadella ha quest’anno per tema “Gli
Alpini, una risorsa per il Paese”, come
illustrato nelle tende che ospitano
mostre fotografiche, filmati originali, e
la promozione del reclutamento.

CITTADELLA
DA AMARE

Con tante “penne mozze” resterà
anche l’eroico comandante gene-
rale Martinat. Nel dopoguerra e
sino ai giorni nostri gli alpini par-
tecipano alle operazioni di soc-
corso alle popolazioni colpite da
calamità naturali, nonché alle
varie missioni “di pace”, illumina-
ti, come sempre, dalla profonda
umanità e dallo spirito di sacrifi-
cio. Uno che li conosceva bene
era Giuseppe Bottai, che ebbe a comandare in Albania nel ’41 il batta-
glione “Vicenza” del 9° Rgt. della Julia. Scrisse nel diario: “l’alpino è il
soldato che meno ha sacrificato la sua “umanità” alla sua “specialità”.
L’uomo della montagna si trasferisce, tal e quale, integro, dalla vita civi-
le alla militare, anzi, seguita l’una nell’altra. Di qui la sua inimitabile e ine-
guagliabile semplicità, schiettezza, purezza. L’alpino è “uomo”. Il segre-
to fascino della vita con loro è tutto qui”. Da ultimo una piccola, o gran-
de, curiosità: chi è il Milite Ignoto? C’è lo svela, nelle sue memorie,
Cesare Maria De Vecchi di Val Cismon, il quale, per essere stato Alto
Commissario per le onoranze ai caduti, aveva fatto predisporre le bare
nella Cattedrale di Aquileia, e ne conosceva i resti mortali. Quella prescel-
ta conteneva una salma raccolta alle foci del Timavo, aveva il bacino
rotto ed una gamba spezzata. Era un fante con le mostrine d’un vago
colore di azzurro. Un fante, dunque. E l’alpino è il migliore tra i fanti.
Sull’Altare della Patria, ove tutti ci riconosciamo, possono e debbono, a
maggior ragione, riconoscersi le nostre benemerite penne nere.

...dalla prima

Le penne nere
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Andrea Apruzzese

Maurizio Pietromarchi

È

Gente che ha preso le ferie per
testimoniare di essere alpino,
gente che per 4 giorni lascia tutto
che, se serve, lascia tutto.
Dico al mio amico abruzzese ma
voi siete soldati ribadisce: “Siamo
buona gente”.
Insisto, i soldati fanno la guerra, e
lui: “se ce lo chiedono”. Le chia-
mavano queste, i rivoluzionari
francesi, virtù repubblicane.
L’idea che la Nazione, lo Stato, la Patria può chiedere. Che è la ragione
per cui Piuccio Faciolone da Cori partì alla guerra (la prima) come fan-
taccino: “pe lo giusto”.
E lui “pe lo giusto se faceva accide”. Lo giusto di Piuccio erano Trento e
Trieste, lui che non era mai stato a Velletri. Partì. “Di qui non si passa” fu
l’ordine dopo Caporetto e non passarono. Nell’Isba il sergente di Mario
Rigoni Stern trova altri contadini, ma nemici, mangiano perché la fame è
uguale, fa male uguale ad un montanaro italiano, ad un contadino russo,
ad un operaio inglese. Fa male uguale. Ieri sono stato dentro la gente
mia, le facce colorite i dialetti cispadani, sembrava quando venivo da
nonna a Santa Fecitola e venivano i cugini e gli zii da Piazzola sul Brenta,
era festa.
Forse mi sono perso tanta della mia ingenuità, forse sono diventato un
po’ levantino, bizantino,. Troppo greco per capire la vita romana.“Di qui
non si passa”, il resto era noia, il resto è noia. E forse anche io sono un
po’ noioso.

...l’arcinormale

Gente normale
Lidano Grassucci



Mezzi di trasporto alternativi

anto lavoro, ma nessun
problema particolare. In
occasione della prima gior-

nata dell’82esima Adunata nazio-
nale degli Alpini, ieri è filato tutto
liscio. «Non abbiamo riscontrato
problemi particolari, né criticità»,
spiega a metà pomeriggio il
comandante della Polizia municipa-
le di Latina, Lidano Marchionne,
che aggiunge come «lungo la
Pontina sono segnalati continui ma
ordinati arrivi di radunisti in camper
e vetture». Il piano straordinario
della viabilità, appositamente predi-
sposto per la manifestazione sta
quindi mostrando dati positivi,
anche se il grosso dei partecipanti
al raduno giungerà oggi, in vista
della grande sfilata in cui, a partire
dalle 8.00 del mattino, marceranno
in parata circa 75.000 persone,
ammirate da dietro le transenne da
almeno altre 200mila, secondo i
dati forniti due giorni fa dall’Ana.
Anche oggi, il centro storico di
Latina sarà completamente chiuso
al traffico e alla sosta, all’interno del
primo anello di circonvallazione,
costituito da viale XXI Aprile, viale
dello Statuto, via XXIV Maggio, viale
XVIII Dicembre, viale Lamarmora,
viale Vittorio Veneto, vie su cui è
consentita la circolazione ma non la
sosta. Il blocco totale del centro si
protrarrà fino alle ore 14.00 di lune-
dì 11 maggio: potranno accedere,
solo in determinate finestre orarie, i
residenti muniti di posto auto (box o
garage) all’interno dei propri palaz-
zi, gli operatori commerciali, i loro
fornitori e, domani, gli operatori
sanitari diretti verso l’ospedale
“Goretti”, dato che la zona “rossa”
sarà ampliata in una “arancione”,
nelle aree adiacenti le strade inte-
ressate dallo sfilamento che, da via
Isonzo, si protrarrà fino a piazzale
Carturan, con un blocco totale che

dalle ore 6.00 si protrarrà fino alle
24.00. In centro potranno quindi
accedere solo le persone munite di
appositi “pass”: quello bianco, per i
residenti del centro storico con
posto auto in area privata, dalle ore
5.00 alle ore 9.30 dell’8 e dell’11
maggio e dalle ore 23.00 dell’8 alle
ore 9.30 del 9 maggio. Il pass di
colore verde è invece per gli opera-
tori commerciali, dalle ore 5.00 alle

ore 9.30 dei giorni 8, 9 e 11 mag-
gio, per la sosta per carico e scari-
co merci. Quello rosso è per gli ope-
ratori di pubblico servizio e pronto
intervento che si spostano su auto
private; quello giallo, infine, è per gli
operatori sanitari che il 10 dovran-
no recarsi al lavoro in ospedale o in
clinica. I residenti del centro storico
sprovvisti di garage o box, dovran-
no lasciare la propria vettura nelle

principali vie “larghe” della città, da
viale Rossetti a viale Le Corbusier,
via del Lido, via Bachelet, via Nervi,
viale Galvaligi, piazza Manuzio,
piazza Toscanini, piazzale Martiri
delle Foibe, via San Carlo da Sezze,
per un totale di 2.983 posti. Diverse
navette, 24 ore al giorno, accompa-
gneranno i cittadini da e verso que-
ste aree, con una frequenza di circa
10 minuti.

Passeggiando con gli alpini
Il Comune ha predisposto 
il piano di viabilità straordinario
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LLaa zzoonnaa rroossssaa

Centro chiuso al traffico e alla
sosta dalle 5 dell’8 maggio alle 14
dell’11 maggio in zona rossa. Per i
residenti sprovvisti di box, par-
cheggi nelle principali vie.
Navette gratuite compiranno, 24
ore su 24, il tragitto lungo la cir-
convallazione e dalle aree di par-
cheggio verso il centro.

II ppaassss

Dalle 8.30 di oggi si potranno riti-
rare, presso il comando dei Vigili
urbani, i “pass” per i residenti e gli
operatori del centro storico.

NNaavveettttee ee aarreeee ddii ssoossttaa

Collegamenti straordinari verso il
capoluogo anche da Latina Scalo
e dai borghi, dove sono state pre-
disposte ulteriori aree di sosta.

LA CARTINA CON LE ZONE DI SOSTA ALTERNATIVE

II lliimmiittii ddii cciirrccoollaazziioonnee
Divieto a tutti i veicoli nel
centro abitato di Latina,
fatta eccezione per gli
autorizzati, dalle 5 dell’8
maggio alle 14 dell’11
maggio. Nella zona aran-
cione il divieto di circola-
zione sarà esteso il 10
maggio dalle 6 alle 24.



Passeggiando in bicicletta.... 

iscoprire le passeggiate e la
bicicletta per circolare nel
centro storico e, per rag-

giungerlo, navette e autobus gratuiti.
Il piano straordinario dei trasporti,
approntato per l’82esima Adunata
nazionale degli Alpini, in svolgimento
a Latina, prevede un numero sempre
maggiore di autobus impiegati.
L’assessorato ai Trasporti del
Comune, in collaborazione con la
Regione e il Cotral, ha stabilito diver-
si tracciati che saranno seguiti dalle
navette, basati su due direttrici prin-
cipali: la prima è quella che dai bor-
ghi e da Latina Scalo porta in centro,
l’altra è invece quella che consente
ai cittadini di spostarsi tra le varie
aree di parcheggio all’interno della
città. I percorsi sono compiuti in
entrambi i sensi, e ogni corsa è con-
traddistinta da un colore: la navetta
blu ha il capolinea a Borgo Sabotino
e da Foce Verde e dal lungomare
porta fino a via G. Rossa (e vicever-
sa, come le altre); quella gialla dalla
stazione di Latina Scalo conduce
fino alla stazione delle autolinee;
quella rosa (con capolinea a Borgo
Montello) percorre Borgo Bainsizza,
Borgo Santa Maria, via del
Crocifisso, la 148, via del Lido e via
G. Rossa; quella azzurra parte dalla
stazione ferroviaria di Latina Scalo e,
lungo via delle Industrie, via della
Chiesuola, Borgo Piave, via

Vespucci, giunge fino alla stazione
delle autolinee; la navetta verde ha il
capolinea a Borgo Carso e, attraver-
so Borgo Podgora, strada Acque Alte,
Borgo Piave, via Vespucci, giunge
sempre alla stazione delle autolinee;
quella marrone ha il capolinea a Rio
Martino e, lungo Borgo Grappa, via
Migliara 45, la 148, Borgo San
Michele, via Monti Lepini, giunge
fino al piazzale della Fiera (mercato
settimanale); la navetta arancione
parte dalla stazione ferroviaria di
Latina Scalo e percorre via Carrara,
Tor Tre Ponti, via Don Torello, per
giungere al piazzale della Fiera. Vi
sono poi le navette che effettuano la
spola tra i diversi punti di sosta
attrezzati per i residenti del centro
storico sprovvisti di garage privato
nei palazzi: sono di colore magenta
ed hanno il capolinea oggi e lunedì
presso il piazzale della Fiera, mentre
domani partiranno da via Andrea
Doria. Anche in questo caso, il per-
corso sarà effettuato in entrambi i
sensi: nel primo caso, via Don
Torello, viale XXIV Maggio, viale XVIII
Dicembre, via Romagnoli, viale Le
Corbusier, via Strasburgo, viale Pier
Luigi Nervi, via Bachelet, via del
Lido, piazzale dello Stadio. Domani,
invece, percorrerà via Milazzo, sta-
zione autolinee, viale Le Corbusier,
via Strasburgo, viale Pier Luigi Nervi,
via Bruxelles, via G. Rossa.

In corsa tra bici e autobus 
Il Comune ha predisposto 
il piano dei trsaporti straordinario

R
Andrea Apruzzese

FFrreeqquueennzzaa sseerrvviizziioo bbuuss

* Sabato 9 e Domenica 10
servizio ininterrotto
mediamenteogni 
7 minuti 
(dopo le 24 il serivzio
avrà una frequenza
ridottta)

Per informazioni 
rivolgersi 

al SERVIZIO MOBILITA' 
Tel. 0773 400824 

* Stazione autolinee 
Tel. 0773 472008 -  489167 

AlpiniIl Nuovo Territorio Domenica 10 Maggio 20096



PPrrooPPrroovviinncciiaallii,,vviinncciiaallii,, CCuussaannii CCuussaannii 
vvoollaa ccoonn iill rreessttoo ddii 88vvoollaa ccoonn iill rreessttoo ddii 88

Elezioni - Depositate le liste,per le provinciali in corsa nove presidenti e venti liste con 600 candidati 

diretto da Lidano Grassucci

DDOOMMEENNIICCAA 1100 MMAAGGGGIIOO 22000099 -- DIREZIONE REDAZIONE AMMINISTRAZIONE:VIA CAPOGRASSA, 966 04010 BORGO SAN MICHELE (LATINA) - TEL. 0773.2539  FAX 0773.250668 REDAZIONE DEL GOLFO:VIA APPIA 624 - 04028 SCAURI - ccaalliimmaannssttuuddiioo@@ttiinn..iitt - 0771.682446 - FAX 0771.614163 
ANNO VI - NUMERO 127    EEUURROO 00,,5500 wwwwww..ppaarrvvaappoolliiss..iitt - POSTE ITALIANE S.p.A. SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE D.L. 353/2003 (CONVERTITO IN LEGGE 27/02/2004 N.46) ART.1 COMMA 1 DCB (LATINA) - rreeddaazziioonnee@@iilltteerrrriittoorriioo..iinnffoo

SERVIZIO A PAG 11, 12 E 13

ono Merolla per il Popolo della Libertà,Di Mario per la sinistra e Comparini
per i dissidenti a destra i tre principali contendenti per la corsa alla sosti-
tuzione di Mauro Carturan. Intanto per il Pdl Domenico Capitani è in corsa

nell’amministrazione provinciale

S

CCiisstteerrnnaa

443333 vvoolloonnttaarrii ppeerr ooccccuuppaarree
iill ccoonnssiigglliioo ccoommuunnaallee

DANIELA DEL GIOVINE  A PAG. 16

Merolla,Di Mario e Comparini: i tre big

usani parte ampiamente favo-
rito per la riconferma al se-
condo mandato per la

presidenza della Provincia. Il fronte
dei suoi avversari si è diviso tra il
centrosinistra  puro di Sesa Amici e
quello spurio di Domenico Guidi. A
destra l’opzione di Umberto Macci si
è sgonfiata dopo che Gianfranco
Conte ha ufficialmente ritirato il suo
sostegno alla lista di Nuova area. Per
il resto si tratta solo di candidature fi-
nalizzate al raggiungimento del con-
senso per diventare consiglieri
provinciali. Da domani la risposta agli
elettori della capacità di ciascuno di
fare campagna elettorale.

C
lla fine Longobardi sarà in gioco contro il candidato del Pdl Ilaria Bencivenni,
nonostante le ventate moraliste che hanno messo in dubbio alla sua corsa
con il sostegno di Sesa Amici e del segretario regionale Roberto Morassut.

Tutti gli aspiranti consiglieri della seconda città della provincia

A

AApprriilliiaa
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SERVIZI PAG. 14, 15

Longobardi va solo con Pd e Italia dei valori

Cisterna,Sabaudia e Aprilia: l’elenco completo degli aspiranti consiglieri e sindaci. Il voto nei piccoli comuni 

ucci è in posizione di assoluto vantaggio,almeno nei pronostici, rispetto
alla sfida per diventare sindaco di Sabaudia. Di nuovo tenta la sortita
Schintu mentre il centrosinistra contiinua a proporsi come battaglia di te-

stimonianza. Si ripropone una sfida già vista.

L

SSaabbaauuddiiaa

LLuuccccii pprroonnttoo aa ccoonnttiinnuuaarree
iill llaavvoorroo aavvvviiaattoo ccoonn MMaarraacccchhiioonnii

ANTONIO PICANO  A PAG. 18

Il centrodestra è sfidato da Schintu,derby
ina Giovannoli si presenta per il secondo mandato alla guida del comune
di Sermoneta,stessa compagine,ma questa volta con il sostegno del cen-
trodestra. La sinistra, invece, si presenta con la candidatura di Ugo Mar-

cocci. C’è anche l’alternativa dei Verdi

P
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SERVIZIO A PAG. 24

Contro di lei Ugo Marcocci e una verde

PAG.9 PAG.8 PAG.30Daniela Bianconi

Latina
Alpino investito in via
del Lido, ricoverato 
in gravi condizioni

Daniela Bianconi

Latina
Sfilata di penne nere
con tanti borseggiatori
al seguito

Irene Chinapppi

Sperlonga
Schiacciato
dal trattore, muore
Marco Rotunno

BBaassssiiaannoo
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vvaannnnoo ddiivviissii

SERVIZIO A PAG 23
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SERVIZIO PAG 25
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SERVIZI A PAG 24
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CLAUDIO FAZZONE A PAG. 25
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SEVRVIZI A PAG 24



Daniela Bianconi

atmosfera è cambiata. Prima
dell''adunata nazionale degli
alpini latina non sapeva cose
fosse il turismo e difficil-

mente ci sarà un latro evento i n
grado non solo di portare tutta que-
sta gente, ma soprattutto l'atmo-
sfera. In piazza si canta, si beve si
mangia e si ride. Ma nella sera tra
giovedì e venerdì 'è anche chi si è
spogliata. In questo clima, almeno
istintivamente verrebbe da dire,
"ma chi se ne frega" se alla fine
qualcuno si denuda, ma in questo
caso la ragazza che ha fatto gridare
allo scandalo ha davvero un po'

esagerato. Storicamente gli alcolici
spinti vengono usati in particolare
quando fa molto freddo e bisogna in
qualche modo combatter le basse
temperature. Il consumo di alcol
anche in questo caso, ma è solo un
'ipotesi, deve aver causato qualche
sbalzo di temperatura sul corpo
della 26enne che ha iniziato a spo-
gliarsi mentre era in compagnia

degli alpini, alquanto sbigottiti dal
loro comportamento. Qualcuno dove
aver visto lo spettacolo in piazza
della Libertà, ha chiamato i carabi-
nieri. I militari del  Nucleo Investiga-
tivo, coordinati dal capitano Luigi
Spadari, sono intervenuti per porre
fine alla situazione. Ma quando
hanno tentato di placare la ragazza,
lei si è scagliata contro di loro con

tanta e tale violenza da ferire uno
stesso carabiniere. Alla fine con le
accuse di oltraggio e resistenza a
pubblico ufficiale la 26enne, resi-
dente a Latina è stata denunciata.
Sembrerebbe che lo spogliarello sia
stato dettato dal forte stato confu-
sionale nel quale versava. Il militare
rimasto coinvolto nella violenta lite è
stato costretto a ricorrere alle cure

mediche del pronto soccorso. Dopo
un'attenta visita l'uomo è stato di-
messo dall'ospedale civile. Una
notte movimentata quella tra gio-
vedì e venerdì anche perché un al-
pino si è sentito male.
Probabilmente l'eccesso di alcol
unito a problemi di natura cardiova-
scolare hanno messo ko l'uomo che
si è sentito male e che è stato tra-
sportato con estrema urgenza al-
l'ospedale Santa Maria Goretti di
Latina dove è stato ricoverato nel
reparto di rianimazione, ma fortuna-
tamente non sembrerebbe essere in
pericolo di vita, ma ovviamente non
è stato dimesso dall'ospedale in at-
tesa che vengano ultimati tutti gli
accertamenti medici ai quali doveva
essere sottoposto.

orse è quasi impossibile
contare tutti uomini e donne
che  nel corso degli ultimi

anni hanno fatto quelle irruzioni un
po' particolari. Donne nude sui
campi di calcio, nel rugby ma
anche nella pallacanestro. La pon-
tina dell'altra sera non è arrivata a
tanto, ma diciamo che era un buon
inizio visto che si è tolta la ma-
glietta. In una serata di allegria
nella quale scorrono fiumi di birra,

dove i cani al guinzaglio con tanto
di pettorina sull'adunata degli alpini
passeggiano senza il terrore delle

auto, dove si cucina carne alle
brace sotto il comando della Cim-
marrusti, è anche ammesso uno
strappo alla regola. Se solo la
26enne non si fosse scagliata con-
tro i carabinieri, probabilmente sa-
rebbe stato solo uno spogliarello
che in fondo, in fondo in una notte
magica non guasta neanche
troppo. Vedremo se resterà la sola
o se altre seguiranno il suo esem-
pio.

QQuueellllaa ssttrraannaa vvoogglliiaa ddii......
Alcol, musica e porchetta, mai una città era stata così viva

Dibbi

F

L’

««MMii nnoonn ssoo aallppiinn»» ee mmii ssppoogglliioo
La donna è stata denunciata anche per resistenza a pubblico ufficiale avendo picchiato un militare

Una ragazza di 26 anni ha dato via ad uno spogliarello che è stato interrotto dai carabinieri

FESTA ALPINA

LA PIAZZA

otti magiche inseguendo un
goal sotto il cielo di un'estate
italiana e negli occhi tuoi vo-
glia di vincere un'estate un'av-

ventura in più! Le note della canzone
di Gianna Nannini e di Edoardo Ben-
nato potrebbero essere anche la co-
lonna sonora per questa adunata degli
alpini. Non ci sono campi di calcio,
gremiti di gente,ma tanta confusione.
Come nelle ramblas spagnole anche
Corso della Repubblica, via Giacomo
Matteotti, via Isonzo,come tanta gente
incuriosita più dagli alpini che attente
alle loro borse, sono finiti per essere
da passeggianti incuriositi finiscono
per essere vittime dei borseggiatori. A
dire il vero negli ultimi giorni come se
avessero sentore che in qualche modo
si profilasse un bel clima, si erano no-
tate dei tipi sospetti. Mai previsione fu
più giusta in considerazione del fatto
che ieri si è registrata nella prima adu-
nata alpina qui nel capoluogo pontino,
un altro record ma di furti. Nel pome-
riggio una quindicina di persone si

sono recate nella caserma dei carabi-
nieri in Largo Nassyria per segnalare
che erano state vittime di una serie di
furti a catena. E così sono spartiti oro-
logi, cellulari, denaro e altri effetti per-
sonali. Le forze dell'ordine vista l'alta
percentuale di furti hanno invitato i re-
sidenti e non a prestare la massima
attenzione e allo stesso tempo hanno
rafforzato i posti di controllo per met-
tere la parola fine (Dibbi)

II ffaattttii

N

AAllppiinnii iinn ffeessttaa,, sscciippppaattoorrii
ddiieettrroo ll’’aannggoolloo aa rruubbaarree
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ollerenza zero. Il vicequestore della polizia stradale Francesco Cipriano,
anche in considerazione dell'adunata nazionale degli alpini ha predi-
sposto un vasto servizio di controllo per prevenire gli incidenti stradali.

In tutto sono state controllate 40 persone trenta veicoli. Tre le persone che
sono state multate perché sorprese alla guida completamente ubriache, men-
tre in un caso è scattata la multa perché il conducente non aveva indossato
la cintura di sicurezza mentre altra multa per un giovane fermato mentre era
su uno scooter ma non indossava il casco. In un caso addirittura è stato piz-
zicato un automobilista che non solo non aveva l'assicurazione, ma il suo
mezzo non era stato mai immatricolato. Complessivamente per le infrazioni
più varie sono state anche ritirate tre patenti di guida. Dati alla mano ancora
una volta come nell'indagine Istat, l'infrazione più diffusa alla base di molti
incidenti stradali è l'eccesso di velocità. Le verifiche proseguiranno anche nei
prossimi giorni.

T

n piccolo tamponamento ieri ,
nel tratto di strada non anco-
ra chiuso al traffico, ha

rischiato di paralizzare la circolazio-
ne stradale molto di più delle stesse
transenne. I fatti si sono svolti ieri
mattina poco dopo le 13 quando in
via Dontorello, per cause che sono
ancora al vaglio della polizia stradale
di  Latina, una Ford focus condotta
da una donna ha tamponato una
Fiesta. Fortunatamente nessuna
delle due donne al volante è rimasta
ferita e allo stesso tempo sono stati
anche pochi i danni che hanno subi-
to i due mezzi coinvolti, ma ci sono
stati dei seri problemi di viabilità
legati anche ad alcuni lavori di rifaci-
mento del manto stradale che forse
peccano di qualche ritardo sulla
tabella di marcia per l'adunata nazio-
nale degli alpini.

U

SSttrraaddee

POLIZIA STRADALE

AAllppiinnoo iinnvveessttiittoo ddaa uunn’’aauuttoo,,
ppaauurraa iinn vviiaa ddeell LLiiddoo
Incidente ieri pomeriggio alle 15. Ferito un vicentino di 66 anni

L’uomo resta ricoverato in gravi condizioni al Goretti

Daniela Bianconi

amma mia che paura.
L'82esima adunata nazio-
nale degli alpini ha

rischiato di essere macchiata con
una tragedia. Un  miracolo ha sal-
vato un 66 anni del gruppo vicenti-
no da un grave incidente stradale. I
fatti si sono svolti in via del Lido a
due passi dal liceo scientifico
Giovan Battista  Grassi. Per cause
che sono ancora al vaglio della
polizia municipale un alpino men-
tre stava attraversando la strada è
stato travolto da una Clio al volante
della quale  stava viaggiando un
ragazzo di 30 anni di Latina.
Difficile capire cosa sia accaduto in
quel preciso momento. Al momen-
to l'ipotesi più probabile è che il
conducente dell'auto si sia distrat-
to, ma non si può escludere nem-
meno l'ipotesi che magari l'alpino
abbia attraversato la strada senza
rendersi conto che la Clio stava
sopraggiungendo in direzione del
centro della città. I dubbi saranno
sciolti solo quando la polizia muni-
cipale avrà finito di ultimare tutti i
rilievi. L'uomo è stato trasportato
da un'autoambulanza in gravissi-
me condizioni all'ospedale Santa
Maria Goretti. Per lui un codice

rosso, colore che indica i casi più
gravi quelli in cui non  è possibile
perdere nemmeno un istante.
Fortunatamente, almeno stando
alle prime  indiscrezioni che sono
trapelate dall'ospedale, la Tac non
ha evidenziato complicazioni, o
traumi particolari tanto da ritenere
che il vicentino possa essere in
pericolo di vita. L'adunata naziona-
le che tanta allegria ha portato alla
città rischia di trasformarsi nel-
l'adunata  "più sfortunata". Al
momento sono trenta gli alpini che
per vari malanni hanno dovuto

ricorrere alle cure mediche del-
l'ospedale Santa Maria Goretti.
Sotto l'aspetto sanitario, forse
l'unico neo nell'organizzazione,
stava nel fatto che alcune ricette
mediche del Nord Italia non veniva-
no accettate dalle farmacie locali,
cosa che si è risolta attraverso la
completa disponibilità nel Triage
che ha comunicato che farà a tutti
gli alpini delle nuove ricette affin-
ché loro possano prendere le
necessarie medicine. Via del Lido è
stata chiusa al traffico, ma poi ria-
perta.

M

L’OSPEDALE GORETTI

PPoolliizziiaa ssttrraaddaallee sscchhiieerraattaa,,
ppoossttii ddii ccoonnttrroolllloo ee ppiiooggggiiaa
ddii mmuullttee aaggllii iinnddiisscciipplliinnaattttii
Tolleranza zero per le infrazioni al codice

LL’’iinnddaaggiinnee

UN INCIDENTE

ncidenti mortali, Lazio è dram-
maticamente podio. Con i suoi
29.761 incidenti nel 2008 la
nostra regione si classifica al

secondo posto rispetto a tutte le altre
regioni italiane. Ma primato - perché
mai avevamo volato così in alto-
chiama primato, siamo stati in grado
di "superarci" anche per il numero di
feriti che è pari a  e di 41.431. Mentre
tra le province della regione, quella di
Roma detiene il maggior numero di
morti tra tutte le province italiane con
344 vittime di incidente stradale. In
una triste classifica delle vittime regi-
strate a livello regionale, la provincia
di Roma è seguita da Latina  con ben
69 incidenti con esito mortale,Viterbo
(47), Frosinone (46) e Rieti (21) (dati
Istat, 2008). Le strade più  pericolose,
secondo i dati dell'istituto nazionale
di statistica che si riferiscono al 2008,
risultano essere quelle extraurbane
(con un rischio di mortalità 6 volte

superiore a quello sulle strade urbane
per ogni 100 incidenti), un dato da
attribuirsi principalmente al ruolo
svolto dalla velocità  (Area statistica
regione Lazio, 2007). Per fronteggiare
questa complessa emergenza, la
regione Lazio sta attuando una serie
di azioni, tra cui la messa in sicurez-
za di strade regionali, provinciali e
comunali, per le quali dal 2005 ad
oggi sono stati finanziati oltre 420
milioni di euro per un totale di 792

interventi. Non bisogna neanche
dimenticare il miglioramento dei
sistemi di sorveglianza, l'adozione di
un piano di infomobilità per trasporti
sicuri ed efficienti, l' organizzazione di
una rete di ospedali per la cura tem-
pestiva del trauma grave, programmi
di educazione stradale e l'istituzione
di organismi di coordinamento e di
partecipazione. Azioni, queste, che
sono descritte a cura dei componenti
regionali dell'osservatorio per l'edu-
cazione stradale e la sicurezza nella
circolazione della regione Lazio,
assessorato ai Lavori pubblici, sulla
brochure-manifesto che sarà distri-
buita capillarmente durante la giorna-
ta, contenente anche le 10 principali
regole che salvano la vita alla guida
dei veicoli e informazioni su tutti gli
eventi di maggio. Ma non possiamo
dimenticare il ruolo svolto dalla
Pontina che è la strada più pericolosa
d'Italia.

IInncciiddeennttii ssttrraaddaallii,, iill LLaazziioo èè aall sseeccoonnddoo
ppoossttoo nneellllaa ccllaassssiiffiiccaa nnaazziioonnaallee 
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PPiiccccaarreelllloo,,
ssccoonnttrroo
bbllooccccaa llaa vviiaa

IIll ddiissaaggiioo

SCONTRO

I dati dell’Istat indicano che la regione è altamente a rischio

Seconda 
in Italia
anche 

per numeri 
di feriti

Dibbi
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ELEZIONI EUROPEE || 2009

UDC
CIRCOSCRIZIONE ITALIA CENTRO

CARLO CASINI  

LUCIANO CIOCCHETTI  

GIOVANNI RIVERA 

LUCA MARCONI  

MARCO ANDREANI 

ANNA BORGIA  

ROBERTO CARLINO 

CLEMENTE CARTA  

MARIOLINA CIARNELLA

GIULIO COZZARI

PAOLO MARIA FLORIS 

SARA OCCHIPINTI 

CLARA PODDA 

CINZIA SANTINELLI 

PARTITO DEMOCRATICO
CIRCOSCRIZIONE ITALIA CENTRO

DAVID SASSOLI 

LEONARDO DOMENICI 

SILVIA COSTA 

CATIUSCIA MARINI 

PALMIRO UCCHIELLI 

MONICA GIUNTINI 

GIAMPIERO CIOFFREDI 

LUISA LAURELLI 

FRANCESCO DE ANGELIS 

ALESSANDRA SENSINI 

ROBERTO GUALTIERI 

GUIDO MILANA 

GABRIELE MORI 

FRANCO VACCARI              

POPOLO DELLA LIBERTÀ
CIRCOSCRIZIONE ITALIA CENTRO

SILVIO BERLUSCONI

ROBERTA ANGELILLI

STEFANO ZAPPALÀ

ALFREDO ANTONIOZZI

LUCIO BARANI

PAOLO BARTOLOZZI

ALESSANDRA CALCAGNO

CARLO DE ROMANIS

FEDERICO EICHBERG DETTO FEDERICO

BARBARA MANNUCCI

ALFREDO PALLONE

MARIAROSARIA ROSSI

POTITO SALATTO

MARCO SCURRIA

LEGA NORD
CIRCOSCRIZIONE ITALIA CENTRO

BOSSI UMBERTO

BORGHEZIO MARIO

MIROBALLO FRANCESCO

MORGANTI CLAUDIO

STELLA GABRIELLA

INFRICCIOLI PIETRO

SALMOIRAGHI ELISABETTA

CANEPA EMANUELE

BELLOCCHI GIULIANA

BERTELLI SIMONA

DI BERARDINO BRUNA

DEMONTIS PIETRO

FREZZA PAOLO

BERGOLINI MICHELA

LISTA MPA ALLEANZA 
DI CENTRO LA DESTRA

CIRCOSCRIZIONE ITALIA CENTRO

MONICA STEFANIA BALDI

STEFANO BENEDETTI

MAURIZIO BRUGIATELLI

TEODORO BUONTEMPO

FRANCESCA MARIA CANTALAMESSA

GRAZIANO CECCHINI

COSIMO CHIARELLI

CARLO FATUZZO

UMBERTO NARDINOCCHI

MONICA NASSISI

PAOLO RICCIOTTI

FRANCESCO SAPONARO

STEFANO TODINI

ALDO TRACCHEGIANI

Zappalà e Carta unici in corsa
Per l’esponente dell’Udc la possibilità di una ribalta continentale. Le speranze per il territorio pontino

Andrea Apruzzese

L’europarlamentare di Forza Italia, ora del Popolo della Libertà, chiamato alla riconferma del seggio

tefano Zappalà e Clemente Carta: sono loro i
due alfieri pontini alle elezioni per il rinnovo
del Parlamento europeo. Il primo è esponen-

te di punta di Forza Italia prima e del Popolo della
libertà ora nel territorio di Latina. Si ricandida in
Europa per la terza volta, dopo la sua prima elezione
del 1999 e la successiva rielezione del 2004. Sindaco
di Pomezia dal 2002 al 2005, da due anni è anche
consigliere comunale di Sabaudia; nella legislatura
europea appena trascorsa ha inoltre ricoperto il ruolo
di vicepresidente della Commissione per le libertà
civili, la giustizia e gli affari interni, oltre che essere
membro della Commissione per il mercato interno e la
protezione dei consumatori. Diverse volte inoltre,
Zappalà è stato protagonista di mediazioni in occasio-

ni di tensioni all’interno del nucleo provinciale di Forza
Italia e dell’allora Casa delle Libertà. È invece candi-
dato nella lista dell’Udc Clemente Carta, già deputato,
componente del consiglio di amministrazione della
“Ferrovie spa”, holding che raggruppa varie aziende
nel comparto trasporti, è stato indicato nel 2007 a
ricoprire il ruolo di commissario della sezione Udc di
Gaeta (città di cui è stato consigliere comunale), chia-
mato dal segretario provinciale del partito della
“vela”, Michele Forte, a dirimere una questione che
aveva visto contrapposti Mario Paone e Giuseppe
Matarazzo. A loro due sono dunque affidate le speran-
ze del territorio pontino per un ingresso in Europa in
questa tornata elettorale, finalizzato ad una maggiore
attenzione da parte della politica continentale.

S

FIAMMA TRICOLORE
CIRCOSCRIZIONE ITALIA CENTRO

ROMAGNOLI  LUCA

DI MARCO ALFIO

NUCCI MAURIZIO

DEMARCO GIOVANNI 

CALISTI MARCO

MACCHETTA MILENA IN MARZANI 

ROSSI AUGUSTO

TOZZI SERGIO

SPERDUTO SIMONE

TRAVAGLIATI SERGIO

BERNACCHI ALESSANDRO

GAMBERALE ADELE

CHIALASTRI MAURO

CONFORTI ARMANDO

LISTA BONINO PANNELLA
CIRCOSCRIZIONE ITALIA CENTRO

PANNELLA GIACINTO DETTO MARCO

BONINO EMMA

CAPPATO MARCO

ROSSI ALDO LORIS

VECELLIO VALTER

SCHETT WELBY WILHELMINE 

PAGANO GIORGIO

PARACHINI MIRELLA

PULLIA FRANCESCO MARIA

ROVASIO SERGIO

SIMI GIULIA

STADERINI MARIO

BERNARDINI RITA

SPADACCIA GIANFRANCO

LISTA COMUNISTA E ANTICAPITALISTA

CIRCOSCRIZIONE ITALIA CENTRO

OLIVIERO DILIBERTO 

FABIO AMATO 

MARIA ROSARIA MARELLA

RANIERO LA VALLE

ANDREA CAVOLA 

ROSI RINALDI 

PAULA BEATRIZ AMADIO

NICOLETTA BRACCI 

ORFEO GORACCI 

GIUSEPPE MASCIO

MARIO MICHELANGELI 

BASSAM SALEH 

VINCENZO SIMONI 

LUIGI TAMBORRINO 

SINISTRA E LIBERTÀ
CIRCOSCRIZIONE ITALIA CENTRO

GIULIANA SGRENA 

NICHI VENDOLA 

CLAUDIO FAVA 

UMBERTO GUIDONI 

SERGIO STAINO 

ROBERTO MUSACCHIO

SIMONETTA SALACONE 

ALESSANDRO BATTILOCCHIO 

ELISABETTA BALLINI 

LUCA CEFISI 

GIOVANNI CIMINI 

MARTINA NARDI 

MAURO PALMA 

DANIELA ROSATI 

ITALIA DEI VALORI
CIRCOSCRIZIONE ITALIA CENTRO

SONIA ALFANO

PAOLO BRUTTI

LUISA CAPELLI

LUIGI DE MAGISTRIS

ANTONIO DI PIETRO

DRINGA MILITO PAGLIARA

NICCOLÒ RINALDI

CARLO ROSSETTI

CRISTINA SCALETTI

NICOLA TRANFAGLIA

GIANNI VATTIMO

CARLO VULPIO
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STEFANO ZAPPALÀ CLEMENTE CARTA
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E’ stato caos in casa Udc.
Proprio al momento della
presentazione delle liste ieri
mattina si è scatenato l’in-
ferno. A prendere posizione
è stato il capogruppo del
partito della Vela in consiglio
comunale, Massimiliano
Carnevale. Sino all’ultimo
momento si era temuto per
un ritiro del suo nome dalla
lista per le provinciali di giu-
gno. «Il partito dei personali-
smi non può e non deve più
esistere - spiega Carnevale -
un’era è terminata e non ho
alcuna intenzione di piegar-
mi a questo modo di inten-
dere la politica». Parole nette
e dirette che mettono in evi-
denza come la nuova classe
dirigente abbia ormai deciso
di prendere il comando. Lo
scontro con i vertici, incar-
nati da Forte padre e figlio, è
stato durissimo. «Non è mai
stato messo in dubbio il
lavoro svolto al fianco del
presidente Casini e del parti-
to che guida. Ma le scelte
che hanno portato all’esclu-
sione di persone valide, di
professionisti accreditati sul
territorio - continua
Carnevale - sono inaccetta-
bili oltre che dannose per
l’immagine stessa dell’Udc».
Massimiliano Carnevale
resta in campo. il suo nome
troneggia al collegio 1 di
Latina. «E’ giunto il momen-
to di aprire una nuova sta-
gione - conclude il capo-
gruppo dell’Udc - anche con
il supporto dei nuovi entrati
come catani e palombo che
sono il simbolo di una svolta
virtuosa per tutti oltre le
strette logiche di apparato».

MASSIMILIANO 
CARNEVALE

RIFORMISMO E LIBERTÀ -
MOVIMENTO PER LE AUTONOMIE

LISTA

ARBAU ALBERTO
GRILLO ALFIO
GRILLO ALFIO
FILOSA RAFFAELE
CASSETTI ALFREDO
FERRARA STEFANO
MANCINI MARIA
ANTONELLA
FILIBERTO RIZZI
FILIBERTO RIZZI
DI RUSSO CARLO
VILLANO ANTONIO
GALINARO LUCA
SALVATORE
PIRAS LEONARDO
SIMEONE NICOLA
DE MARCO
ELISABETTA
FALCONI CARLO
CHECH LEANDRO
LA SPINA MAURIZIO
CREPALDI MARCO
IVAN CATONE
CLAUDIO QUATTRINI
MAURIZIO FATICONI
MARIO CIOTOLI
GIUSEPPE CAVONE
ANTONIO ALTOBELLI
FAUSTO FATICONI
ERMENEGILDO PAGLIA
CATALDO POPOLLA
ARMANDO
EMANUELE POLLI
GIUSEPPE BENNATO

APRILIA 1
APRILIA 2
APRILIA 3
CASTELFORTE
CISTERNA 1
CISTERNA 2
CORI
FONDI 1
FONDI 2
FORMIA 1
FORMIA 2
GAETA 1
GAETA 2
ITRI
LATINA 1
LATINA 2
LATINA 3
LATINA 4
LATINA 5
LATINA 6
LATINA 7
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA 1
TERRACINA 2
TERRACINA 3

LISTA CUSANI
LISTA

FINOCCHI FABRIZIO
EMILIANI GIANFRANCO
ROCCA VITO CLAUDIO
FALSO SAVERIO
CIANCIOSI ARTURO
CARTURAN MAURO
MACALE MAURO
FORTE PASQUALE
IACUELE SERGIO
D’ALONZO CARMELA
CAVALIERE GIANMARCO
FRALLICCIARDI FULVIA
VITIELLO DANIELE
CARDOGNA CLAUDIO
COSIGNANI FILIPPO
VITALI FABRIZIO
D’APRILE MODESTO
CAPPELLI ATTILIO 
SPOLON PAOLO
MARINI LORENZO
MARCELLO 
COLUZZI GIUSEPPE
DE FILIPPIS DAVID
NOVELLI SANDRO
MARCELLO
CETRONE GINA
MARINI RICCARDO
VITELLI ANTONIO
GIULIANI SERGIO
SACCHETTI LUIGINO
DE FILIPPIS FABIO 
CECCATO NICOLA

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

POPOLO DELLA LIBERTÀ
LISTA

PRINCIPI LANFRANCO
BARTOLOMEOTTI MASSIMO
PALUMBO VINCENZINO
TADDEO FRANCO
CAPITANI DOMENICO
OLIVIERI MARCO
BIANCHI TOMMASO
PARISELLA LUIGI
DE MEO SALVATORE
ORSINI SALVATORE
ZANGRILLO ELEONORA
BALLETTA GIAMBATTISTA
MAGLIOZZI MASSIMO
GUGLIETTA PASQUALINO
CECERE ROSARIO
COSENTINO CARMINE
DI MATTEO CLAUDIO
SCALCO RENZO
CORATO GINO
SPAGNOLI SILVANO
DELLA PIETA’ ENRICO
GRAZIANO PAOLO
TARRICONE PASQUALE
MARTELLUCCI FABIO
SECCI GIOVANNI
ZARRA LIDANO
MIGLIORI ROBERTO
PERNARELLA MAURO A.
SERRA PIETRO 
PIETRICOLA ROBERTO

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

UDEUR
LISTA

FAZIO MARIO 
PACINELLA VINCENZO 
DURASTANTI SIMONE
PURIFICATO LUIGI
CIAMPRICOTTI ALESSANDRO
MASCIA PAMELA
CAPPELLETTI DANIELE
DI RUSSO GIUSEPPE
DI RUSSO GIUSEPPE
FIGORITO GIUSEPPE 
DI RUSSO GIUSEPPE
POLVERINO SALVATORE
BALZANO MICHELE
GRASSIA MARCO
FIORE FRANCESCA 
VARANO BENIAMINO
QUAGLIOTTO GIANCARLO
FEDERICO GIUSEPPE
COLATOSTI FRANCESCA
DI MURRO ERNANI 
DE MORI FERDINANDO
COLETTA VINCENZO
BOTTONE GUGLIELMO
FIORE SEBASTIANO
SOLITO ANTONIO
RAPONE GIOVANNI
MALAFRONTE MICHELA
LAURETTI ALFREDO
LAURETTI ALFREDO 
DI MATTEO FERNANDO 

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

AZIONE SOCIALE
LISTA

SOCCORSI MASSIMO  
SOCCORSI MASSIMO 
SOCCORSI MASSIMO 
IONTA GIUSEPPE 
SEGALA STEFANO 
SEGALA STEFANO
PASTORE PAOLO
CANESCHI ENRICO 
SEGALA STEFANO
CANESCHI ENRICO
BOFFA LUIGI 
CANESCHI ENRICO
IONTA GIUSEPPE 
PASTORE PAOLO 
PASTORE PAOLO
BOFFA LUIGI  
SONCIN MARIO 
PIOZZI ALDO 
IONTA GIUSEPPE 
SONCIN MARIO 
SONCIN MARIO 
AVERSA ANGELA
AVERSA ANGELA
AVERSA ANGELA
PALESE CLAUDIO
CONTENTO FABIO 
BOFFA LUIGI  
BERSANI GERMANO 
BERSANI GERMANO 
BERSANI GERMANO 

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

POPOLARI LIBERALI
LISTA

ANGELÈ ROMANO
EDMONDO AIELLO G.
DI VEZZA TEODORICO
GIULIANELLI ROSATO
LA ROCCA MICHELE
MASALA FRANCO
MORICONI SONIA
PACINI CARLA
POLIDORO ALDO
RAPONI MARCO
RONGIOLETTI
GIOVANNI M.
SCHETTINO VINCENZO
SIRICA DOMENICO
TAMMARO FABIO
TRANI ATTILIO A.
PANICCIA FIRMINO
FAUSTI NINO
STANCANELLI DANIELE
CRISANO NICOLA
BAFFONI MARCO R.
TRANI EMANUELE
ROSATI AMERICO
MAZZARELLA DOMENICO

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

ITALIA CONDIVISA
LISTA

ANZUINI ROMOLO
TESTA GIANLUCA
LA PEGNA VINCENZO
RUSSO LARIO
MONTELLANICO 
MONTELLANICO
MORRONI GIUSEPPE

TRAIOLA SERGIO
TRAIOLA SERGIO
CASSARO ANTONIO E.
CASSARO ANTONIO E.

FINOTTI SIMONE
MENICHELLI ROBERTO
NOCE MARCELLO
LILLI D’OTTAVI
MENGONI ANGELO
CANGIANO MATTEO
VIGNAROLI GIANNI
TUCCINARDI E.

MASELLI GIUSEPPE
CESTRA 
PERSI PIERO
MASELLI GIUSEPPE
DI COLA BIAGIO
DI COLA BIAGIO
COPPOLA ROBERTO

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

UDC
LISTA

MONTESI MAURICE
NARDIN GIORGIO
BAFUNDI GIOVANNI ANTONIO
FUSCO PASQUALE
PANFILI PAOLO FRANCESCO
BELLARDINI MASSIMO
CANALE BRUNO
CIMA MAURIZIO VINCENZO
CIMA MAURIZIO  VINCENZO
ASSAIANTE BENEDETTO
FORTE MICHELE
MATARAZZO GIUSEPPE
PAONE MARIO
TATARELLI GIUSEPPE
CARNEVALE MASSIMILIANO
CALLEGARI ETTORE
POLVERINO GENNARO
MOSCARINO DANIELA
RACIOPPI CARMINE
PEDICONI GIORGIO
AVVISATI OLGA
PICANO BRUNO
RAMATI MAURIZIO
ROMANZI RICCARDO
BIANCHI RENATO
LISI SIMONE
SCERPA GIOVANNI
DI GIROLAMO
MASSIMILIANO
PERCOCO GIANNI
MARCUZZI PIERPAOLO

APRILIA 1
APRILIA 2
APRILIA 3
CASTELFORTE
CISTERNA 1
CISTERNA 2
CORI
FONDI 1
FONDI 2
FORMIA 1
FORMIA 2
GAETA 1
GAETA 2
ITRI
LATINA 1
LATINA 2
LATINA 3
LATINA 4
LATINA 5
LATINA 6
LATINA 7
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA 1
TERRACINA 2
TERRACINA 3

ARMANDO CUSANI PRESIDENTE

PROVINCIA
CONDIVISA

Tutti in corsa per Cusani
Ferma la posizione di Fazzone sul nome di Carturan. Per la lista del presidente passa Cosignani

Alessia Tomasini

ettimane dure, anzi durissime anche
per il centrodestra che è stato impe-
gnato in mille riunioni con il solo obiet-

tivo di riuscire a chiudere le liste.A tenere duro
sono stati gli ex di An che per il Popolo della
libertà hanno schierato il trio Scalco, Corato e
Spagnoli. Ma? Anche Bianchi che aveva tenta-

to di mettere il veto sul nome dell’assessore
uscente all’ambiente, Roberto Migliori, ha
dovuto capitolare. Il lavoro svolto in questi mesi
nell’esecutivo di Cusani gli ha garantito la
copertura da parte del leader del Pdl, Claudio
Fazzone. Per gli ex azzurri la bagarre è stata
segnata dall’esclusione “eccellente” di Enrico

Tiero che ha dovuto capitolare in vista di un
posto in giunta almeno sino alle elezioni regio-
nali del prossimo anno. Ha vinto la sua batta-
glia la famiglia Di Matteo con la corsa del fra-
tello dell’attuale presidente della commissione
urbanistica in Comune a Latina, Ivano. Il primo
esame sembra essere stato superato. Ora i

candidati che hanno avuto la meglio dovranno
rimboccarsi le maniche. Tante le speranze
concentrate sulla lista del presidente uscente
che vede nel collegio di Latina 1, Filippo
Cosignani, mentre su Cisterna trionfa il sinda-
co uscente Mauro Carturan che ha superato
tutte le barricate di casa Fabio Bianchi.

S
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LA BAGARRE

Il centrodestra è riuscito a far quadrare i numeri ristretti dei posti nel Pdl
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PROVINCIA SOLIDALE
LISTA

LAUTIZI MATTEO
BARTALINI CHIARA
LAURITA RENATO
TESTA GIOVANNI
POLI MASSIMO
POLI MASSIMO
VITTORI TITO
CHIODI GIANCARLO
CHIODI GIANCARLO
CARTA RAMONA
CARTA RAMONA
DE DONATIS TORLINTANA
PIRAS DAVIDE
MASTROMANNO MARIA RITA
NAPOLITANO STEFANO
BOCCINI VERONICA
VANI MIRKO
BORDIGNON SILVIO
CINELLI ALDO
CANNISTRÀ ANTONELLO
BOCCINI VERONICA
RUSSO GIUSEPPE
ROSCIOLI SENIBALDO
CANGIANO COSTANTINO
CHIUMERA PIERPAOLO
LUCIDI CLAUDIA
ANTONIANI IGOR
D’ANDREA GIUSEPPE
LA ROCCA GIANCARLO
CHIUMERA PIERPAOLO

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

SINISTRA UNITA
LISTA

DI CESARE PAOLO 
IMPROTA ROSANNA 
BILANCIA JACOPO
TEDESCO ANGELA
DI CESARE PAOLO 
DI CESARE PAOLO 
LISI PATRIZIO 
BARBATO UMBERTO
BARBATO UMBERTO
BORTONE GIUSEPPE
BORTONE GIUSEPPE
DI NITTO MAURIZIO
ARMORINI MATTEO
PIETROSANTO FIORENTINO
BEGA  MARCO
D’ONOFRIO SANDRO
GALLETTINI MAURIZIO
MANCINO ANTONIO
COCCO  FRANCESCA
MALINCONICO RENATO
PAGANI  ANTONIETTA
MALLOZZI GIOVANNI
ARCANGELI LORENZO 
DE ANGELIS DOMENICO
BEGA MARCO
LISI PATRIZIO
CELANI GIANNI 
MARTUCCI LEOPOLDO 
D’ARCANGELI FEDERICO
D’ARCANGELI FEDERICO

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

PARTITO DEMOCRATICO
LISTA

GIUSTI IRENE
TASSINARI IVANO 
COSMI GIANNI
CASSETTA ANTONIO
RASO LUCA
MARIOTTINI LAURA 
CASSONI MARIO
FIORE CRESCENZO 
ROMA ANDREINA 
FILOSA ADA 
FERRATO ANTONIO
DI MAGGIO  SALVATORE
SCINICARIELLO EMILIANO
MAGGIARRA  NICOLA
CAPUTI ALESSANDRA 
ZULIANI  NICOLETTA
PANNONE  GIUSEPPE
MANSUTTI  MAURIZIO
BOTTAN CLAUDIA
VISARI MAURO
PORCARI FABRIZIO
GRAZIOSETTO  PINUCCIO
TOMBOLILLO ELIGIO 
BEVILACQUA LORETO 
CANCIANI CRISTINA 
ERAMO ENZO
BERNARDINI ANTONIO
GROSSI NICOLA
ALLA ROSSANO
BUTTARI DOMENICO A.

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

ITALIA DEI VALORI
LISTA

ZEGARELLI ANTONIO
IZZI ANTONELLO
PECELLI CARLO
FRAGASSO ANTONIO
GASBARRI MAURIZIO
MINERVINI LUIGI
DE AMICIS ENZO
FIORE CESARE
FIORE CESARE
SCIARRA FILIPPO
LIBERACE MAURIZIO
CICCARIELLO FABRIZIO
BALZANO ANTONIO
MIONI CARLA
GABRIELE GILBERTO
RUBINELLI ERNESTO
DE AMICIS ENZO
MILANI PAOLA
CIFRA ARMANDO
SCORZIELLO GIOVANNI
PALOMBO CARLO
ROMANO VITO
MARCHETTI GREGORIO
PIRRI FRANCO
ROMANO VITO
POLIDORO ENZO
FIORE ANTONELLA
SANGUIGNI LUCIANO
CAMPI TERESA M.
CAMPI TERESA M.

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

MARIA TERESA AMICI PRESIDENTE

DOMENICO GUIDI PRESIDENTE

Una sfida doppia. È il guanto lan-
ciato da Domenico Guidi, capo-
gruppo del Pd in via Costa, che
aveva messo la sua candidatura
a disposizione del partito. Il Pd ha
però scelto diversamente, e lui è
andato avanti per la sua strada,
sfidando quindi non solo Cusani,
ma anche la stessa Amici. Una
battaglia all’interno del partito che
vide inizialmente il supporto di
colleghi del gruppo consiliare. Ha
costituito la sua lista, “Provincia
futura”, ed ha poi raccolto il con-
senso di altre formazioni del cen-
tro sinistra: Guidi è supportato da
altre due liste, una formata da
esponenti di Rifondazione
Comunista e Comunisti italiani e
l’altra del Partito socialista. Tra i
nomi, Mauro Anzalone, consiglie-
re comunale, e Alessandra
Venditti, cporguppo di rifondazio-
ne in Consiglio provinciale.

GUIDI, CONTRO
CUSANI E AMICI

Sesa - Guidi, sfida rossa
Una di fronte all’altro il deputato del Pd e il capogruppo del partito in Consiglio 

Andrea Apruzzese

Il Pd si divide e il centro sinistra va alle urne con due candidati alla presidenza

aria Teresa Amici e
Domenico Guidi: i due volti
della sfida “rossa” al presi-

dente uscente della Provincia di
Latina, Armando Cusani, sono uno
contro l’altra armati, in un centro
sinistra che non è riuscito a trovare
un accordo condiviso. Da un lato si
pone Sesa Amici, da tre legislature
in Parlamento, dall’altra, Domenico
Guidi, l’uomo che in Consiglio pro-
vinciale, nell’ultimo anno, ha incar-
nato il contraltare di Cusani, rico-
prendo il ruolo di capogruppo del
Pd. Una candidatura, quella di
Amici, nata nel Pd, quando i tre
“saggi”, Claudio Moscardelli,
Domenico Di Resta e la stessa
Amici, hanno tirato il nome di que-
st’ultima fuori dal cilindo di un parti-
to che ha lungamente vagliato la
scelta di un valido antagonista di
Cusani, superando anche l’ipotesi
delle primarie. Una volta indicato dal
Pd, il nome di Amici ha poi affronta-
to il vaglio delle altre forze di centro
sinistra: è stato solo sui tavoli regio-
nali che si è trovato un accordo,
anche se l’Italia dei valori ha atteso
più delle altre forze per decidersi.
Una decisione che ha in parte diviso
il partito, alcuni elementi del quale si
erano espressi in favore di Guidi.
Quattro le liste in appoggio al candi-
dato del Pd: la prima è quella del
suo partito, che raccoglie - secondo
le indicazioni che erano state decise
dai vertici e sono state poi seguite
dai circoli - esponenti esperti, volti
nuovi e il 30% di componente fem-
minile. Tra i nomi più noti, nei colle-
gi del capoluogo, il capogruppo in
Consiglio comunale, Maurizio
Mansutti, il consigliere comunale,
Mauro Visari (che cinque anni fa per
un soffio non entrò nella massima
assise di via Costa), l’ex consigliere
di piazza del Popolo, Giuseppe
Pannone. Sempre a Latina, c’è il
dirigente del settore Edilizia pubbli-
ca del Comune, Sandra Caputi.
Negli altri collegi figurano nomi di
punta come Gianni Cosmi ad Aprilia,
Mario Cassoni a Cori, e lo stesso
segretario provinciale del Pd, Loreto
Bevilacqua, a Priverno. Se la lista del
presidente, “Provincia solidale”,
rappresenta i candidati della società
civile, l’Italia dei Valori schiera il pro-
prio segretario provinciale, Enzo De
Amicis, così come Federico
D’Arcangeli, coordinatore provincia-
le di Sinistra democratica, è in lista
per “Sinistra unita”.

M

PROVINCIA FUTURA
LISTA

CONSOLANDI DARIO
TRENTA GIOVAN BATTISTA
PISTOLESI ORNELLA
DI VICCARO ALESSIO
CAMPOLI RENATO
MARONNA TIZIANO
DELL’OMO VINCENZO
FAIOLA ARNALDO
FAIOLA ARNALDO
CARRESE FRANCESCO
VALENTE PASQUALE
DI CECCA GENNARO
D’ARIENZO VINCENZO
RACCUGLIA FRANCESCO
MILIZIA GIANPAOLO
MILITA ENNIO
SULPIZI DOMENICO
SABATO ANTONIO
FABIETTI ANTONIO
CECINELLI DOMENICO
ANZALONE MAURO
DI CIACCIO ANTONIO
DI CAPUA GIOVANNI
NICINILLI CONSALVO
VIOLA FLORA
CIARLO ANTONELLA
BATTISTI GIAMPIERO
FAIOLA ARNALDO
CASSONI PATRIZIA
_______________

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

PARTITO SOCIALISTA
LISTA

CARACCIOLO GIANFRANCO
CARACCIOLO GIANFRANCO
BIOLCATI MICHELA
D’ANGELIS ENRICO
AIRSOLI MANUELA
AVERSA FERRUCCIO
RAPONI ENZO
DE SIMONE MASSIMO
CAPOZZA GIUSEPPE
RUGGIERO ROBERTO
D’ANGELIS ENRICO
ACANFORA FRANCESCO
DI RICCO COSIMO 
DE SIMONE MASSIMO
LAMBIASI GIUSEPPE
D’AMBROSIO MARIO
D’AMBROSIO MARIO
ESPOSITO GUIDO
LAMBIASI GIUSEPPE
LOMBARDI SARA
CACCIOTTI COSTANTINO
PIMPINELLA ALESSANDRO
BILOTTA ERNESTO
CIARMATORE LINO
MAZZARI GIANCARLO
RICCI VINCENZO
MELIS ANTONIO
MAURO RAFFAELE
MAURO RAFFAELE
MAURO RAFFAELE

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

RIFONDAZIONE COMUNISTA
COMUNISTI ITALIANI

LISTA

FASANO FILIPPO
LORU FILIPPO
VENDITTI ALESSANDRA
TESTA EMILIO
TOMASSINI SILLA
INNAMORATO MARIO
NUGLIO FAUSTO
DI FAZIO ANTONIO
DI FAZIO ANTONIO
TROBETTI ROBERTA
SCIPIONE OSVALDO
VENDITTI ALESSANDRA
SASSO CORRADO
IUDICONE LUCA
D’ACHILLE FABIO
SCIAUDONE SERGIO
SCIAUDONE SERGIO
BERNABEI FILIPPO
LUCIANI GIANCARLO
SANCAMILLO ALESSANDRO
VETICA DAVIDE
GARGIULO DARIO 
CIOCCA FRANCO
PROIETTI VITTORIO
MENIN STEFANO
RADICIOLI STEFANO
DE ANGELIS LORETO
CALI SIMONE
GIULIANO FRANCESCO
STASI MICHELE

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III
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NUOVO PSI
LISTA

CORRADINI ISEO
CORRADINI ISEO
MICCIMILLI ANGELO
COMELLI LICIA
VISCUSI CATERINA
SIST ROBERTO
VIOLO PRIMO
VIOLO PRIMO
SIST ROBERTO
D'AGOSTINO
CRISTINA
D'AGOSTINO
CRISTINA
CHIMERA FILIPPO
CHIMERA FILIPPO
GRANDE VINCENZO
APICELLA GIUSEPPE
LEPRI IOLANDA
APICELLA GIUSEPPE
LINFOZZI ALFREDO
D'AGOSTINO
CRISTINA
GRANDE VINCENZO
ESPOSITO PIETRO
ESPOSITO PIETRO
GALLO FABRIZIO
------------------
------------------
------------------

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

NUOVA AREA
LISTA

SIVERIO MAURO
BONAZZI CLAUDIO
BONAZZI CLAUDIO
DI PASTENA ADOLFO
SALVATORI UMBERTO
GALATÀ ANNAMARIA
MANTOVANI BARBARA
CARDINALE FRANCO
CARDINALE FRANCO
GIOVANCHELLI MASSIMO
TALLERINI MAURIZIO
CICCONARDI MARIA
SASSO MAURO
NARDONI ERIK
GIORGI DAVIDE
PEPE SALVATORE
GALLO RAFFAELE
FERRARESE MASSIMO
FABI FABRIZIO
ANTONELLI MAURIZIO
GRIMELLI ERNESTO
DELLA CORTE GENNARO
REGINALDI ROBERTO
PALLESCHI LUCIANO
NANIA ANTONIO
DE SANTIS ANTONIO
IANNICOLA MARILENA
DI MARIO ARMANDO
ADDESSI GIUSEPPE
CALISI EGIDIO

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

LISTA MACCI
LISTA

ORSINI FRANCESCO
DE GENNARO VINCENZO
DE GENNARO VINCENZO
VENTO GIOVANNI
MAGNANTI MARCO
RUSSO ANTONIETTA
RANUCCI ALESSANDRA
PANNONE FRANCO
MARSELLA FLAVIA
MARTINO ANTONIO
SIMONA MARINO
GUINDERI GUIDO
BELLO ANTONELLA
PALAZZO ELENA
TETRO FRANCESCO
VIGGI DIEGO
QUADROZZI RICCARDO
DELLE CAVE GIOVANNI
FERRARA DOMENICO
CODASTEFANO GIOVANNI
DIAN FABIO
ZASA AMERICO
FORZATI MAURO
ONORATI FRANCESCA
BUTTARO LUIGI
LOFOCO EDOARDO 
CERILLI COSTANZA
DI COLA ARCANGELO
FLUMENE ANTONELLA
MENEGHELLO SERGIO

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

FIAMMA TRICOLORE
LISTA

FABIO BOTTICELLI
FABIO BOTTICELLI
BRUNO SACCHI
SERGIO ARDUINI
TOMMASO MARCOCCI
FREZZA FILIPPO
MARIA PENNA
SIMONETTA DI  PERSIO
MARCO NAPOLI
PIETRO CAPPELLARI
MARCO NAPOLI
PROIETTI BENEDETTO
PROIETTI BENEDETTO
MARIA PENNA
MONTEFUSCO MARIA
MONTEFUSCO MARIA
PETRARCA ALESSADRO
PETRARCA ALESSADRO
PIETRO CAPPELLARI
CARLO CECCARELLI
GALLONE SEBASTIANO
SIMONETTA DE PERSIO
IGINO TOSTI
CARLO CECCARELLI
IGINO TOSTI
BRUNO SACCHI
ZINICOLA ALESSIO
AUGUSTO ROSSI
SEBASTIANO GALLONE
AUGUSTO ROSSI

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

ALTERNATIVA COMUNISTA
LISTA

CERBONE DOMENICO
SMORGON RITA
GIUFFRIDA ROBERTO
PERSICO DAVIDE
PEGORIN MARCO
CASTELLANI CESARE
CONTI SIMONA
ZECCHINI ANTONIO
VISCA GIUSEPPE
VERZICCO FRANCESCO
BELLINI VANDA
ROSSI ANTONELLA
MASER FRANCESCO
D’ANDREA GIORGIA
ANNESSI FRANCESCO
CACCIOTTI PATRIZIO
BULGARELLI ANDREA
BULGARELLI ALESSIA
MASSARENTI ROBERTA
LAZZARI ATTILIA
CARDARELLI MICHAEL
ONORATO CLAUDIO
DANIELI EMILIO
PANICI CLAUDIO
CICCATERI LOREDANA
TOSTI ENZO
CACCIOTTI PATRIZIO
MINOTTI ANTONIO
MINOTTI ANTONIO
MINOTTI ANTONIO

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

PARTITO DEL SUD
LISTA

D'ARPINO ARIANNA 
D'ARPINO ARIANNA
D'ARPINO ARIANNA 
VICICONTE ENRICO 
DE MARE MARIA 
DE MARE MARIA 
LISI CRISTINA 
GUGLIETTA MAURIZIO 
GUGLIETTA MAURIZIO 
VETRANO ERMIDDIO 
VETRANO ERMIDDIO 

VETRANO ERMIDDIO 
GUGLIETTA MAURIZIO 
DE MARE MARIA 
CIANO ALESSANDRA
CIANO ALESSANDRA
CIANO ALESSANDRA 
GRASSI CARMEN
GRASSI CARMEN 
GRASSI CARMEN 
RICCIO VINCENZO 
ARUNDELLI MARIO 
FANTASIA GIANLUCA
IANNACCONE SERGIO 
ARUNDELLI MARIO 
FANTASIA GIANLUCA
LODATO MAURIZIO
LODATO MAURIZIO 
LODATO MAURIZIO 

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

LEGA NORD
LISTA

STELLA GABRIELLA 
EPIFANIA NUNZIO
COPPI ANTONIO TURI
PARLAPIANO ENZO
NARDINI MASSIMO
NARDINI MASSIMO
NARDINI MASSIMO
LOVISETTO MARIO
LOVISETTO LIVIO 
IANNICELLI SILVIA 
IANNICELLI SILVIA
ISOLANI FABRIZIO
DALZINI ALDA 
ISOLANI FABRIZIO 
PECE SERGIO 
PARLAPIANO ENZO 
DALZINI ALDA 
CASTEGINI GIUSEPPANTONIO 
NATONI GIULIO 
BUIA LUIGI 
IANNARILLI MARCO 
DI LISIO RICCARDO
SIMONETTI GIORGIO
MANNI ANGELO
CORAZZINA ACHILLE 
PARLAPIANO ENZO 
CACCIOTTI ROSSELLA 
PACCHIEGA PAOLO 
DALZINI ALDA 
ISOLANI FABRIZIO 

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

LA DESTRA
LISTA

BREVETTI FRANCESCO
RAGUSA ANDREA
COLUCCI GIUSEPPE
CARDILLO STAGNO  V.
MANDRONE MICHELE
GAGLIARDI RAFFAELE
PALLICCIA ANGELO
CICCONE FRANCESCO
MACARO ANGELO
SPARAGNA EMILIO
PRETE LUCIO
BATTISTA VINCENZO-
GAITO GIUSEPPE
SEPE GERMANO
DOMIZI LORETO
DOMIZI LORETO
ICOLARO MASSIMO-
FABIAN DANIELE
FABIAN MASSIMO
LUCIDI ANDREA
D’ERME MASSIMILIANO
MASTROIANNI GIUSEPPE
BELLI GIUSEPPE SILVIO
PIRRI ANNITA 
DI CATERINO  SALVATORE E.
DOMIZI LORETO
FABIAN MASSIMO
DI NATALE GIANLUCA
BRUSCA LUCA
BRUSCA LUCA

APRILIA I
APRILIA II
APRILIA III
CASTELFORTE
CISTERNA I
CISTERNA II
CORI
FONDI I
FONDI II
FORMIA I
FORMIA II
GAETA I
GAETA II
ITRI
LATINA I
LATINA II
LATINA III
LATINA IV
LATINA V
LATINA VI
LATINA VII
MINTURNO
PONTINIA
PRIVERNO
SABAUDIA
SEZZE
SONNINO
TERRACINA I
TERRACINA II
TERRACINA III

LUCA
ROMAGNOLI
PRESIDENTE

RUGGERO
MANTOVANI
PRESIDENTE

ANTONIO 
CIANO
PRESIDENTE

ALBERTO 
PANZARINI
PRESIDENTE

Macci, corsa senza supporter
Con La Destra arriva Massimo Giovanchelli. Sono in tutto nove i candidati alla presidenza della Provincia

Alessia Tomasini

acci parte alla ricerca di
consenso. La scelta di
candidarsi con una lista
“interna” al Popolo della

libertà ma in antitesi al presidente
uscente e ufficiale del centrodestra,
Armando Cusani, sta cominciando a
mostrare i limiti di un consenso ine-
sistente. All’inizio di quella che è
stata presentata come la favola del
sindaco che diventa presidente
c’erano due fate-matrigne, il Ciarra e
Conte che dovevano portare voti là
dove non c’era e non c’è nulla. Poi?
Come da copione il deputato
Gianfranco Conte ha preferito evitare
di mettere il proprio volto in una par-
tita a perdere che gli avrebbe stop-
pato ogni ipotesi di ascesa in quel
Popolo della libertà, quello ufficiale
incarnato da Cusani e Fazzone, che
ha ottenuto solo il benestare e l’inve-
stitura da parte dei vertici nazionali e
regionali. Ora? Macci potrebbe tro-
varsi sulle spalle una campagna
elettorale tutta in salita e una crisi
amministrativa difficile da gestire. La
mossa di correre contro chi guida il
centrodestra che lo ha portato a
governare sta cominciando a
mostrare i propri limiti. Il primo è
quello legato ad una crisi, quella
amministrativa, ormai alle porte.
Anche il vice del Comune di Priverno,
Fabio Martellucci, ha già fatto una
scelta diversa. E’ stato inserito nella
lista del Popolo della libertà proprio
nel collegio di Priverno -
Roccagorga. Questo significa che
anche nella sua città per Macci vin-
cere non sarà solo difficile ma prati-
camente impossibile. A fare notizia è
la resa totale dell’ex assessore
all’ambiente della Provincia di
Latina, Massimo Giovanchelli che ha
optato per un addio definitivo all’area
che fa capo a Claudio Fazzone per
entrare in quella di Macci & Co. con
la lista de La Destra di Francesco
Storace. Per le elezioni di giugno in
tutto i candidati saranno nove.Oltre a
Cusani, Guidi, e Sesa Amici ce l’han-
no fatto Alberto Panzarini per la Lega
Nord che ha dovuto ricorrere a qua-
liasi mezzo pur di trovare qualche
candidato da inserire in lista dopo la
rottura con il resto del partito,
Ruggero Mantovani per Alternativa
comunista, la Fiamma tricolore che
ripropone Luca Romagnoli, parla-
mentare europeo uscente e Antonio
Ciano con il Partito del sud. In corsa
anche Andrea De Marchis con “ Lista
comunista per il blocco liberale”.

UMBERTO MACCI PRESIDENTE

M
LISTA
MACCI
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Il sindaco di Priverno perde l’appoggio del deputato Gianfranco Conte ma scende in campo comunque



A sinistra 
la candidata 
del centrodestra
apriliano 
Ilaria Bencivenni.
A destra il candidato
sindaco vincitore
delle primarie 
del centrosinistra
Alfonso Longobardi

GLI SFIDANTI

SpecialeElezioni Aprilia

CANDIDATO SINDACO | ILARIA BENCIVENNI
CANDIDATO SINDACO |
ALFONSO LONGOBARDI

ILARIA BENCIVENNI SINDACO
LISTA

BARBARESI CARLO
BASILICO CINZIA
BENEDETTI MAURIZIO
CAPONI CHRISTIAN
CELATA FABIO
CERZA ROBERTA
CHIOCCA VINCENZO
CIEVO STEFANIA
CUTRUPI GIOVANNI
DE FRANCESCO TIZIANA
DE MONACO MANUEL
DI MARTINO MARIA VENESA
FANTAUZZI VINCENZO
GHIORGHE LILIANA
IACOVINI MARIO
LAX SALVATORE GABRIELE
MARRAPODI MARIA SERENELLA
MORRA GAETANO
PALUMBO LUIGIA
PERRI ALFONSO
PETRICCA BENITO
PINTI LUIGI
POLIDORI ALESSIA
SALVADORI GIANFRANCO
SAVIO GIUSEPPE
SICURANZA FERDINANDO
SPERANZA MELOTTO SILVIO
SUGAMIELE SALVATORE
VATTONE FABRIZIO
ZEPPIERI CATIA

AZIONE SOCIALE
LISTA

MAGNOLI CARLO ENRICO
BEVILACQUA BARBARA
CARUSILLO SONIA
CASONI DEBORA
CONSTANTIN PAULINA
LEONE MARIA
MENEGONI VALERIA
PALLADINELLI ADRIANA
SACCO CINZIA
SANTUCCI TAMARA
SARCONA VITA
VENTRE TERESA
BONCI MIRKO
CAROSI ENEA
CARUSO GIULIO
CUGINI EMANUELE
FUGHETTA VITTORIO
GIORGI PIETRO DETTO PIERINO
IPPOLITI PIETRO
LEONE CARLO
LORETELLI ALBERTINO
MAMELI MARIO
RUBINO MARCO
SIRAGUSA GIUSEPPE
SITENI MASSIMO
SOCCORSI MASSIMO
SPINELLA MARCO
TESTA FRANCESCO

MPA
LISTA

GRILLO ALFIO
ARTIANO PASQUALE
ALTOBELLI ANTONIO
ARBAU ALBERTO
BALDO ANGELO
ESPOSITO MONTEFUSCO SABRINA
CIAPETTI ROBERTO
MORGANTE ENRICO
GIOVANELLI LOREDANA IN
MORGANTE
MELCHIORI FRANCO
ZUCCARINI ENRICO
ZANELLATO PAOLO
STILLAVATO ROBERTO
ORLACCHIO NATALE ADAMO
SICA ALFONSO
BENFATTI ANDREA
TULLI MATTEO
GABBANELLA GIUSEPPE 
DI PETRILLO MAURO
CAMPILONGO EUGENIO IGNAZIO
BENNATO GIUSEPPE
BIAGIOLI GIANMARCO
BONIFAZI ANNA MARIA
CILLO LIBERATO
STAMPIGLIA CLAUDIO
MANGIAPELO SANTA ELISA

PDL
LISTA

ALCAMO CARLO
BOI ROBERTO
BORTOLAMEOTTI MASSIMO
BRILLI MAURIZIO
BRUNETTO GIOVANNI ALFIO
CAPOROSSI GIONA
CAPPELLETTI ANGELO
COSER LUCIANO
CATALDO COSANTINO DETTO
ALDO
DE CASTRO ARIANNA
DE LUCA BRUNO
FIORE GIUSEPPE
FUSCO PIETRO
GUGLIETTA GIUSEPPE
IORILLO RAFFAELE
LATINI CAROLA
LUCHERINI SERGIO
MARTINELLI STEFANO
MARTUFI DANIELA
NICOLÒ PIO
OLIVIERI TEMISTOCLE
PACETTI STEFANO
PRINCIPI LANFRANCO
RAFFA GIOVANNI
ROMUALDI NELLO
TARTAGLIA LUIGI
TELESCA MICHELINO
TERZO CARMELO ANTONIO
TESTA ANGELO
TOZZI FRANCO

STIAMO CON APRILIA
LISTA

AUGENTI NICOLA
ANTIGNANO FILIPPO
BALDO EFIERO EDMONDO
BECCARI MARCO
BELLUOMO RAFFAELE
CARPENTIERI ROBERTO
COMUNALE BRUNO
CRAMEROTTI OTTAVIO
D’AMBROSIO RAFFAELE GIUSEPPE
FERRACCI ANTONIO DETTO TOTÒ
FUSELLI MARCO
FUSO SECONDO
INCHINGOLI DOMENICO
LAUTIZI MATTEO
LIPARULO VINCENZO
MANGIONE DUILIO
MARUCCI MANUELA
MASTRONARDI PAOLINO
MILANESE ANTONIO
NEBBIA VERONICA
NOVIELLO DOMENICO
PETASECCA DONATI GABRIELLA
POLI LUCIANO
RANUCCI ALBERTO
SCIAMANNA CATIA
SCIFONI ENRICO
SORRENTINI FRANCO
TESSITORE MARIO
VALENTINI ANNA MARIA
VANACORE ALESSANDRO

PDL
LISTA

DI CESARE PAOLO
AMATO FERDINANDO
BEGA MARCO
BILANCIA DACIA
CERULLO STEFANO
CONSOLANDI ORESTE
DEO CARLO
D'ONOFRIO SANDRO
FIORANI CLAUDIO
GALLETTINI MAURIZIO
GARITO GIOVANNI
GIAON GIOVAN BATTISTA
LATINI ENRICO
LOBIRATI ALESSANDRO
LOMBARDI MAURIZIO
MAGRO GAETANO
MALINCONICO RENATO
MANIERI ANNA
MANZI ANNA LAURA
MOLLICA ANDREA TUPAC
MOSTAFÀ ALEX
PICCA AMEDEO
PUCCETTI ERMANNO
RUFINI MILCO
SAMORÈ SANDRA
SCARPONI MARCELLO
SCIPIONI SARA
VALENTI FILIPPO

PRI
LISTA

COCILOVA ARNALDO
DI LORENZO AUGUSTO
SALIMEI FRANCESCO SAVERIO
NEGRI GIULIANO
IACHINI SANDRA
VITTORIANO MARIA GRAZIA
MAURIELLO SERGIO
SAURINI MASSIMO
ORZINI TERESA
SALVATI WALTER
SARTORI CARLA
MONTANA MARIO
FORTI MAURO
SALERNO VINCENZO
RUGGIERO ANDREA
MESSINA EMILIANO MARIA
VERDERAME VINCENZO
BOCHICCHIO MARIO
NERI AMERICO
PALOMBI GUIDO
MAIDA FRANCESCA
SCOZZAFAFA FABIO
ROSI CARLO
PALLI ERNESTO
SPIRITO CARLO
BIANCONE SABRINA
LODDONI MONIA
CORNALI ZOE
CASSINI VALERIA 
LISSANDRIN CLAUDIO

PDL
LISTA

ANGELINI ALESSIO
BIANCHINI PASQUALE
CAMPANELLI LUCIANO
COLASANTI LORETO
DI DOMENICO MINO
DI TOMASSI BRUNO
FRANZÈ JODY
GIOVANNINI VINCENZO
GRASSI VANESSA
IANNOTTA SIMONA
LAURENZI MONICA
LUCIANI FABIO
MANCINI GIUSEPPE
MARAMIERI FABRIZIO
MASSOTTI EZIO
NAPOLI CALCEDONIO
PLACIDI ALESSANDRA
PORCELLI SAVERIO
PROVA TERESA
RANDISI ANTONINO
ROCCA ANTONINO
SEBASTIANO ANTONIO
SIBILLA FELICE
STRADAIOLI ALESSANDRO
SUPPA ANGELO
TAGLAFERRI MASSIMO
TIBERI LUANA
TREIANI FILIPPO
VALLERIANI GIACINTA
ZAMPINO TERESA

ITALIA DEI VALORI
LISTA

CELANO MARIA 
COLAIACOVO GIUSEPPE
ACONE CLAUDIO
AMORUSO ANNA
BARTOLOMEO DOMENICO
CRISTINI LUIGI
DI GIROLAMO VITTORIA
DOZI ISABELLA
LUONGO ANTONIO
MANCINI GIOVANNI
NAPOLETANO CARMINE
PECELLI CARLO
PETRACCINI MASSIMO
SCARPINATI ROBERTO
SIMION ELENA
SQUITIERI GIOVANNI
TIANO MASSIMILIANO
VANNOLI BERNARDINO
ZEGARELLI ANTONIO
FORTE GIUSEPPE
LODDONI CRISTINA
OLIMPI FABRIZIO
MIANI ELISA
BORRELLI FRANCESCO
CONSALVO COSIMO
PERSICO ANTONIO
PIROLOZZI FRANCO
SACCOCCIA MARCO

UDC
LISTA

NARDIN GIORGIO
IZZO GIUSTINO
BAFUNDI GIOVANNI ANTONIO
MORONI MARCO
SAMPERI GIORGIO
TAIBBI DINO
CORBOLINO SERGIO
BACCHIN ELIA
CORRENTE MARCO
CECCARONI ANDREA
ZINGARETTI RICCARDO
CARECCI VINCENZO
ALI MOHAMED ALI KHALIL
BOLLELLA DOMENICO
CLAZZER IARY
DI NARDO GIUSEPPE
FIORI BARBARA
FOLETTO GIANNI
GRAMMATICO MATTEO
IPPOLITI PAOLA
LAURENTE FRANCO
LUNGHI MASSIMILIANO
MALDARI PAOLO
MENOTTI FRANCESCO
MONTESI MAURICE
NERONI MAURIZIO
PECCI DARIO
PROIETTI PALOMBI LUCIANO
SANTIVECCHI CRISTIANO
TRAPANI MARCO

CANDIDATO SINDACO 
ARCANGELO TATARANNO
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d Aprilia, città con più di
15mila abitanti, si vota con
un sistema maggioritario a
doppio turno: se al primo

turno nessuno dei candidati ottiene
la maggioranza assoluta (50% + 1
dei voti), si procede al ballottaggio
nella seconda domenica successiva
tra i due più votati. Ciascun candida-
to può essere collegato a una o più
liste e gli elettori possono esprimere
due scelte: una per il sindaco e una

per la lista dei consiglieri. E' possibi-
le scegliere una lista diversa da
quella collegata al candidato cui si
accorda il proprio voto (voto disgiun-
to). Nella fase intermedia tra primo e
secondo turno i due candidati che
vanno al ballottaggio possono colle-
garsi a liste diverse rispetto a quelle
che li avevano appoggiati nella
prima votazione. In fase di ballottag-
gio gli elettori possono scegliere sol-
tanto il candidato sindaco; non sono

ammessi voti alle liste. Per il consi-
glio comunale le liste devono com-
prendere un numero di candidati
non superiore al numero dei consi-
glieri da eleggere e non inferiore ai
due terzi del totale. Per l'elezione del
consiglio possono presentarsi tre
diverse situazioni: 1) il sindaco viene
eletto al primo turno ma la lista o le
liste collegate non raggiungono il
50% dei voti: in questo caso i seggi
vengono ripartiti col metodo propor-

zionale secondo il sistema d'Hondt
ed è possibile che il consiglio sia
composto per la maggioranza da
esponenti dell'opposizione nel caso
in cui la lista o le liste di uno dei can-
didati sconfitti abbiano ottenuto più
del 50% dei voti. 2) la lista o le liste
collegate al candidato eletto al primo
turno raggiungono il 40% dei voti e
nessun'altra lista supera il 50%: alla
lista collegata all'eletto viene asse-
gnato il premio di maggioranza

(60% dei seggi). I rimanenti seggi
vengono assegnati col metodo
d'Hondt. 3) il sindaco viene eletto al
ballottaggio ma la lista collegata
ottiene già nel primo turno il 40% dei
voti senza che nessun'altra lista
abbia raggiunto il 50%: anche in
questo caso alla lista viene assegna-
to il premio di maggioranza (60%) e
il resto dei seggi viene assegnato col
metodo proporzionale (sistema
d'Hondt).

A

SpecialeElezioni Aprilia

CANDIDATO SINDACO | DOMENICO D’ALESSIO

CANDIDATO SINDACO 
ALESSANDRA VENDITTI

CANDIDATO SINDACO 
CARLO FEDERICI

CANDIDATO SINDACO 
VINCENZO LA PEGNA 

CANDIDATO SINDACO 
ALESSANDRA LOMBARDI 

CANDIDATO SINDACO 
GABRIELLA STELLA

APRILIA DOMANI
LISTA

DI MARCANTONIO BRUNO
ADAMO ROCCO
BELLOTTO BARBARA
CAMPRI DENIS
CAVALLIN GABRIELE
CICIMURRI FAUSTO
CICCONI MAURIZIO
CORBANESE VINCENZO
D'ALESSANDRO A.
DENTE GIUSEPPE
DI CLAUDIO GABRIELE
DI GREGORIO PAOLO
DI GIAMBERARDINO A.
DI GIOVANNI VINCENZO
DONAZZOLO GIOVANNI
FIORATTI SPALLACCI 
FORCONI MARIO
GENTILINI MARCO
GHIANI LUIGI
LEODARDI VINCENZO
LUCIANO GIOVANNI
MOLINARI ALESSANDRO
NOTO ANTONINO
ORIGLIA GIUSEPPE 
PETITO GIUSEPPE
PICCININO GIOVANNI
QUARTAROLI MAURIZIO
SOLDATI ILARIO
STEFANELLI ANTONIO
VEGLIA GIUSEPPE

INSIEME
LISTA

CAPORASO LUANA
LAURINI SABATINO
BATTAGLIA FRANCESCO
SALVATORE
SCIAMANNA ANDREA
FORTE ANGELO AMICUCCI
GIULIANO
TRICARICO FERRUCCIO
SETTE GIUSEPPE
BALDO PAOLO
MONNATI LUCA
STELLA ANNAMARIA
DI SANTO PAOLO
COPPARONI HILARIO
MASSAGLIA OMBRETTA
COSTANZA MARCO
FERRANTI SIMONA
GAROFALO PASQUALE
IADANZA ENZA
MARZULLO MARIA GRAZIA
BOVE GIULIANO
INCANI PIERLUCA
DI LITTA DANIELA
DI LITTA SETTIMIO
IMPARATO MARCO

L’ALTRA FACCIA 
DELLA POLITICA

LISTA

ALDRIGHETTI DANILO
BABAGLIA MIRCO
BERNA MARIO
BOETI CLAUDIO
CAISUTTI RNZO
COLARDO ALESSANDRO
CUOZZO DOMENICO
D'ASCENZO ANDREA
DI CARLO MARIA
FOSCI DANIELE
GREGNANIN DEBORA
LOCICERO FRANCESCO
MACCIOCCHI GIAMPAOLO
MARCELLINO ALESSANDRO
MASTRODDI BENEDETTO
MENEGONI LUCIANO
MULAS GIANCARLO
RENZI PATRICIA
ROCCA MAURIZIO
ROSU AGOSTINO
RUSSINI ROBERTO
SAI MASSIMO
SCALIA VALERIO
UMMARO SALVATORE
VILLANO GAETANO
ZANLUCCHI ANGELO

FORUM PER APRILIA
LISTA

TERRA ANTONIO
AMBRA ALESSANDRO
BALDO ROMANO
CHIESA FAUSTO
CHIODI ANDREA
CHIUSOLO ANTONIO PIO
DETTO TONINO
CIMMINO VALERIA
DE ANGELIS ENRICO
DE MAIO PASQUALE DETTO
LINO
DI LEONARDO FABIO
FASCIANI FABRIZIO
GALAFATE DANIELE
GALASSO ROMUALDO
GUIDA MARIO
IULIAN MARIANA
IULIANO GABRIELE
MANCINI FILOMENA CATERINA
MARCHITTI VITTORIO
MASULLO GIANLUCA
PANARINFO TONINO
PATANÈ LEONARDO
ROSIELLO DOMENICO
SPACCASASSI STEFANO
TREMONTE MARIA
TUMEO SALVATORE
VALLOCCHIA ALESSANDRO
VENTI ELIA
IARBA LEONARDO
MARTELLA CLAUDIO
CRISCUOLO CARLA

TERZO POLO
LISTA

ALFANO GENNARO
ANDREOLLA GIUSEPPE
BERNARDO GIOVANNINA
BIOLCATI RINALDI MICHELA
BONADONNA LUIGI
BONIFAZI MAURIZIO
CARACCIOLO MADDALENA
CAVASSO GIOVANNINADAVI 
ESPOSITO RICCARDO
FERRARA PATRICE ADRIEN
FRANCO GIUSEPPE
GABRIELE FRANCO
GAGLIO MARIA
GRIMALDI MARCO
IANNONE LUISA
IOVINO ANTONIO
LAVIANO DOMENICO
MASSARI LUCIANO
MONTELLA CIRO
PANICO RAFFAELE
PARASCHIVOIU SILVIU
PERRA CARLO
PETROLO MICHELE
SAVONE PATRIZIA
SORBERA LUCA
TREIANI MASSIMO
TUCCIO CLAUDIO
URSINI CAROLINA

DC APRILIA UDEUR
LISTA

D'OFFIZI CARLO
BRILLI GIANLUCA
GAZZI STEFANO
PETRICCA FRANCESCO
AITORO MICHELE
VENDITTI RENZO
TARDINO DOMENICO
D'ANNIBALE ANTONELLA
CORRADI ENRICO
SAVIOLI MARCELLINO
TAFUNI SIMONETTA
RECRUCOLO MARILENA
IZZO MARCELLA
MUSCARIDOLA NICOLA
GOLINI MIRCO
FATATI GIOVANNINAFAZIO 
PACINELLA VINCENZO
BIAGIOTTI MAURIZIO
VIOLA SALVATORE
DI PETRILLO ANTONIO
DURASTANTI SIMONE
IOLI FIORALBA

RIFONDAZIONE
LISTA

ANGELORO ROSA
ANZALDI GIUSEPPE
BILANCIA LORETA
CHIARAMIDA DANIELA
D’ANNIBALE MAURO
DI LUCCIO IRENE
DURASTANTI LUCIANO
FASANO FILIPPO
FEDERICI FABIO
FERRARA ROBERTO
FODERI ROBERTO
GIGLIO ANTONIO 
IORFINO PASQUALE
IORIO MARA
LORO FILIPPO
MANCUSO ROBERTO
MONTARSI CRISTIAN
NASONI ERCOLE
PALOMBELLI ANNUNZIATA
PASSACANTILLI MARCO
PEZZANO PAOLO
PREZIOSI PAOLO
RONDINELLI ERMANNO
SCARPATO VINCENZO
STELLA PRIMO
SUMMA ALEXANDRO
TATONE MARTA
TATTI ANTONIO 
TRUPIA SALVATORE 
VASSALLI LAURA

LEGA NORD APRILIA
LISTA

GARROTTI GIUSEPPE
COPPI ANTONIO
EPIFANIA NUNZIO
ROSSINI SILVANA
TROIA PIETRO
SIMONE LUIGI
ORIENTI MARIO
FRANCESCHELLI KATIA
CICCOLA STEFANIA
CECCACCI SIMONE
MARTINO ANDREA
LUPINETTI LORENZO
ARATARI DARIO
MAFFEIS GIANCARLO
BARRESI FEDERICA
DI GRAZIA ANGELO
POMPILI FABIO
ACQUADO CONCETTINA
ROTA DONATO
CAPRIELLO MARCO
BELLABARBA STEFANO
FERRO ROSANNA
CACCHI STEFANO
TUCCI DANIELA
FARINA FABRIZIO
MARINO GIANLUCA
RIGILLO MARCO
GIRARDI ANNAMARIA
RICCIO DOMENICA
COLOGNESI DANIELA

IMPEGNO CIVICO
LISTA

TRENTA GIOVAN BATTISTA
ALBANESE GIOVANNI
ALESSANDRINI FEDERICO
ALTOBELLI TANIA
BAGAGLIA LUCIANO
BASSO RENZO
BLUNDA DIEGO
BRILLI GIANLUIGI
BUCCARELLI GIANLUIGI
CAUSIO WALTER
COLUCCI GIUSEPPE
CORBELLA ALESSANDRO
D'ANDREA SALVATORE
GAGLIARDI GIOVANNI
GHERGHI FABIO
GRASSO FRANCESCO
LATTANZI GIANLUCA
LUPINO MELANIE
MASTROLONADRO GERARDO
NGUYEN GIOVANNI
PAPPALARDO GIUSEPPINA
PASQUALONE GIANLUCA
PRINCE AUDREY DEL VALLE
PROPERZI MARIO RICCARDO
RAGUSA ANDREA
SAPIO SALVATORE 
TIROCCHI SABRINA
VENANZI MARCO
ZANDRI MAURO
RAINONE CLAUDIO

SINISTRA CRITICA
LISTA

CASARI DAVIDE
AZZERRI MICHELE
DE STEFANO ALFONSO
FILIPPETTI MARCO
FORTINO DENIS
FRANCINI GIORGIO
LA MARCA GIUSY ANNA MARIA
PETRICCA ROBERTA
SANNA ROBERTO
SANTUCCI LUCIA
SILIPO EMANUELE
TAMBURLINI DANIELE
VITALONE LORENZO
CORRADI DANILO
CORREALE FABIOLA
DI NEPI DARIO
EMILIANI LAURA
LAZZARDI FIORELLA 
MONTELLA TATIANA
RINALDI LUCIA
ROSSETTI ROBERTO
TONGI GIAN LUCA
TUBERI CRISTINA

RETE DEI CITTADINI
LISTA

ABATINI LUCA
ANDREUCCI FRANCESCA
BANDINU PASQUALE
BIAGIOLI TIZIANA
BOGGIAN SILVIO
CANCELLI DIEGO
CASARI DANIELE
CASTRICHELLA ANTONIO
CLEMENTE ALBERTO
COLOGNESI GIANLUCA
CONSOLANDI DARIO
CONSONI PIERO
FABRIZIO NICOLA
FANELLI ANGELA
FANUCCI GIANLUCA
FINOTTI MARCO
FORNITI GIORGIO
IACONIANNI DANIELE
LEVA GIULIANO
MAGLIO VINCENZO
MALVI MAURO
MARINO FABIO
NARDINI MARCELLO
ORTOLANI ADRIANO
PETTI MICHELA
PISTOLESI ORNELLA
RIZZUTO ROSALBA
RUOTOLO GIOVANNI
SABELLA ANDREA
VITALE DANIELA

ITALIA CONDIVISA
LISTA

BELGIANNI PASQUALE
BORDIGNON FABRIZIO
BREVETTI FRANCESCO
CARILLO FRANCESCO
CASTELLANO MICHELE
CICINELLI MASSIMO
CUTILLO EDGARDO MARIO
DELL'ANNA ENNIO
DI CHIO ALESSANDRO
FARINELLI SILVANO
FRANCESCA FILIPPO
FREZZATO ELISABETTA
IANNUCCI LINDA
LA PEGNA MARIA TERESA
LECOQUE GIANLUCA
MAGLIOCCHETTI REMO
MARZULLO ALESSANDRO
MAZZAROPPI AURELIO
MONTENERO PIER CARLO
MORTINI DANIELA
NICOLOSI GIUSEPPINA
PACILLO NICOLA
PISANI ROCCO
RIITANO DOMENICO
SANTI REMO
SIGILLINO GIUSEPPE
STRINA CLAUDIO
TADDEI GABRIELE
TRAMA MASSIMILIANO
TUCCI BATTISTA
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La carica dei 433 candidati. Sono sei
i candidati che si contenderanno la
poltrona di primo cittadino: Antonello
Merolla, Ezio Comparini, Sandro Di

Mario, Renato Campoli, Mariano Angioletti e
Silla Tommasini. In totale le liste presentate
sono 16. Il gruppo più folto è quello del
candidato Antonello Merolla, che ha una
dote di 6 liste per un totale di 170 candida-
ti. Arriva secondo in questa classifica Ezio
Comparini che ha un seguito di candidati
pari a 113. Sandro Di Mario, con  2 liste che

lo sostengono, di 30 candidati ciascuno, si
posiziona al terzo posto con 60 persone in
lista. Al quarto posto arriva Mariano

Angioletti che scende in campo con 2 liste,
per un totale di 42 candidati in cerca di
voto. Penultimo, Renato Campoli con i suoi

25 nomi in lista per Cisterna Democratica.
Rifondazione e Comunisti italiani, lista unica
con candidato a sindaco Silla Tommasini
raggiunge quota 23 candidati a caccia di
voti. Molti giovani nelle liste. La classifica
“parziale” dell’età media dei candidati è:
Udeur con molti giovani e si presenta con
una media di 34 anni. Il nuovo partito socia-
lista ha  una media di  pari a 37 anni, a
ruota segue il Pd che raggiunge una età  di
41 anni. L’età più alta la raggiunge il Pdl con
5O anni.

La carica dei candidati:
i numeri delle elezioni

Il punto

Daniela Del Giovine

P
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CANDIDATO SINDACO | SANDRO DI MARIO

CANDIDATO SINDACO | ANTONELLO MEROLLA 

PDL
LISTA

BOCCABELLA GERRY
CAPASSO ALESSANDRO
CARROZZA FABIO
CARTURAN MAURO
CASTRUCCI MAURIZIO
CECE GINO
CHINATTI CLAUDIO
CORTESE FRANCESCA
DI CANDILO GILDO
DI CHIARA MAURIZIO
DI STEFANO FRANCO
ESPOSITO LUIGI
FANFARILLO SILVIO
FAVALE ENZO
FERRO SOSSIO
GANELLI LUIGI
GIAROLA GIOVANNI
IANIRI PIERLUIGI
LAURI ANDREA
LEONI MASSIMILIANO
MARTELLI DANILO
MASTRANTONI ALVARO
MONTE VALTER
MONTELLANICO ADOLFO
PESCI MIRELLA
PONTESILLI MASSIMO
ROSINA MASSIMO
SAMBUCCI VITTORIO
SCAINI ALBERTO
TANGA NICOLA

MPA
LISTA

CASSETTI ALFREDO
LUCARELLI ANTONIO 
MAGGI ANGELO
ADIPIETRO AUGUSTO
ALOISI PATRIZIA
AQUILINI MARCO
BORRELI ANTONIO
CARNIEL SIMONA
CERASUOLO DOMENICO
CHIOMINTO GIOVANNI B.
DERIU AGOSTINO
DI MEO MASSIMO
FERRARA STEFANO
GASPARINI DAMIANO
IANNOTTA LUIGI
LUCCI GIOVANNA
MASOCCO ROBERTO
MAIALE ANTONIO
MAULE ROMEO
MELLONI GISELDA
MILITO MARIA
MONETTA ANGELO
NARDUCCI ALBERTO
ONORI TITO
PINELLI FRANCESCO
PORFIDIA ANTONIO
ROSINA BENITO
ROSELLA GIANCARLO
SERRETIELLO MASSIMO
VERONESI ANGELO

NUOVO PSI
LISTA

AGOSTINI DANIELE
ANGELI ALDO
BOCCANELLI LAURA
CARNEVALE SERENA
CASTELLANI CARLO
CIAMPRICOTTI ALESSANDRO
CIPPITANI CHIARA
COLUZZI UMBERTO
CRISCUOLO GIANFRANCO
D’AURIA GIOVANNI
DE ANGELIS ALBERTO
DE CAROLIS CINZIA
DI PIETRO UGO
FENIELLO M. ANTONIO
GAGLIARDINI GINO
GIAMMATTEO ITALIA MARZIA
IANIRI OMBRETTA
IAZZETTA LUIGI
IOSCA DINO
LUCERI SIMONE
MANCINI ERMANNO
MASSARONI PIO CLAUDIO
MAZZOLI MARCO
MIZZONI FRANCESCA
RIVA CRISTINA
SANTI CIRO
SCIARANGHELLA SIMONE
SUGAMOSTO MARCO
VENTURA ANGELO
DAMIANI TONINO

PD
LISTA

BETUNIO AMELIA
CAPUCCIO RITA
CASALE PIERA
CHUKWUBIKE ROSELINE NDIDI
COLOZZA MASSIMILIANO
CONTICELLO STEFANO
CROBU YOLETTE
DE CAROLIS ROBERTA
D’ESPOSITO CARLO
DI LORETO IVANA
FARNETTI FEDERICO
FRANZESE FRANCESCA
IACOBUCCI ANNA
INTRANUOVA VIVIANA
ISACCO GIOVANNI
MANCARELLA MAURIZIO COSIMO
MELCHIONNA GERARDO
MENNONE NADIA
MOSCA MARCO
NARDI MASSIMILIANO
NOTO GIAMPIERO
PANETTI ANNA
PEDUTO ROSARIO
PEPE MATTEO
PETRACCA FRANCESCA
PETRIVELLI PIERLUIGI
REGINATO DANIELE
ROSSI MAURIZIO
RUGGERI ALESSANDRO
TIZZANO SALVATORE

IDV
LISTA

MINERVINI LUIGI
GASBARRI MAURIZIO
SIMIONE MARIO
MARCHITTO GIOVANNI
SOLDÀ MARISA
FIERAMONTI DORIANO
ZORZETTO GIANANDREA
NEGRO GIUSEPPE
BRIGNONE GIOVANNA
VALENTE MARCO
CAPASSO ROCCO
DI MAMBRO GIUSEPPE
APPETITI MICHELA
CHIODI TULLIO
MELONI PIERO
MELONI DAVIS
CAVALIERE SOSSIO
FIERAMONTI ALESSANDRA
ROSATELLI ALESSANDRO
FIERAMONTI MIRELLA
IACOVELLI FEDERICO
CAVOLATA MARCO
GIAMMATTEO ALESSIO
CAFAROTTI ROMANO
PROIETTI FABIO
SINGH JASBANT
AVVISATI DOMENICO
SABENE DANIELE
VELTRI NICOLA
PISTILLI STEFANO

MEROLLA SINDACO
LISTA

AVVISATI ROBERTA
BALDAZZI ANDREA
BATTISTI ROSANNA
BUCCI GIOVANNI
BUONINCONTRO FABIANO
CALOCERO FABRIZIO
CAPUANO ANNALISA
CERRO EMILIANO
CIANCIOSI ARTURO
COLELLA VINCENZA
DAMIANI ALVARO
DEL PRETE GIANLUCA
DI GIULIOMARIA MARIA A.
ESPOSITO EMILIO
FOFFI ANNAMARIA
FOFFI NOEMI
GERMANI MARCO
LANGELLA BIAGIO
MALLOZZI MAURO
MANCINI QUIRINO
MARIUCCI CINZIA
PAPACCI CLAUDIO
PICCIONI PIETRO
RAPONI OLIVA
RIGGI ENZO
SCIONI ARCANGELO
TINTISONA GABRIELE
TRASOLINI RITA
TROMBETTA MARIO
PANICCIA MICHELA

UDEUR
LISTA

IMBRESCIA GINO
SQUICQUARO MARCO
SGAMOTTA FINISIO
CIAMPRICOTTI ALESSANDRO
MONA MARIA
MONTI STEFANO
TEBALDI DARIO
TORTORICI ALESSIO
MASCIA PAMELA
MADDALUNI FABIO
CAMELI LUCA
PETRELLA DANIELE
IACOBELLI GIULIO
SIANI MARIA A.
TROIANI ANDREA
GIACIBBE IVANA
IADEVAIA CARLO
CAIAZZO ILARIA
COLATOSTI FRANCESCA
CUTILLO BRUNO

DESTRA SOCIALE
LISTA

FREZZA FILIPPO
DI COSTANZO ANTONIO
ROSATELLI MARCO
COLASANTE DANIELE
CIPRIANI ROBERTO
MORRONE GIUSEPPE
ANDREOTTI MANUELE
LUCIANO ANGELO
PALMA MASSIMILIANO
FAGNANI FABRIZIO
DE GREGORI CLAUDIO
SANTUCCI GENOVINO
CONTI EMANUELE
MERELLI ANTONINO
CAPPELLETTI ALESSIA
DE ANGELIS ALBERTO
MARCOTULLI ALFREDO
RUFO GIUSEPPE
ERPILI SERGIO
TROTTA VALENTINA
BONOMO VITTORIO
IANNIELLO ANTONIO
DE ANGELIS PINA
FIORILLO ANTONIO
CAMPOLI SANDRO
MARCOCCI LUIGI
FELICE ALESSANDRO
CATERINO SANDRO
CIOTTI AMEDEO
ZANNOTTI MARCO



CANDIDATO SINDACO
RENATO CAMPOLI

CANDIDATO SINDACO
SILLA TOMMASINI

SpecialeElezioni Cisterna

CANDIDATO SINDACO | MARIANO ANGIOLETTI

CANDIDATO SINDACO | EZIO COMPARINI

LIBERTÀ PER CISTERNA
LISTA

APUZZO AGOSTINO
BIANCHI MARCO
BORGETTI EUGENIO
CHILLON GIANNI
CIUFFOLETTI MARIO
CONSALVI ALESSANDRO
CRUCIANI GINO
CUCCHI LUIGI
D'ALBENZI PIETRO
DE BONIS BRUNO
DE GREGORIO ANDREA
DELLA PENNA ELEONORA
DEL PRETE NICOLA
DI BAGGIO ALESSANDRA
DILIBERTO FABIO
FORMATO PIETRO
FRAIESE VINCENZO
IACOMINI LUIGI
MACALE ANTONINO
MARFOLI FEDERICO
MASTRANTONI DINO
MERCURI GIAN PAOLO
MILANI GIACOMO
MONTECHIARELLO ANTONINO
PERINELLI CARLO SANTE
POTENZIANI LINA
PROTANI GIOVANNI BATTISTA
RUSSO MARCO
SOZIO FRANCESCO
VALECCHI EMILIANO

CISTERNA FUTURA
LISTA

CALABRESE DONATO
CASALE GIAN LUCA
DE CAROLIS NICOLETTA
DI MARIA ROCCO
COSMI MARCO
FONSI TIZIANO
FORTE LUCIANO
GIACOBONE FABIOLA
IANIRI ANNALINDA 
ISABELLA GIOVANNI
LAGANA’ PASQUALE
LAHBIB SLIM
MARINI MARISA
OLIVIERI GIULIANA 
PROIA MASSIMO
ROSMELLI MARIO
SCOLIERI PAOLO
SINISCALCHI TEODORO
SORTINO RINO ROSARIO
TRAMENTOZZI CLAUDIO
ZITARELLI ROBERTO

DEMOCRAZIA CRISTIANA
LISTA

SFERLAZZO SALVATORE ANTONIO
BARTOLOMUCCI GINO
BETUNIO MARIA
BIANCHINI GIUSEPPE
BORDIN MARA
CAMPAGNA ROBERTO
CAPOGNA ASSUNTA
DE FULCO MAURIZIO
FACCHINI QUINTILIO
GIACCO GIUSEPPE
GUERRERA ALDO
MATTEI MANUEL
MELONI FRANCESCA
MONTAGNA ELIO
MORICONI CLORINDA
PAPPALARDO FEDERICA
REALE DAVIDE
SAMPAOLESI PAOLA
SCIALPI LUCA
TROTTA DONATO
ZANNETTI CESARE

CISTERNA DEMOCRATICA
LISTA

RIFONDAZIONE
E COMUNISTI ITALIANI

LISTA

UDC
LISTA

PALIANI FELICE
BALDINI FAUSTO
BERTAGGIA MARCO
BUONINCONTRO TAMMARO
CASINI MAURO
CENSI FRANCESCO
CERA TESEO GIUSEPPE
CICCHITTI ALFIO
CIUFFARELLA MARTA
CONTARINO GIUSEPPE
COZZOLINO CARMINE
DELOGU ANNA MARIA
DI FILIPPO PINA
FIENI GIANLUCA
FILIPPI ALBERTO
GIUPPONI MARCO
LONGO ANTONIO
MALECCHI FABIO
MARI GIANLUCA
MARINI SONIA
PAPI FABRIZIO
PICCIONI MARCO
PINGITORE FRANCESCO
POLZELLA CARMINE
POTENZIANI ANGELO
RAGOSTA FRANCESCO
RANUCCI ROBERTA
STABILE ENZO
ZAMPARO ROBERTA
ZEOLI ANTONIO MICHELE

LEGA LAZIO
LISTA

NARDINI MASSIMO
ROSCILLI CLAUDIO
CARROZZO MARIO
FERRARO GIOVANNI
SERARCANGELI MARCO
PAOLUCCI ROBERTO
SPIGARIOL MICHELA
RUSSO GIULIA
IACHETTI GIUSEPPE
SAVIANA BRUNO
ARDUINI NADIA
CIFALDI LUCIA
AGHILON ROSSANO
ONORI MIRELLA
TORSITANO MARCO
CAPONECCHI FABIO
ROSSI GIULIANO
SILVIA ALESSANDRO
BELVISI GAETANO
JOLDZIC LJILJANA
MARCHIORI TONINO
CASTELLUCCI CRISTIAN
MAURIELLO GIOVANNI

NUOVA AREA
LISTA

MAGGIACOMO FRANCESCO
CHIARUCCI LUCIANO
DE BONIS ASCENZO
RAMICCIA MASSIMO
RIZZATO MARIO
VITTUCCI MAURIZIO
ABBAFATI LORENA
CAIANIELLO STEFANO
CARAPELLOTTI ENRICO
CAROSI DEBORA
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA
CIPOLLA MARIA ANTONIETTA
DALLA VALLE GIORGIO
DAMIANI CINZIA
DI LELIO MARISA
FANFARILLO CINZIA
FIERAMONTI BRUNO
GIACCHERINI GIUSEPPE
LEMBO DANIELE
MANCO FRANCESCO
MARUCCI FABRIZIO
NAPOLEONI ALESSANDRA
PALLESCHI GIUSEPPINA
PARCESEPE CARMINE
POLINARI SERENA
POLITI LUCIO
SALVATORI FILIPPO
TERRINONI ALDO
TROMBELLI FABRIZIO
VALENTINI DANIELE

Le liste dei candidati al consiglio comunale collegate alla
candidatura di Renato Campoli per Cisterna democratica e di
Silla Tommasini per Rifondazione comunista e Comunisti ita-
liani saranno pubblicate nei prossimi giorni.
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La candidatura alla cari-
ca di Sindaco è collegata
ad una o più liste di can-
didati alla carica di
Consigliere comunale.
Ogni elettore può votare
un solo candidato alla
carica di Sindaco. La
scelta, in questo caso,
può avvenire anche su
un candidato diverso da
quello collegato alla lista
a cui si intende attribuire
il
voto. Il voto al candidato
alla carica di Sindaco si
esprime tracciando un
segno nel rettangolo in
cui è scritto il cognome
ed il nome del candidato
prescelto.
L’elettore può votare una
sola lista. In questo caso
deve tracciare un segno
sul contrassegno della
lista prescelta. Può esse-
re prescelta una lista
diversa da quella o da
quelle collegate al candi-
dato alla carica di
Sindaco scelto.
L’elettore può esprimere
un solo voto di preferen-
za per uno dei candidati
alla carica di Consigliere
comunale, che deve
essere scelto esclusiva-
mente tra quelli compre-
si nella lista votata. La
preferenza deve essere
espressa scrivendo il
cognome del candidato
nella riga a fianco del
contrassegno.

Guida al voto
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CANDIDATO SINDACO || MAURIZIO LUCCI

CANDIDATO SINDACO || SALVATORE SCHINTU

CANDIDATO SINDACO
LUCIANO SANGUIGNI

CANDIDATO SINDACO
MARIO TIEGHI

Elezioni amministrative

UDEUR
LISTA

SOLITO ANTONIO
SORRENTI ANTONIO
CAPODIFERRO GRAZIELLA
RAPONI DANIELA
BERTOLISSIO CRISTINA
SPINOSA LINA
DI MAURO GIUSEPPE
RINALDI TIZIANO
IACOBELLI MASSIMO
TEDESCO MAURIZIO
CAPOLUONGO GIUSEPPE
CALABRESE GIOVANNI
BERTOLISSIO DANIELE

UDC
LISTA

BIANCHI NICOLA
ANELLI ERCOLE
BLUNDO ROSARIO
CAPPONI ANTONIO
CECI ERMENEGILDO
COVELLO ELENA
CORO ALFREDO
DOS SANTOS MARINHO IAN
FORTINI FABIO
GRAVANTE GENNARO
LOMBARDI FERDINANDO
MONTANARI MARCELLO
NICOLETTI ALESSANDRO
NICOLETTI ALESSANDRO
SACCHETTI ANTONIO
SAVOIA NICOLETTA
SIBILIO RENATO
ROCCO ADRIANO
VELARDO ORAZIO
GISELICO ANGELO CARLO

PDL
LISTA

BENEDETTI FRANCESCA
CAPPONCELLI GIANNI
CAPRIGLIONE PASQUALE
CHIARATO ALBERTO
CIRIELLO ANTONIO FRANCESCO
CUCCARONI ALBERTO
D’AMBROSIO EVIO
D’AMICO COSIMO PAOLO
DE PICCOLI EMMANUELE
DI LASCIO FLAVIO
FAVILLA GIUSEPPE
FOGLI GIOVANNI PIETRO
GARLANT RINO
IODICE GABRIELE
MAGNANTI FEDERICO
PACINI STEFANO
PAGLIAROLI FELICE
SANNA FRANCESCO
ZEOLI ANTONIO

NUOVA AREA
LISTA

VENDITTI GIUSEPPE
MINERVINI SAVERIO
REGGI STEFANO
CESTRA ENZO
ALBERTI GIAMPIERO
ARDUINI PINA
BUTTARI GIUSEPPE
DALL’ARMELLINA MAURIZIA
DE ANGELIS MARIO
DI MAGGIO GRIMOALDO
FIORENTINI GIOVANNI
GALLO SONIA
GIBBINI DANIELA
IANNACCONE ERNESTO
MASTRACCI GIOVANNI
PAGANO ANTONIO
PAGLIALUNGA DIEGO
PELLA CORNELIO
SCOPIGNO PAOLO
VALERIO GIUSEPPE

LA DESTRA
LISTA

CAPPELLI GIULIO
ROSSI GIAMMARCO
VIRGILI IVAN
MONICO DANTE
ZACCAGNINO LUIGI
TOMACELLI ALESSANDRO
COLASANTI ANTONIO
MUSTONE ANTONIO
PERRONI EMILIO
DEL BONO DAVIDE
PALOMBO HORACE
BUFFONI CLAUDIO
UGAS GIORGIO
TOMACELLI SERGIO
TUFANO LUCIA
STROPPOLATINI PAOLO
RAIMONDO ANGELO
TAVOLETTA GIANCARLO
ROSSATO CLAUDIO

PROGETTO PER SABAUDIA
LISTA

MAZZALI MASSIMO
BRASOLIN DANIELA
PACINI MAURIZIO
MAZZA DANIELE
GINNETTI ADRIANO
MAZZUCCO LINO ALESSIO
STIRPE GIOVANNI
CHIMERA FILIPPO
BOTTONI GIANCARLO
SAVO LUCA
COLONGI MAURIZIO
SANTILLI MARCO
PIRANI MARCO
SIMONCELLI CLAUDIO

LEGA LAZIO
LISTA

LUCA ALTISSIMO 
LUIGI BETTIN 
RICCARDO CAISSUTTI 
FRANCESCO CARMINATI 
ALESSIA GASBARRONI 
STEFANO IULIANO 
FABIO LAGRASTA 
GIOVANNI NERO 
MARCO PACILLI 
FRANCESCO SALVIO 
GIULIANO SANTINI 
ALESSANDRO TOGNATO 
SIMONA TOSI 

CANDIDATO SINDACO || FRANCO BRUGNOLA

PARTITO DEMOCRATICO
LISTA

BIANCHI AMEDEO
ARENA EUGENIA
BERTIÈ LUCIANO
BOCCUZZI CECILIA
CONTALDO PIETRO
GERMANI MARIA GRAZIA
GIORGILLI LUCIANO
IACUZZI LUIGI
ORRÙ CALVANI ADRIANA
RANGO ROMINA
RUSSO ROSSANA
SALVADEGO FIORELLA
SPEROTTI MARIA
TECCHIO VERONICA
VITALETTI MAURO ALBERTO

RIFONDAZIONE COMUNISTA
LISTA

MENIN STEFANO
AVAGLIANO FRANCESCA
ANGELOTTI VINCENZO
ALESSANDRI MARCELLO
VITALE LUCIA
DAL LAGO MASSIMO
SUCCI GIANFRANCO
FENAROLI SEVERINO ANDREA
SELVAGGI ELISABETH
ULIVIERI ELENA
CIOCCA FRANCO
FRATTAGLI MAURIZIO
SCHIAVONE SERGIO
DURICON ROBERTO
D’ACHILLE FABIO

CANDIDATO SINDACO || ALBERTO LATUILLE

ITALIA CONDIVISA
LISTA

MACERONI AZZURRA
BOCCIA ANGELO
CAPPONI ANTONINO
CARGNELUTTI DAVIDE
CATANIA MASSIMO
DE ANGELIS DANIELE
STOCCO ANGELO
PICA LUIGI
ULLUCCI ANTONIO
MONTECALVO SIMONE
STABELLINI MARCO
RIGGI ANTONIO
DI GIROLAMO MICHELE
MENICHELLI ROBERTO

DESTRA SOCIALE
LISTA

ROSSI AUGUSTO
NAPOLI MARCO
TOSTI IGINO
GALLONE SEBASTIANO
PAGLIAROLI FABIO
CECCARELLI CARLO
DE PERSIO SIMONETTA
CESTRA MIRELLA
PANZANELLA ANTONELLO
DEL VECCHIO ENRICO
PIETROCINI ROBERTO
MASALA FRANCESCA CINZIA
VILLANOVA ALESSIO

UNIONE VENETI PONTINI
LISTA

GATTO ANTONIO
BOCCIA BERNARDINO
DAL LAGO LUISA
MORELLI GIANLUCA
ALTISSIMO MIRCO
URBINATI ALFREDO
MARCUZZI MARIA
SIMONESCHI MAURIZIO
CALDERAN DARIO
ASCENZI UMBERTO
ARDUINI FABRIZIO
CURINI FABRIZIO
FRANZIN ANDREA

FORZA SABAUDIA
LISTA

ANNECCHINI MARIO
BELLASSAI DANIELA
BEONI MARCO
CARFAGNA SERGIO
CRABUZZA BRUNO
DELL’AQUILA RICCARDO
DE VITIS ELDA
GAMGI MAURO
GIACONIA ANDREA
GIONA ANTONY
IONTA GIUSEPPE
LICCARDI ANNAMARIA
MASTRACCI RICCARDO
MUCCI SILVIA
NORDERA CLAUDIO
PIERELLI ALESSANDRA
PLACATI ROBERTA
SCALFATI ALFREDO
VESSELLA PAOLO

POPOLARI LIBERALI
LISTA

GIULIANELLI ROSATO
BERTOLISSIO MARCO
VALENTINO NICOLINO
MASINI ROBERTO
CAMPACCI ANDREA
DI MAIO ROSA
PADULANO CARLO
STANCANELLI DANIELE
DAPIT GIULIANO
BAGLIERI VERONICA
LANCIA STEFANO
PACINI CARLA
PASCIUTI ANNA
BORTOLOSSI EMANUELE
PORZIO ALFONSO
CIANFRIGLIA ROBERTO
DELLA FOLGORE BENITO
FANTI CLAUDIO
DI SAURO FRANCESCO
GIULIANI PIERO

Si vota il 6 e il 7 giugno
per le elezioni ammini-
strative, provinciali ed
europee. A Sabaudia, se
nessuno dei candidati
raggiungesse il 50% dei
voti più uno, si potrebbe
andare al secondo turno
di ballottaggio per l’ele-
zione del sindaco. Circa
200 i candidati al consi-
glio comunale, con molti
volti noti soprattutto tra i
partiti della maggioran-
za uscente. Si tratta di
un turno straordinario,
resosi necessario dopo
la morte avvenuta nel
2008, ad appena un
anno dalla sua elezione,
del compianto sindaco
Alessandro Maracchioni.

IL PUNTO
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ra un po' di tempo - da
quando cioè la sinistra si era
suicidata - che avevo quasi
deciso di non andare più a

votare: «E che ci vado a fare?» Poi
ho visto l'altra sera (5 maggio, "Ei
fu. Siccome immobile") Berlusconi
a Porta a Porta che ne diceva di
cotte e di crude contro la moglie e
soprattutto contro Repubblica:
«Non è vero niente! ma quali veli-
ne? mai pensato di metterle in
lista! quali diciottenni? è tutta una
montatura di questa diabolica sini-
stra che con Repubblica ha mon-
tato il caso e ha montato pure la
testa a mia moglie».

Ora innanzitutto ci sarebbe da dire
che la storiaccia delle veline da
mettere in lista per il parlamento
europeo - storiaccia da cui è poi
scaturito il caso con relativa incaz-
zatura della moglie - non era una
cosa che si era inventata
Repubblica, bensì una solenne e
pubblica denuncia di Farefuturo,
cioè la fondazione culturale di An
che fa capo a Urso e Fini e che è
confluita ora nel Pdl. Ergo, era
sempre in casa sua che la gente
s'era fatta meraviglia e scandalo,
altro che a sinistra. Se era per la
sinistra - poi dice perché io non
volevo andare più a votare - pote-
va pure andarsi a prendere le
mignotte in Moldavia, portarsele
previa ratta di legnate ogni matti-
na sulla s.s. 148-Pontina e racco-
gliersele ogni sera insieme alla
tangente che nessuno, a questo
punto, avrebbe detto più niente.
Dice: «Ma che stai a dire? Quelli
erano fatti privati e non dovevano
diventare pubblici o politici». Fatti
privati e non pubblici e politici? Ma
come, tu mi fai due scatole a me

con la difesa della famiglia, di
santa romana chiesa, della morale
pubblica e privata, Beppino
Englaro eccetera, e poi ne fai più
di Carlo in Francia? Ma fammi
capire: a me mi levi per legge le
puttane dalle strade e tu gli fai fare
il ministro o il parlamentare? E poi
mi dici che è privato? Ma vaffallip-
pa, va'.
Comunque non era questo il punto
e nemmeno che Vespa - giusta-
mente - gli avesse lasciato dire
tutto quello che voleva senza non
solo dire qualche volta «Ma», ma
senza proprio far sentire pure l'al-
tra campana, cioè la moglie stessa
o Repubblica che stavano, come si
suol dire, sul banco degli imputati.
In fin dei conti Vespa formalmente
stava a posto - «Che vuoi di più?»
- perché per par condicio aveva
invitato Sansonetti, comunista
rosso-incazzatissimo, vendoliano
e bertinottiano di ferro, che si
appresta tra pochi giorni a far
uscire il suo nuovo giornale
appunto vendoliano-bertinottiano.
E Sansonetti altrettanto giusta-

mente - giusto come faceva
Bertinotti quando lo chiamavano
tutti i giorni sulle reti Mediaset - gli
si è steso come uno stuoino. Altro
che difesa di Repubblica e della
Lario, altro che attacco e critica al
padrone dei padroni. Pareva
Fracchia: «Quanto è buono lei! Ma
che c'è di male nelle veline?».
Ecco, a me i rifondaroli (i puri e
duri, i boia chi molla dell'ambien-
talismo e d'ogni fesseria più anti-
storica  e roboante, tipo non si

Berlusconi,
Sansonetti 
e Porta a porta
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Altro che difesa 
di Repubblica 

e della Lario, altro 
che attacco e critica 

al padrone dei padroni

Antonio Pennacchi

In occasione del 110° anni-
versario del debutto di
Enrico Caruso al Teatro
Costanzi  sarà proiettato
oggi pomeriggio alle 17.30
al Teatro dell'Opera  di Roma

- Foyer di
P r i m o
Ordine -  lo
S p e c i a l e
T g 2
Dossier "La
voce di
Caruso" di
M i c h e l e
Bovi e
Pasqua l e
P a n e l l a .
O s p i t e
d'onore il
t e n o r e
F a b i o
Armiliato.
Al pianofor-
te Enrica
Ruggiero.
"La voce di

Caruso" sarà contempora-
neamente proiettato negli
altri Teatri aderenti alla
Confederazione italiana
associazioni e fondazioni per
la musica lirica e sinfonica.
L'ingresso nel Foyer sarà
consentito fino a esaurimen-
to dei posti disponibili.

Oggi pomeriggio
alle 17.30 
lo Speciale 
Tg2 Dossier 
di Michele Bovi 
e Pasquale Panella

RRoommaa

Al Teatro dell’Opera
“La voce di Caruso”
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Non bisogna mai lasciarsi sfuggi-
re le occasioni, non molto fre-
quenti per la verità, per ammirare
uno dei talenti pontini (e interna-
zionali) più autentici, Marco Lo
Russo, fisarmonicista, composito-
re e direttore d'orchestra a poco
più di trent'anni. Il talentuoso arti-
sta si esibirà sabato 16 maggio
alle 21 al teatro Capocroce di
Frascati come ospite, insieme ai
ballerini Daniela Ayala e Simone
Di Pasquale (la cui popolarità è
notevolmente cresciuta dopo la
partecipazione allo show televisi-
vo 'Ballando con le stelle'). Lo
spettacolo s'intitola "Encuentro
entre tango y flamenco" ed è
organizzato dalla Compagnia
Soniquette di Lia Ruscica.
Coreografie della stessa Ruscica;
musiche Nucho Nobile; collabora-
zione musicale Rosarillo. Il ricava-
to della serata andrà agli amici
colpiti dal terremoto in Abruzzo.
Infoline per i biglietti:

simone@stardanceacademy.it;
tel. 06.7236285.
Protagonisti dello spettacolo
saranno due balli pieni di fascino
e sensualità, il tango e il flamen-
co, sottolineati da coreografie e
danze di forte impatto emotivo e
dalla magia coinvolgente della
musica.

FFrraassccaattii -- MMaaggiiee ddii mmuussiiccaa ee ddaannzzaa

Marco Lo Russo 
al Teatro 
Capocroce
Sabato il valente artista ponti-
no sarà ospite, con i danzatori
Daniela Ayala e Simone 
Di Pasquale, dello spettacolo
"Encuentro entre tango 
y flamenco"

In fin dei conti Vespa formalmente stava a posto - «Che vuoi di
più?» - perchè per par condicio aveva invitato Sansonetti, comuni-
sta rosso-incazzatissimo, vendoliano e bertinottiano di ferro, che si
appresta tra pochi giorni a far uscire il suo nuovo giornale appunto
vendoliano-bertinottiano. E Sansonetti altrettanto giustamente -
giusto come faceva Bertinotti quando lo chiamavano tutti i giorni
sulle reti Mediaset - gli si è steso come uno stuoino. 

Metti una sera la par condicio

parla con i fasci, o meglio all'op-
posizione che in un governo non
abbastanza di sinistra come dico
io) non mi erano mai piaciuti. Oggi
però mi si è chiarito in un lampo
chi è che forse glielo paga questo
giornale nuovo e questo nuovo
partito che - usciti da
Rifondazione - si stanno faticosa-
mente rimettendo in piedi. Anzi
una mesata fa - quando in edico-
la era appena uscito un altro
nuovo quotidiano che si chiama

"Terra" ed è dei verdi - immagi-
nando anche se alla lontana
quanti soldi ci vogliano per fare un
quotidiano, m'ero chiesto: «Ma
dove li pigliano? E adesso poi, che
non stanno nemmeno più in par-
lamento? Ma com'è, non lo hai
fatto prima il quotidiano, che avevi
i finanziamenti, e te lo fai adesso
che non ciài più una lira?». E che
te possin'ammazzà, pure a questi
mo' ho capito chi è che glieli dà.
E' così che ho cambiato idea.

Prima avevo deciso che non sarei
andato a votare alle europee, che
mi sarei astenuto. E invece no,
mo' ci rivado e voto Pd, Partito
democratico, perchè nonostante
tutto è l'unica cosa oggi in Italia
che - oltre alla moglie - continui
evidentemente a stare sui coglio-
ni al Berlusconi. (Alle europee
però, non alle provinciali, perché
questi li conosco di persona e - se
permetti - mi astengo proprio alla
grande.)

Il pezzo di Antonio Pennacchi
viene pubblicato 
per gentile concessione 
della Levante edizioni
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE | COMUNE DI BASSIANO 2009

ELEZIONI AMMINISTRATIVE | COMUNE DI ROCCA MASSIMA

er un Avvisati che si perde, si
acquistano un Cacciotti e un
Mercuri. E che dire del cen-
trodestra? Una lista canonica

del Pdl, quella istituzionale, e poi
quella di Peppe Mazzocchi che non
ha voluto rinunciare all’ambizione
di diventare sindaco del suo paese
e si è presentato con la lista di
Azione sociale. In un paese di 1.617
anime (dati Istat del censimento
2001) come si fa a far correre 4

candidati sindaco? La vicenda che
ha portato all’esclusione di
Vincenzo Avvisati è un mistero tutto
ancora da scoprire. O forse era
chiaro sin dall’inizio che quel sinda-
co di mediazione era diventato sco-

modo per qualcuno. Di fatto è la
politica al millesimo, la scissione
infinitesimale dell’ideologia. Perchè
socialisti e democratici non sono
riusciti a trovare una sintesi? E dal-
l’altro lato, perchè il centrodestra si

presenta con due candidati se poi lo
stesso Mazzocchi flirta con il Pdl?
Siamo alla rappresentanza di se
stessi, alle elezioni familistiche,
dove basteranno i voti dei propri
affini per assurgere alla carica di
consigliere comunale. La politichet-
ta degli interessi. In un paese come
Bassiano ci stava bene lo scontro
alla Don Camillo e Peppone. Questi
solchi di interessi fanno male alla
politica e ai cittadini.

4 sindaci? La politica
ai minimi termini

La formica rossa

Teresa Faticoni

«Sylvie Lubamba è una mia cara
amica ed è un’estimatrice delle
bellezze di Bassiano». Giuseppe
Mazzocchi, candidato sindaco
del paese lepino, spiega le ragio-
ni della candidatura a consigliere
comunale  della bella showgirl:
«Era una mia idea e la proposta
le ha fatto molto piacere –
dichiara Mazzocchi – Sylvie
molto spesso viene in paese ed è
stata colpita dal fascino del suo
bel centro storico». Come a livel-
lo nazionale ed europeo, anche i
politici locali scelgono bellissime
donne per sostenere le proprie
candidature, facendo del
“Berlusconi style” un vero e pro-
prio “must politico”.Già,perché il
nostro Presidente del Consiglio –
e non Premier come invece scri-
vono i colleghi “bravi” delle
testate importanti, dato che  il
Premier è un istituto anglosasso-
ne e ha poteri diversi dal nostro
capo del governo – dalla sua
discesa in campo nel 1994 ha
sempre scelto molti candidati del
mondo dello spettacolo, come
Mara Carfagna, Iva Zanicchi,
Gabriella Carlucci, la privernate
Fiorella Ceccacci, cosicché tale
modo di interpretare la politica
dev’essersi talmente radicato
negli amministratori, da consen-
tirci oggi di scrivere della candi-
datura di Lubamba. La designa-
zione sicuramente dividerà gli
elettori a sostegno o meno della
scelta,ma solo le urne il 7 giugno
emetteranno il verdetto finale.
Mazzocchi si dice felice dell’ade-
sione della famosa artista, dimo-
strando ai cittadini di essere il
primo nei lepini ad alzare il tiro
della campagna politica, chissà
se in futuro i suoi colleghi segui-
ranno l’esempio.

LA CURIOSITÀ

Nei Comuni con meno di
15mila abitanti per l’elezio-
ne del sindaco si vota con
un sistema maggioritario a
turno unico: viene eletto chi
ottiene il maggior numero di
voti (maggioranza relativa).
Diventa sindaco chi ha otte-
nuto il maggior numero di
voti; la lista collegata si
aggiudica i 2/3 dei seggi del
consiglio; il restante terzo
viene suddiviso tra gli altri
partiti o coalizioni in base
alle percentuali ottenute. Il
primo seggio delle liste di
maggioranza spetta ai can-
didati sindaci sconfitti. In
caso di parità tra due candi-
dati alla carica di sindaco si
procede al ballottaggio la
seconda domenica succes-
siva. In caso di ulteriore
parità viene eletto il candi-
dato più anziano. Per ilcon-
siglio comunale ciascun
candidato sindaco è colle-
gato a una sola lista e quin-
di scegliendo un candidato
si sceglie automaticamente
anche la lista di consiglieri
ad esso collegata; ciascuna
lista deve essere composta
da un numero di candidati
che non sia superiore a
quello dei consiglieri da
eleggere e non sia inferiore
ai 3/4 del totale. L'elettore
può esprimere una prefe-
renza tra i consiglieri della
lista collegata al candidato
prescelto, scrivendone il
cognome sotto il contrasse-
gno della lista.

SISTEMI ELETTORALI

CANDIDATO SINDACO
COSTANTINO CACCIOTTI

PSI
LISTA

DOMENICO GUIDI
MAURIZIO ORSINI
ANTONIO SABATO
BRUNO PALOMBO
ROBERTO CAMPAGNA
MASSIMO AVVISATI
MONICA CUTUVANU
DOMENICO SULPIZI
PIETRO MATTOCCI
MARIO MASTRANTONI
GIOVAN BATTISTA ONORI
ANDREA CORELLI

CANDIDATO SINDACO 
PAOLO MARIANI

PARTITO DEMOCRATICO
LISTA

AURELIO ALESSANDRONI
MAURO ARCIULO
CALOGERO CALAFATO
MAURO CAROSI
MARCELLO DEL FERRARO
SAMANTA FOSCHI
CLAUDIO TORA
CLAUDIO CARATELLI
ENRICO STIRPE

CANDIDATO SINDACO 
ANGELO TOMEI

CITTADINANZA CONDIVISA
LISTA

MARIO CIOETA
ANGELO CORIDDI
GIANFRANCO SALVUCCI
FRANCO CIANFONI
TOMMASO DEL FERRARO
GINO BATTISTI
MARIO LUCARELLI
GUIDO ANGELLO
DANIELE DEL FERRARO

CANDIDATO SINDACO 
GIANNI CURTI 

PDL
LISTA

RUGGERO CACCIOTTI
CAPOMACCIO ALESSANDRO
CENTRA BERNARDINO
CIFRA MARIA ANNUNZIATA
CORVO MAURO
DI MUZIO CESARE
MAGALI MARCO
MAURI FOSCA
PACILLI PASQUA
TAGLIAFERRO VINCENZO
VELARDI FABRIZIO
PALOMBO MIRKO

CANDIDATO SINDACO
ENZO MERCURI

PD
LISTA

CORVO CATERINA
AVVISATI ANTONIO
BERNABEI GIACOMO
BIGIONI VITTORIO
CIFRA VINCENZO
GRASSI DAVIDE
MARCHETTI ITALO
PACILLI ETTORE
TROCCIA CESARINA

CANDIDATO SINDACO 
GIUSEPPE MAZZOCHI

AZIONE PER BASSIANO
LISTA

LUBAMBA SYLVIE
MINGARELLI ALESSANDRO
DE MARCHIS ENZO
MERCURI TIZIANA
BATTAGLIA GIANCARLO
RUOTOLO GIUSEPPE
DI MURO ANTONIO
DI PROSPERO SARA
FIASCHETTI ROBERTO
CRIVELLI MORENA

P
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE | COMUNE DI MAENZA

Sabato 6 e domenica 7
giugno si terranno a
Settimo Torinese le
elezioni amministrati-
ve, provinciali ed euro-
pee. I cittadini aventi
diritto al voto saranno
infatti chiamati alle
urne sabato 6 giugno
dalle 15 alle 22 e
domenica 7 giugno
dalle 7 alle 22. Gli elet-
tori per poter esercita-
re il diritto di voto
presso gli le sezioni
elettorali  nelle cui liste
risultano iscritti,
dovranno esibire, oltre
ad un documento di
riconoscimento valido,
la tessera elettorale
personale a carattere
permanente, che dal
2000 ha sostituito il
certificato elettorale.
Pertanto non arriverà a
casa alcun certificato
elettorale. Gli elettori
residenti che abbiano
smarrito la tessera
elettorale possono
richiederne il duplicato
all’Ufficio elettorale del
Comune.

Informazioni
utili al voto

CANDIDATO SINDACO 
GIUSEPPINA GIOVANNOLI

GIOVANNOLI SINDACO
LISTA

TORELLI LUIGI 
MONTECHIARELLO GILBERTO 
BATTISTI ALBERTO 
BATTISTI MAURO 
BIANCONI GIULIO 
BRAGAGNOLO ALESSANDRO 
CACCIOTTI FRANCO 
CANTARELLI MAFALDA 
CORELLI GIUSEPPE 
DAMIANO CLAUDIO 
DE SANTIS FIORE 
DI LENOLA ANTONIO 
FELICI GIOVANNI DETTO GIANNI 
MARIOTTI MAURO LORENZO 
NEGRI ORNELLA 
RONCONI  ELIO 

CANDIDATO SINDACO 
FRANCESCO MASTRACCI

INSIEME PER CONTINUARE
LISTA

ANTONIO CIMINI
SABINO ANTONIO DETTO NINO
CARDONE
DANTE CORSI
ANNA DATOLA
ANTONIO DI GIROLAMO
NOLBERTO FAVELLA
LUCA GUINTI
MARIO IAGNOCCO
GIUSEPPE IAGNOCCO
GIUSEPPE MASELLA
ROSALBA NAPOLEONI
GIUSEPPE OLIVIERI
WALTER PALLADINI
LORETO POLIDORO
GIORGIO SARALLI
GIOVANNI VALLE

CANDIDATO SINDACO 
ANTONIETTA PAGANI

VERDI PER PAGANI
LISTA

MINANDRI PAMELA 
RUZZA MICHELA 
PAGANI LUCILLA 
CILLERAI DARIO -
CACCIOTTI GIULIANA 
MICCINATTI ALBA 
GIUSTARINI AMEDEO  
LUCCI FRANCESCA
LORETI ALESSANDRO 
COCCO FRANCESCA 
COLOMBA GIOVANNI 
FUNARI ROSALBA

CANDIDATO SINDACO 
UGO MARCOCCI

UNITI PER SERMONETA
LISTA

ALESSANDRO ANTONNICOLA 
MARIA ANGELA BILLERA 
CLAUDIO CACCIOTTI
STEFANO CACCIOTTI
PAMELA ERAMO
ALBERTO LAMPACRESCIA
MARIA MARCELLI
TIZIANO MADONNA
NICOLA MINNITI
EMANUELA MONTI
GIUSEPPE ONORI
MORENO PACINI
DANIELE PANETTA
DENIS PICCARO
ANTONIO SCARSELLA
ROSITA SCRESI 

CANDIDATO SINDACO 
PAOLA CACCIOTTI 

UNITI PER MAENZA
LISTA

PUCCI ALESSANDRO
CASINI CARLO
CENTRA NICOLA
COLORITO GIOVANNI
DI GIROLAMO GUGLIELMO
DI GIROLAMO TONINO
DE RITA FEDERICO
FELICI ABELE
MARCHETTI ADALBERTO
MARCHETTI LEANDRO DETTO
CHICCO
NARDACCI ROLANDO
SPERDUTI CLAUDIO
VALLE KATIA
FIORE ANTONELLA
COCO MATTEO
POLIDORO SILVERIO

CANDIDATO SINDACO 
DANIELE  MARCHETTI 

ALLEANZA FORZA E LIBERTÀ
LISTA

FAUTTILLI SERGIO
MASI ISIDORO
D’ASCANIO LUIGI
D’ONOFRIO FABIO
OTTAVIANI LAURA
RIGLIACO MIRKO
NERONI DANIELE
TRINCA DAVIDE
POLIDORO VINCENZO
BONANNI MASSIMO
MASOCCO PINA
VALLE SEILA
RAMPIN MASSIMO
FABIAN MASSIMO
DI GIROLAMO CLAUDIO
TOMEI CRISTINA
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CCAANNDDIIDDAATTOO SSIINNDDAACCOO 
CCAARRLLAA AAMMIICCII

POLIS CENTRO SINISTRA
LISTA

GIAMPIERO NARDACCI
LORETO BEVILACQUA
ALFREDO CIOTTI
TULLIO SANTE
ERASMO SPAZIANI
INES TOLFA
ELIDEA CAMMARONE 
FABIOLA PIZZUTELLI
VALERIA NORIGHI
VALENTINA RICCI
TOMMASO CIARMATORE
ONORATO NARDACCI
PALMIRO ALBERTO FAVALLI
ROBERTO CAMMARONE
MAURO RINALDI
MAURIZIO FUSCO

CCAANNDDIIDDAATTOO SSIINNDDAACCOO 
GGEESSUUAALLDDOO MMIIRRAABBEELLLLAA

NOI PER MONTE S.BIAGIO
LISTA

AMICUCCI SALVATORE EUGENIO
BRANCALEONE MARIO PASQUALE
CARNEVALE FEDERICO
CONTE LAMBERTO ORAZIO
CONTESTABILE FRANCO
D'AMBROSIO ROMEO
DE LUCA MARCELLO 
DI PINTO BIAGIO ROCCO
DI TROCCHIO MENENIO
MADDALUNA MIRKO 
MELE DANTE 
MIRABELLA MATTEO 
PACIONE ALESSIO 
PASCALE GIUSEPPE 
PECCHIA BIAGIO 
PERSICHINO FRANCO 

CCAANNDDIIDDAATTOO SSIINNDDAACCOO 
GGIIUUSSEEPPPPEE CCAASSAALLEE RROOCCCCOO

IL BENE COMUNE
LISTA

BARLONE DIEGO
CARNEVALE LOREDANA
DAL MONTE ILDEBRANDO 
ESPOSITO PASQUALE
IACUELE CLEMENTINA MARIA 
LIVOLI ROCCO
MESSINA MATTEO VINCENZO 
MICALUSI ALDO 
PALOMBI CHRISTIAN 
PROIA VINCENZO 
RASO ELISIANA 
RASO GUGLIELMO 
RIZZI FEDERICO 
VITTI ALBERTO 

CCAANNDDIIDDAATTOO SSIINNDDAACCOO 
MMAASSSSIIMMOO BBAASSIILLEE

M.S. BIAGIO IN COMUNE
LISTA

PERNARELLA ANNAMARIA
BIANCHI REMO
CARDINALE FRANCESCO
DI COLA ARCANGELO BIAGIO
DI CRESCENZO CATALDO
GIORDANO ANTONIO
TARQUINIA LUCA
GROSSI NICOLA
MASIELLO ROSARIO
PERNARELLA CATALDO
MIRABELLA GINESIO
PECCHIA GIUSEPPE
PERNARELLA IGINO
RIZZI BIAGIO PIETRO
TESEO ROCCO
SINAPI ANTONELLA

CCAANNDDIIDDAATTOO SSIINNDDAACCOO 
CCAARRLLOO PPAAMMPPEENNAA

ESPERIENZA E GIOVENTÙ’ 
LISTA

DI MASSA GIUSEPPE 
MASTANTUONO MATTEO
PAMPENA DOMENICO
SANTAMARIA GIOVANNI 
SANTILLI TERESA 
SOMMA RODOLFO
VENTO EMILIO 
VENTO GINO MARIO
VENTO MARCO
VENTURINO ILARIA
ZOTTOLA MARIA
ZOTTOLA VINCENZO 

CCAANNDDIIDDAATTOO SSIINNDDAACCOO 
SSAALLVVAATTOORREE VVEENNTTOO 

LEALI A SPIGNO
LISTA

PALANCA ELVIRA 
BENINCASA GIUSEPPE
AMBROSELLI MASSIMO 
CARDILLO ZALLO SIMONE
CARDILLO CICCONE BENEDETTO 
PENSIERO LUIGI 
PICONE SALVATORE 
DI COSTANZO FRANCESCO 
BEVILACQUA FRANCO
PAMPENA SIMONE 
ROMANO ROCCO 
SGUEGLIA MARIA 

CCAANNDDIIDDAATTOO SSIINNDDAACCOO 
FFRRAANNCCOO SSIIMMEEOONNEE 

NUOVI ORIZZONTI
LISTA

COMPAGNOLI ALESSIO 
CARDILLO LUCA
CARDILLO SALVATORE 
CESCHI GIOVANNI 
CORELLI SERGIO
COSTANZO MASSIMO 
NOVELLI ANNARITA
ORGERA ELISA PIA 
PAMPENA PAOLO
SALTARELLI ANTONIO 
SANTILLI GIULIO 
VENTO GIOVANNI TITO CARLO 

CCAANNDDIIDDAATTOO SSIINNDDAACCOO 
FFRRAANNCCOO GGRREECCOO

UDC
LISTA

DOMENICO TENNENINI
EZIO ALTOBELLI
ANTONIO CIPOLLA
ROBERTO CIPOLLA 
PASQUALINO FEUDO
DANIELA MAGNI
FRANCO SOLLI
DANIELE SPERDUTI
ALDO COMPAGNI
EMANUELE COSTANTINI
TONI PALLADINI
VIRGILIO LOMBARDI

CCAANNDDIIDDAATTOO SSIINNDDAACCOO 
GGIIUUSSEEPPPPEE GGIIZZZZII

UNITI PER PROSSEDI
LISTA

MAURIZIO CALVI
LEONARDO AGNESSI
PARIDE BORZECCHINI
GIAMPIERO DI PALMA
MIRCO DEL BROCCO
ORNELLA MASTRANTONI 
ALESSANDRO CIPOLLA
LUCIA PALLADINI
GIULIO POCE
ALESSANDRO VARGIN
NELLA PASSARELLI
SILVIANO TENNENINI

CCAANNDDIIDDAATTOO SSIINNDDAACCOO 
EERROOSS CCIIOOTTTTII

PER ROCCAGORGA
LISTA

MASSIMO ATREI
NANCY DETTA NANSI BERARDI
ARCEVIO BERNARDI
STEFANO BEVILACQUA
ILARIO BONANNI
GINO BONANNI
DOMENICO CENTRA
GIULIO CIOTTI
ALBERTO COTESTA
ROBERTA D’ANNIBALE
ROMANO DOTTORI
GUIDO FOGLIETTA
ANTONIO FUSCO
DOMENICO MANCINI
MARIA ELISABETTA NARDACCI
FABIO VONA 

CCAANNDDIIDDAATTOO SSIINNDDAACCOO 
EELLEEOONNOORRAA PPIICCCCAARROO

GIOVANNOLI SINDACO
LISTA

MAURO MACERA
ALESSANDRO GIGLI
PAOLO ROSSI
SALVATORE RICCI 
MARCO CENTRA 
MAURA CENTRA
MARCO SAPUTO 
ANDREA MASSICCI
MAURA FIORETTI
ALESSANDRO CAMMARONE
GIOVANNI DE NARDIS
DOMENICO PALOMBI
ALESSANDRO DE NARDIS 



on sono stati i temutissimi
errori a creare qualche colpo
di scena ieri pomeriggio alla

consegna delle liste per elezioni
amministrative del 6 e 7 giugno,
quanto piuttosto le brutte sorprese
riservate alla candidata sindaco del
centrodestra Ilaria Bencivenni, prota-
gonista di un acceso battibecco con
Alfio Grillo, curatore della lista
Movimento per le autonomie. E' stato
infatti in sede di presentazione
davanti al segretario Ciro Castaldo
che si è consumato il quasi divorzio
tra la Mpa e le liste collegate al can-
didato sindaco Bencivenni. A far sal-
tare su tutte le furie l'aspirante prima
cittadina la vista di alcuni noti, esclu-
si dal Pdl, come Eugenio Campilongo
oppure il ben conosciuto Ciapetti,
notoriamente vicino a Rosario Raco,
come anche Sergio Lucherini. La
Bencivenni con la penna e gli artigli
affilati avrebbe cercato di cancellare
i nomi indesiderati. Impossibile.Tanto
s'è fatta pesante l'aria che, ingoiato il
rospo, la Bencivenni ha lasciato inal-
terato il tour cittadino programmato
questa mattina ma fatto saltare, dopo
ripetuti cambi di location e orari, la

conferenza stampa di presentazione
della sue liste. E si capisce anche
perché…Delusione generale dalla
lettura dei nomi: da Temistocle
Olivieri, assessore defenestrato dalla
giunta Meddi per lo scandalo New
Evo (per cui è stato condannato di
recente) al redivivo Massimo
Bortolameotti ai più o meno noti.
Insomma se destava scandalo
Antonellino Santangelo, non si capi-
sce perché inserire Olivieri. Sarà. Sei
liste, ma il cui peso specifico è tutto
da verificare, quelle che sostengono
Domenico D'Alessio, i soliti nomi,
nessuna novità. Si cerca di fare leva
sul malcontento e sull'ondata di giu-
stizialismo tipica di Forum. Svuotata

di personalità anche la lista della
Rete, con Alessandra Lombardi, che
lascia a casa i big Leli, Iencinella e
Simeoni, così come al di sotto di ogni
aspettativa quella dell'imprenditore
Federici. Zie, nonne, figlie e affini
sono sempre utili, anche se vanno a
chilometro "zero". Lo dimostra la
lista di La Pegna, dove c'è spazio per
tutti, ma più o meno basta scorrere i
nomi un po' ovunque per trovare
quelli di riempitura. Ambizione e
sicumera quella che trapela invece
dalla lista di "impegno civico" Stiamo
con Aprilia - da Toscanini con furore -
e i Verdi dove si corre per sostenere
la causa di Arcangelo Tataranno.
Dopo essersi aggiudicati le primarie

a tavolino - i pretesti su Longobardi
avvalorano i malumori del dopo 25
aprile e la scoppola delle urne - con
la candidatura del candidato arrivato
terzo, la partita è nei Verdi dove spin-
geranno tutti per Paolo Di Cesare.
Idem per Alessandra Venditti per cui
tirano oltre alla lista Prc e Comunistio
Italiani, anche Sinistra Critica.
Insomma la dimostrazione che par-
cellizzarsi in atomi per avere lo stes-
so numero di voti è inutile. La Lega
Nord va spedita con Gabriella Stella:
pochi "in" ed "et" ma alla fine il mar-
chio doc dei padani d'esportazione
c'è. Dulcis in fundo le liste collegate
ad Alfonso Longobardi: quella del
Partito Democratico con i big di sem-
pre - Giovannini, Maramieri,
Stradaioli - pur con l'eccezione di
Iolanda De Quattro che resta ferma ,
tante donne e giovani (Filippo Treiani,
Alessio Angelini, Grassi Vanessa e
Jody Franzè) e nomi noti dell'impe-
gno civico e sportivo. Citarne solo
uno finirebbe per fare torto agli altri.
Pesante l'assenza di Ermanno
Iencinella e della minoranza. Di
lusso, invece, Giuseppe Colaiacovo e
Maria Celano dell'Idv.Inizia la sfida.

EElleezziioonnii,, uullttiimmii ffuuoocchhii
Nella presentazione si è consumato il quasi divorzio tra la Mpa e le liste collegate al candidato

Le ultime ore vissute con fibrillazione dai principali protagonisti della vita politica

N

ILARIA BENCIVENNI

Daniela Del Giovine

ontinua l'impegno del Comune
di Cisterna e dei suoi cittadini
per l'Abruzzo. il sindaco Mauro

Carturan, ha fatto visita, durante que-
sta settimana, a San Pio delle Camere,
il paese dell'Abruzzo a pochi chilome-
tri dall' Aquila dove le squadre di soc-
corso della Protezione Civile di
Cisterna sono state le prime ad inter-
venire a poche ore dal sisma del 6
aprile scorso. Da allora si sono prese
cura della comunità attivando una
catena di solidarietà e di assistenza
tuttora in corso. Proprio questa setti-
mana infatti, è giunto il secondo TIR
carico di prodotti farmaceutici,di omo-
geneizzati, di biscotti proteici oltre che
di prodotti per ciriaci e per l'igiene per-
sonale.Carturan ha incontrato il sinda-
co di San Pio, Gianni Costantini, che
cordialmente l'ha accolto all'interno
della tenda adibita a municipio presso
la tendopoli allestita nell'ex campo
sportivo.
« Ad un mese esatto dal drammatico
sisma - ha dichiarato Carturan-  ho
avvertito nell'atmosfera all'interno
della tendopoli e negli occhi della
popolazione, un senso di sfiducia e di
stanchezza. Ho trovato un ambiente

surreale,ma anche tanta dignità e cor-
tesia. Ringrazio il vice comandante
Onorio Mazzoli che coordina le iniziati-
ve, tutti i Vigili Urbani e la Protezione
civile nella persona del presidente
Mauro Zappaterreni per l'eccellente

contributo che stanno dando alla
popolazione abruzzese e all'immagine
di grande generosità di cui Cisterna è
ricca. Come ringrazio l'architetto
Giuseppe Bondì, tecnico del nostro
comune, che in questi giorni sta
offrendo la sua opera, sotto il coordi-
namento della città di Firenze, per
l'importante opera di verifica e moni-
toraggio della staticità delle abitazioni
colpite dal terremoto».

ardi Massimiliano, dalla
Meccano al Pd. Dopo esser-
si impegnato per una vita

intera nella Fiom Cigl e nelle lotte sin-
dacali, decide di impegnarsi sul serio
in politica e, firma la sua candidatura
con il Parito democratico di Cisterna.
Nardi è conosciuto da molti come sin-
dacalista Rsu Meccano Aeronautica,
sempre in prima linea nella battaglia
sindacale, decide di apportare il suo
contributo a quella politica di sinistra
a cui crede. «Ho scelto il pd - dichia-
ra Nardi- per il suo programma elet-
torale, perché quello stesso program-
ma si avvicina molto alle mie stesse
lotte sindacali. Oggi giorno le aziende
riescono a creare solo cassa integra-
zione e mobilità, non occupazione.
Cisterna era tra le cittadine più indu-
strializzate della zona, cosa è succes-
so? Avevamo due grandi realtà come
la Findus e la Slim ma, anche loro in
questo periodo stanno danno segnali
negativi.
Tra le tematiche a me care, che voglio
seguire all'interno di un contesto poli-
tico, ci sono ovviamente tutte quelle
legate al mondo del lavoro. Sono
anche padre di due giovani ragazzi e,

quando mi confronto con gli altri
genitori sento parlare diragazzi lau-
reati che cercano lavoro e, nonostan-
te tanti sforzi, non riescono a trovarlo.
Inoltre, se questi stessi giovani, rie-
scono a trovare il modo per entrare
nel mondo del lavoro, ci riescono solo
da precari, lavorando per 3 o 6 mesi.
Parlo spesso con persone che hanno
una famiglia monoreddito - continua
Nardi- e con questi pochi soldi devo-
no a volte pagare l'affitto e pagare gli
studi ai figli.
Certe volte mi chiedo, saranno i figli a
sostenere i genitori o saranno i geni-
tori a sostenere le nuove generazioni?
Voglio diventare il consigliere comu-

nale della gente, e portare nella poli-
tica le mie idee e le reali condizioni
delle persone» Nardi Massimiliano,
comincia a lavorare a 15 anni come
aiuto in qualche negozio, a 21 anni
entra in Goodyear pensando di rima-
nerci per sempre, poi per le note
vicende approda in Meccano dove
lavora tutt'ora. Dai suoi racconti e
soprattutto da quelli di Agostino
Campagna viene scritto e prodotto un
film sulla chiusura e sui morti in
GoodYear, film che si chiama: " i posti
dell'anima". Il film ha visto la regia di
Riccardo Milani e, Michele Placido,
Silvio Orlando e Paola Cortellesi tra gli
interpreti principali.

N
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Dopo aver passato una vita nel sindacato scende in pista in politica

CCiisstteerrnnaa
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MASSIMILIANO NARDI

Daniela Del Giovine
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i torna in aula, probabil-
mente con l'ultimo consiglio
comunale dell'era Mauro

Carturan.
Si terrà infatti, domani mattina, alle
10,30, in seconda convocazione il
consiglio comunale, convocato in
adunanza straordinaria.
La prima convocazione era stata
indetta per ieri mattina ma, per
mancanza del numero legale l'as-
semblea non si è potuta
riunire.
Sono solo due i punti all'ordine del
giorno  che, i consiglieri sono chia-
mati ad esaminare.
Si Inizierà infatti con l'approvazione
del regolamento economale e si
procederà con la discussione in
merito all'attuazione delle previsio-
ni urbanistiche dei piani vigenti
all'interno degli ambiti assoggetta-
ti a progettazione unitaria ovvero:
interventi sostitutivi dell'Ente
per la realizzazione delle opere
pubbliche e opere a scomputo e,
l'atto di indirizzo.
La seduta è pubblica ed avrà
luogo presso la Sala delle adunan-
ze Consiliari.

EErraa CCaarrttuurraann,,
eeccccoo ll’’uullttiimmoo 
ccoonnssiigglliioo 

UNA TENDOPOLI

S
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VViitteellllii iinn ccoorrssaa ppeerr CCuussaannii
Era nell'aria da diverso tempo, ieri è arrivata l'ufficialità della candidatura del consigliere comunale 

Sezze - Un test politico molto importante per valutare le sue potenzialità. «Le sfide mi esaltano»

SSiiccuurreezzzzaa,, llaa rriivvoollttaa ddii CCeellaannii
Il tema delle condizioni delle strade continua a suscitare polemicheIniziativa della scuola Pacifici De Magistris

SSoonnnniinnoo

Sotto inchiesta via La Sassa teatro di un ncidente una settimana fa
SSeezzzzee

PPrrooggeettttoo CCoommeenniiuuss CCuuoorree,,
ddeelleeggaazziioonnee ppeerr NNoorriimmbbeerrggaa

ggi una delegazione della
Scuola Secondaria di Primo
Grado "Pacifici e De
Magistris" di Sezze, formata

dal dirigente scolastico Luigi Galloni,
da alcuni docenti e dall'assessore
alle politiche scolastiche del comune
di Sezze, Remo Grenga, si recherà a
Norimberga (Germania) per il terzo
incontro previsto dal Progetto LLP
Comenius CUORE, in cui sarà affron-
tato il tema del risparmio energetico.
Il nome del progetto è un acronimo
inglese che sta per "Cooperate Under
the Objective of Recycling Energy",
per cui le tematiche principali sono
proprio quelle legate all'educazione
ambientale, al riciclo delle risorse e
delle energie rinnovabili. L'istituto
scolastico "Pacifici e De Magistris" è

capofila di questa iniziativa che gode
del patrocinio e del finanziamento
dell'Unione Europea nel quadro del-
l'apprendimento permanente: "I
lavori -ha spiegato Remo Grenga -
proseguiranno per tutta la settimana
ed avranno come tema principale
l'educazione ad un uso più razionale
dell'acqua, risorsa preziosissima del
nostro pianeta, nonché la sensibiliz-
zazione di alunni e famiglie sul con-
cetto della raccolta differenziata".
Agli incontri parteciperanno i rappre-
sentanti delle scuole europee coin-
volte nel progetto provenienti dalla
Germania, Lituania, Polonia,
Portogallo, Romania e Spagna.
Un'altra importante esperienza per la
scuola setina, che ha avuto già modo
di ospitare le delegazioni.

O

Il progetto nasce dall’accordo tra Comune e Spl

SSeezzzzee

DDoommeenniicchhee eeccoollooggiicchhee,,
qquuaannddoo ppuulliirree èè ppiiùù bbeelllloo

G.R.

a Spl ed il comune di Sezze stanno portando avanti il progetto
delle domeniche ecologiche. Una sorta di "pulizie di primavera"
del paese lepino, che è alle prese con la presenza di discariche

abusive disseminate sul territorio: "Da quando è attivo il numero verde
-ha spiegato Vincenzo Rosella, presidente della Spl -è sceso il numero
dei rifiuti ingombranti abbandonati nei pressi dei cassonetti, ma si tro-
vano ancora rifiuti sparsi sul territorio comunale. Questo comporta un
costo maggiore per la rimozione degli stessi, ma soprattutto un più forte
impatto ambientale e una ricaduta sul decoro urbano". La prima dome-
nica si è svolta il 22 marzo a Sezze Scalo, presso il Piazzale della
Repubblica, suscitando grande interesse. Un secondo momento si è
avuto in località Zoccolanti, nel parcheggio antistante il Cimitero
Comunale. Oggi l'appuntamento è dalle 8 alle 12 in Via Marconi. Sarà
questa un'occasione per i cittadini di svuotare le proprie cantine recan-
dosi comodamente nel punto di raccolta.

L

Melina Santelia

icurezza stradale: quanto
vali a Sonnino in termini
reali? È questa la domanda
rivolta da Gianni Celani,

capogruppo della sinistra, all'indo-
mani di una mera considerazione:
la situazione delle strade sul territo-
rio. Lo spunto è concreto: il perico-
loso incidente verificatosi qualche
giorno fa in Via La Sassa molto pro-
babilmente determinato  dal manto
scivoloso. "Grave- dice Celani- che
un' amministrazione che si sponso-
rizza  tanto attenta al tema della
sicurezza stradale, installando
autovelox, si dimostri altamente
irresponsabile nel momento in cui
si deve ripristinare in termini pratici
la sicurezza della sede stradale,
costituita in primis da un ottimo

stato del manto stradale. Le nostre
strade sono piene di buche diventa-
te ormai dei crateri; l'asfalto è visci-
do e scivoloso, soprattutto quando
piove; le cunette per il deflusso
delle acque piovane sono sparite e
in alcuni casi riempite da grossi
massi provenienti dal crollo di muri
a secco posti al margine della car-
reggiata; griglie fatiscenti ormai al
limite della praticabilità, segnaleti-
ca orizzontale inesistente". Uno
scempio, viene da dire, e gli inter-
venti fatti fino ad ora sono risultati
molto superficiali e poco esaustivi.
Colpa solo dell'amministrazione?
Celani non nega altre responsabili-
tà "Voglio ricordare ai tecnici
comunali che imputano alcune
mancanze solo agli amministratori

che in base alla divisione delle
competenze tra politici e dipenden-
ti comunali introdotta dalla legge
Bassanini, in caso di non rispetto
delle regole la responsabilità è tutta
del tecnico e non dell'amministra-
tore". Tanti sperperi vengono anno-
verati da Celani: "l'amministrazione
comunale ha fatto un impegno di
spesa intorno ai 20.000 euro ed il
risultato è sotto gli occhi di tutti: in
giro si vedono pochissime tracce
dei numerosi metri cubi di asfalto
previsti sul computo metrico". Le
urgenze sono note: La Sassa e Via
Lungo argine Amaseno. Le respon-
sabilità a questo punto anche: e chi
ben legge ben intende, richiamato
senza spunti alle singole responsa-
bilità.

S

ra nell'aria da diverso tempo,
ieri è arrivata l'ufficialità della
candidatura del consigliere

comunale del Pdl Antonio Vitelli con la
Lista Cusani nelle ormai prossime
elezioni per il rinnovo del consiglio
provinciale: «Ringrazio il coordinatore
provinciale della Lista Cusani,
Serafino Di Palma, per la possibilità
che mi è stata offerta di concorrere e
dare il mio contributo alla rielezione
del presidente Cusani». Queste le
prime dichiarazioni del candidato alla
carica di consigliere provinciale, che
non ha nascosto le difficoltà per arri-
vare ad un'affermazione, pur mante-
nendo ottimismo: «Sono cosciente -
ha affermato Vitelli -che il collegio di
Sezze Alto rappresenta il punto più
difficile dell'intero scacchiere provin-
ciale; infatti, vi risiede il candidato a
presidente del Pd, Sesa Amici, e nei
due paesi limitrofi, ci sono gli altri due
sfidanti per il presidente Cusani.
Tuttavia, il consenso è frutto dell'im-
pegno e del lavoro quotidiano, e si
basa sulla capacità del progetto poli-
tico proposto, di essere rappresenta-
tivo delle esigenze, delle prospettive
di sviluppo e del tessuto sociale di un
paese. Per questo sono convinto che
il presidente Cusani, se verrà suppor-
tato da tutti i suoi candidati nei colle-
gi di Sezze, possa ambire a vincere
persino nella nostra città, in virtù di un
eccellente lavoro svolto, sui temi

della sicurezza, quella stradale, degli
edifici scolastici, del territorio e grazie
all'approvazione del piano provincia-
le, che pone la provincia di Latina tra
le prime e poche in Italia ad essersi
dotata di uno strumento la cui utilità
tragicamente ci è stata ricordata dagli
eventi sismici in Abruzzo, nei giorni
passati». L'esponente del Pdl setino
mette in risalto che la sua candidatu-
ra nella Lista Cusani nel collegio di
Sezze Alto vuole rappresentare tutto
questo e molto altro: «E' sicuramente
un test importante per capire il gradi-
mento dei cittadini setini verso l'ope-
rato politico ed amministrativo che il
sottoscritto ha svolto in questi due
anni, che mi hanno visto in prima
linea nella denuncia dei problemi che
affliggono Sezze, e nella proposta

delle soluzioni, come dimostra la
redazione del Regolamento per la
Sicurezza e la Coesione Sociale, che
conteneva delle soluzioni innovative,
che hanno anticipato alcune norme
contenute nel pacchetto sicurezza del
ministro Maroni.
Da non trascurare poi, la prospettiva
affascinante dell'elezione in via
Costa, poiché la Lista Cusani, grazie
alle candidature di spessore che la
caratterizzano, può tranquillamente
puntare all'elezione di 2 o 3 rappre-
sentanti, con la conseguenza di lega-
re la stessa ad un risultato elettorale,
alla portata di tutti i candidati, e nello
specifico anche del sottoscritto, se gli
elettori del collegio di Sezze mi riter-
ranno all'altezza del compito e degno
della loro fiducia».

E
Giovanni Rieti

ANTONIO VITELLI
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oca chiarezza al tempio di
Giove sulle modalità d'in-
gresso e fruizione del

parco monumentale: ieri disagi e
polemiche. Le eccellenti condizio-
ni atmosferiche e l'adunata degli
alpini che ha portato in tutta la
provincia di Latina migliaia di turi-
sti, ha provocato ieri molta confu-
sione all'entrata del tempio. Il per-
sonale presente nel gabbiotto, pur
non essendoci cartello che indi-
casse il prezzo dell'entrata, avreb-
be chiesto due euro a tutti i visita-
tori. Senza fare alcuna distinzione
tra residenti a Terracina e forestie-
ri. Cosa che ha lasciato molti
dubbi, se si pensa che la delibera
di giunta dello scorso anno parla
di entrata gratuita per i residenti
nei giorni feriali, a pagamento in
quelli festivi. Ieri, sabato, non era
un giorno festivo, quindi far paga-
re anche ai terracinesi il costo del
biglietto d'ingresso, come hanno
lamentato diversi residenti che si
sono recati sul tempio, è stata
forse una svista. Essendo obbliga-
ti i residenti a pagare l'entrata solo
di domenica, giorno festivo. Altra
incongruenza: i forestieri non resi-

denti a Terracina avrebbero paga-
to due euro. È stato il caso dei
molti alpini che ieri mattina hanno
fatto visita al tempio di Giove
Anxur per ammirarne le bellezze
archeologiche e l'affascinante
panorama della città. Costo del
ticket due euro a persona, in pra-
tica come i residenti. Cosa ben
diversa dai quattro euro previsti
dalla delibera di giunta dello scor-
so anno. Il malumore di alcuni

residenti ha anche prodotto un'en-
trata di forza nel parco monumen-
tale. Infatti alcuni testimoni hanno
raccontato di un terracinese che,
volendo entrare senza sborsare
neppure una moneta (evidente-
mente conosceva a perfezione la
delibera di giunta che regola l'in-
gresso a pagamento) avrebbe
prima richiesto al personale pre-
sente nel gabbiotto di esibire il
regolamento. Poi avrebbe anche

intimato agli addetti di chiamare le
forze dell'ordine se avessero volu-
to bloccarlo all'entrata. Inutile
aggiungere che l'uomo è entrato e
ha visitato il tempio senza pagare,
e nessuno ha interpellato i carabi-
nieri. Ma i disservizi al tempio non
sono finiti. Anche per la sosta a
pagamento nel piazzale
"Loffredo", antistante l'entrata del
sito archeologico, negli ultimi gior-
ni si sono verificati spiacevoli
inconvenienti.
Durante il ponte del primo maggio
pare si sia insediato qualche par-
cheggiatore abusivo che avrebbe
chiesto ai visitatori alcuni euro per
la sosta delle auto. Si era parlato
di extracomunitari che avrebbero
quindi messo in piedi un vero e
proprio sistema di parcheggio
abusivo.
Polemiche che riportano in primo
piano i problemi già evidenti negli
anni passati sul tempio, con il
dibattito sull'opportunità o meno
di far pagare i residenti e sul costo
del biglietto. Novità nei prossimi
giorni per i prezzi. Infatti è stato
proposto di ridurre il costo d'in-
gresso per i forestieri.

AAnnxxuurr,, ssccooppppiiaa llaa bbuuffeerraa 
Tra i disservizi il prezzo d’ingresso e la sosta a pagamento a piazzale Loffredo

Terracina - Il bel tempo e l’adunata degli alpini fanno aumentare i problemi

P

IL TEMPIO DI GIOVE ANXUR

Francesco Avena F. A.

ettimana di scioperi e prote-
ste, terzo settore e Terracina
Ambiente in agitazione. Si
comincia con l'asilo "Mille

colori" a borgo Hermada. Domani ini-
zierà lo sciopero delle dipendenti
della Coop. Insieme aderenti al Cub
(confederazione unitaria di base),
come annunciato dal segretario pro-
vinciale Amedeo Rossi. La mancata
retribuzione dello stipendio alla base
della protesta dei lavoratori, che non
percepiscono il salario da nove mesi.
I genitori che affidano i propri bimbi
all'asilo di borgo Hermada sono infor-
mati che i dipendenti della Coop.
Insieme potrebbero scioperare in
segno di protesta. Invece la sede della
cooperativa in via Badino resterà
aperta e svolgerà regolarmente tutti
gli altri servizi. Altro versante quello
dei rifiuti. La Terracina Ambiente ha
iniziato i 10 giorni di agitazione, che
culmineranno lunedì 18 maggio in
una paralisi completa del servizio di
raccolta. L'agitazione dei lavoratori
che andrà avanti per tutta la prossima
settimana è stata motivata dalla
"mancanza di mezzi e personale" e
dalle difficili condizioni di lavoro dei
netturbini. Che nei prossimi giorni si
asterranno dall'effettuare servizi stra-

ordinari. Polemica sulla notizia non
smentita di mezzi esterni chiamati a
sostegno di quelli della Terracina
Ambiente. Si denuncia una "incoe-
renza" nella politica della società, che
da una parte dice di non aver soldi
per mezzi nuovi, poi li ha per pagare

mezzi provenienti dall'esterno. Il 18
maggio dello scorso anno a protesta-
re in piazza per le carenze del servi-
zio di raccolta dei rifiuti erano i citta-
dini, quest'anno saranno i lavoratori a
protestare. Un anno dopo cambiano
gli attori, ma sulla nettezza urbana la
protesta rimane una costante.

ontinua a non funzio-
nare la raccolta rifiuti a
Sabaudia, nonostante

il bilancio 2009 presentato
dall'Amministrazione Comunale ne
preveda un notevole incremento del
costo annuo».Così il candidato a sin-
daco del Partito Democratico Franco
Brugnola che, di contro, plaude allo
stanziamento di 106 milioni di euro
erogato dalla Giunta Regionale per il
potenziamento della raccolta diffe-
renziata nelle cinque provincie del
Lazio. «Le somme - spiega Brugnola
- saranno  assegnate alle Province
per finanziare programmi gestiti
direttamente e per iniziative dei sin-
goli comuni o delle società prevalen-
temente pubbliche che operano nel
campo della raccolta dei rifiuti urba-
ni». «Per ottenere i finanziamenti -
continua - le Province dovranno pre-
disporre e approvare  dei progetti
finalizzati a raggiungere gli obiettivi
fissati dalla programmazione regio-
nale». Di conseguenza, a beneficiare
del provvedimento sarà anche il
comune di Sabaudia che avrà a
disposizione le risorse per program-
mare il progressivo superamento

della raccolta indifferenziata e, di
conseguenza, delle discariche come
unico sbocco per il ciclo dei rifiuti,
così come da piano regionale». I pro-
getti dovranno essere proposti entro
il prossimo mese di settembre. Ed, in
caso di successo elettorale, assicura
che s'impegnerà «nel rispetto del
nostro programma elettorale, a  pre-
disporre un progetto degno della
nostra città, d'intesa con le altre
amministrazioni interessate».
Disegno nel quale sarà inserita
«l'estensione della raccolta  differen-
ziata, con il sistema porta a porta,

eliminando progressivamente i cas-
sonetti, tenendo conto  delle esigen-
ze delle categorie  e prevedendo
anche il posizionamento   di  casso-
ni scarrabili per la raccolta di ingom-
branti, potature, sfalcio dell'erba ed
altro, per evitarne l'abbandono indi-
scriminato». Ma non solo: «dovrà
essere previsto anche un efficace
Piano di Comunicazione rivolto ai cit-
tadini, agli alunni delle scuole e ai
turisti, al fine di creare una cultura
diversa in questo campo ed il poten-
ziamento del servizio di controllo da
parte della Polizia Municipale, even-
tualmente coadiuvata da ausiliari
specializzati  nel settore».

«C

BBrruuggnnoollaa,, rriiffiiuuttii aallll’’aannnnoo zzeerroo
SSaabbaauuddiiaa

Nonostante l’aumento dei costi la raccolta non funziona bene

SSiinnddaaccaallee

S

TTeerrrraacciinnaa AAmmbbiieennttee,, oorraa
uunnaa sseettttiimmaannaa ddii aaggiittaazziioonnee

FRANCO BRUGNOLA

Antonio Picano

‘
SSee vviinncciiaammoo 
ccii ppeennsseerreemmoo
nnooii ddeell PPdd 
ccoonn uunn pprrooggeettttoo
aaddeegguuaattoo 
aallllee eessiiggeennzzee 
ddeeii cciittttaaddiinnii

TTeerrrraacciinnaa

rrivano gli Alpini, Terracina
"impreparata". Il capo-
gruppo del Pd Antonio

Bernardi prende di mira l'ammini-
strazione comunale, colpevole a
suo avviso di aver lasciato nel
degrado molte zone della città
nonostante si sapesse già da
tempo dell'arrivo di centinaia di
"penne nere" con famiglie a segui-
to. «Ogni amministrazione comu-
nale doveva organizzarsi per non
farsi cogliere impreparata, facendo
trovare la propria città nelle miglio-
ri condizioni, almeno presentabile
dal punto di vista igienico-ambien-
tale.
Gli Alpini invece hanno trovato
Terracina nelle peggiori condizioni,
non solo per la presenza di rifiuti,
ma anche per l'erba alta in tutte le
aree della città, tra cui il centro sto-
rico, aree verdi, aiuole e marciapie-
di, parcheggio della stazione». Una
situazione di trascuratezza che
Bernardi definisce "imperdonabile"
nel caso dei monumenti nel centro
storico alto circondati "da erbacce
e rifiuti". «Persa un'altra occasione
per salvaguardare l'immagine della
città».

AAdduunnaattaa aallppiinnii,,
ppeerr iill PPdd llaa cciittttàà 
èè iimmpprreeppaarraattaa

A
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on la gigantografia di Formia
alle spalle il sindaco Michele
Forte traccia il bilancio del

primo anno dell’amministrazione di
centro destra e annuncia i progetti
per il futuro. Si parte dal personale e
dal palazzo comunale: «Abbiamo
riportato il comune a essere un
luogo per tutti. Prima era allo sban-
do, gli atti della procura testimoniano
una situazione che faceva paura.
Abbiamo trovato un posto a lavora-
tori che aspettavano reintegrando
anche alcuni delle cooperative. Nel
frattempo sono andate via 20 perso-
ne, siamo fuori dal patto di stabilità e
per legge non possiamo fare nuove
assunzioni. Ci sono uffici senza per-
sonale sufficiente. Voglio vedere se
con il ministero possiamo fare in
modo di riprendere una parte di
quelli che sono andati via». Otre alla
strada per l’alberghiero, la bretella
appena inaugurata ci sono all’oriz-
zonte altre novità: «Partirà a breve la
gara d’appalto per il parcheggio a
San Giuseppe Lavoratore e un nuovo
svincolo verso Roma a sostegno
della rotonda. Mercoledì sarà firmato
un atto tra il comune e il comparti-
mento campano delle ferrovie per
realizzare una strada a Santa Croce
che permetterà il collegamento tra
Formia e Scauri. Verrà, inoltre, siste-
mato l’intero quartiere di
Scacciagalline e il mercato di via
Abate Tosti si sposterà nell’area a
ridosso del ponte Tallini. La settima-
na prossima inaugureremo anche la
Torre di Mola che in un futuro potrà
costituire un’area importante del
centro storico insieme a tutto il quar-
tiere». Nel ventaglio d’idee del primo
cittadino c’è anche l’abbattimento
della scuola Vitruvio Pollione per
creare un nuovo spazio aperto e
ricostruire un istituto nuovo e più
efficiente. «Se la regione fornisce i
finanziamenti potremmo farne una
nuova, non vale la pena ristrutturare
un edificio così precario. E chi lo dice
che magari non potremmo prendere
la parte della D’Agostino che ci spet-
ta e realizzare lì la scuola?». Dopo
questa provocazione Michele Forte
passa a spiegare gli interventi del-
l’amministrazione per il recupero dei
beni archeologici: «La torre di Mola e
quella di Maranola potremmo inse-
rirli nei circuiti ministeriali in modo
da avere maggiori finanziamenti e

incrementare il turismo. Sta proce-
dendo intanto l’acquisto dell’anfitea-
tro, delle grotte di Caposele dove si
potrebbe realizzare un teatro e del-
l’area della Villa Rubino. Questi non
sono solo pensieri stiamo andando
avanti con i fatti». Il sindaco illustra
nuovamente gli scopi del prg in
corso di formulazione, spiega il lavo-
ro di Purini dimostrandosi intenzio-
nato a salvaguardare gli abusivismi
sanandoli e non abbattendoli. «Noi
non vogliamo realizzare le grandi lot-
tizzazioni ma spalmare sul territorio
cubature che permettano di realizza-
re case - dichiara». Il primo cittadino
non risparmia neanche le frecciati-
ne: «Ci ritroviamo con due cantieri
contemporanei, uno alle poste e uno
a largo Paone. Un’amministrazione
seria non lo avrebbe fatto. Noi pen-
siamo a realizzare con una linea pro-
grammatica non in fretta e senza

tener conto dell’utilità. Finalmente la
stessa Coiro ha dichiarato che
l’ospedale del golfo non si farà. La
sinistra va dicendo che si realizzerà
quando non ci sono i soldi». E anco-
ra: «Per quanto riguarda la questione
itticoltura Bartolomeo deve prendere
atto che quando ha firmato il proto-
collo con Gaeta lo hanno schiaccia-

to. Ce li hanno gettati in faccia i
pesci! Sono contenti di aver ricevuto
la bandiera blu e intanto noi faccia-
mo guerre per salvaguardare la
nostra acqua». Altri punti chiave
della futura Formia made in Forte
sono il porto, i locali dietro la chiesa
di S. Teresa e gli alberghi. Vedremo
cosa riuscirà a fare concretamente.

LLaa FFoorrmmiiaa ppeennssaattaa ddaa FFoorrttee
Tanti progetti per il rilancio della città. Il primo cittadino: «Il Comune torna ad essere luogo per tutti»

Dopo l’inaugurazione della rotonda il sindaco traccia il bilancio del primo anno di amministrazione

C

IL TAGLIO DEL NASTRO DA PARTE DEL SINDACO FORTE

Simona Gionta

CCaarraabbiinniieerrii

mpegnati in un’ operazione di
controllo in materia di abusivi-
smo edilizio i carabinieri della

stazione di Castelforte hanno deferi-
to in stato di libertà per abusivismo
edilizio un 59enne di Castelforte e
un 53enne di Formia. I predetti,
venivano sorpresi a realizzare lavori
edilizi in difformità da quanto previ-
sto dal titolo concessorio.

AAbbuussiivviissmmoo eeddiilliizziioo
ddeennuunncciiaattii iinn dduuee

I

l primo di tanti»: così escla-
ma il sindaco Michele Forte
mentre taglia il nastro alla

bretella che permetterà di andare
da piazza Risorgimento all’Appia
senza attraversare la rotonda dei
carabinieri. Dopo la benedizione
del parroco di San Giovanni il
primo cittadino seguito da molti
esponenti della giunta e della mag-
gioranza percorre la nuova strada
commentando l’operato del settore
ai lavori pubblici. «L’apertura di
questa bretella ha un significato
importante. La rotatoria è stata
fatta male e con questi accorgi-
menti stiamo cercando di snellire
la viabilità. Stiamo lavorando
anche al sottopassaggio perché i
cittadini non possono attraversare
tra le macchine e il semaforo, nello
stesso tempo, rallenta il traffico»,
afferma Michele Forte. In occasio-
ne dell’inaugurazione della bretella
il sindaco annuncia le altre opere in
cantiere: «Sarà aperta a breve la
strada dell’Alberghiero in modo
che l’istituto avrà una strada pro-
pria senza che i ragazzi stiano in

mezzo alla strada e i cittadini di
Gianola potranno fruire liberamen-
te senza intasamenti della propria
via. Per quanto riguarda la
Pedemontana la settimana prossi-
ma ci sarà un incontro. Il Cipe ci ha
detto di andare avanti. Ha inserito
la strada nelle 40 opere di impor-
tanza nazionale. I finanziamenti ci
sono, spero solo che Regione e
Provincia ci siano vicini». Anche
l’assessore alle opere pubbliche
Erasmo Ciccolella ha commentato
il risultato dei lavori: «Siamo soddi-
sfatti perché il settore ha portato
avanti il suo operato sfidando il

tempo. Essendo un’opera docup
andava ultimata entro settembre
2008. A inizio mandato ho seguito
personalmente i lavori per avere la
disponibilità delle somme. E’ stata
espletata la gara d’appalto ad ago-
sto e ad ottobre sono stati conse-
gnati i lavori. E’ stata una sfida
contro il tempo perché era prevista
una paratia di pali nella parte più
stretta a sostegno della scarpata.
In questo modo la città recupera
una strada secondaria tra virgolet-
te ma importante n quanto snelli-
sce il traffico che non confluisce
nella rotonda».

««IIll pprriimmoo ddii ttaannttii nnaassttrrii ddaa ttaagglliiaarree»»
La bretella permetterà di andare da Piazza Risorgimento all’Appia

DON GIANNI CARDILLO BENEDICE LA NUOVA «BRETELLA»

«I
S.G.

Gaeta
Vicenda Panapesca
parla l’assessore
Vecchiarello
Manuel Ricuperato a pagina 30

Sperlonga
Marco Rotunno
non ce l’ha fatta,
muore a Latina
Irene Chinappi a pagina 30
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Marcello Caliman
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««FFoorrttee ssmmeemmoorraattoo,,
cceelleebbrraa llaa rroottoonnddaa
cchhee nnoonn vvoolleevvaa»»

a coordinatrice cittadina del
Partito Democratico di
Formia, professoressa Ada

Filosa osserva: «Michele Forte
inaugura a Formia la «bretella»
della rotonda presso la Caserma
dei Carabinieri. Un’altra cerimonia
in pompa magna a celebrare il per-
sonaggio. D’altra parte deve pur
dimostrare ai cittadini che il ceri-
moniere era proprio necessario! E
peccato che per le «bretelle» non
c’è la consuetudine di affiggere la
targa in ricordo, perché sarebbe
stata un’altra occasione per rassi-
curare il nostro sindaco dal suo suo
horror nullae memoriae». Quindi
aggiunge Filosa: «Ma parlando di
memoria, ha dimenticato il primo
cittadino di aver smodatamente
sbandierato che in una settimana
dalle elezioni avrebbe mandato le
ruspe a distruggere proprio quella
rotonda? Però chissà perché subi-
to dopo il cambio di amministrazio-
ne la perfida rotonda ha incomin-
ciato a funzionare. Questo, tuttavia,
a noi fa piacere tanto da augurarci
non solo che se ne costruiscano
altre nei punti nevralgici della città,
ma che Michele Forte valuti positi-
vamente anche tutti gli altri proget-
ti dell’amministrazione Bartolomeo
che ha bloccato, in modo che essi
riprendano il loro regolare corso».

L



a difficile situazione occu-
pazionale dei dipendendi
della Panapesca richiede un

costante intervento di monitorag-
gio da parte dell’amministrazione
comunale. L’assessore alle attività
produttive del Comune di Gaeta,
David Vecchiarello torna sulla
vicenda garantendo alle unità
lavorative in mobilità l’assoluta
fermezza di idee da parte dell’am-
ministrazione. La preoccupazione
delle istituzioni nasce dall’attuale
situazione di stallo venutasi a
creare dopo l’incontro tenuto a
fine aprile da sindacati e proprietà
dell’azienda. «Si nota con ramma-
rico - introduce l’assessore David
Vecchiarello - che a distanza di
ormai oltre dieci giorni dall’incon-
tro tenutosi tra i lavoratori
Panapesca e la proprietà, nono-
stante le caute aperture di que-
st’ultima, ad oggi non si hanno
alcun tipo di notizie circa il futuro
dei quattordici lavoratori nei con-
fronti dei quali è stata avviata la

procedura di messa in mobilità.
L’attuale fase di calma relativa da
parte degli operai dello stabili-
mento in attesa dell’incontro tra il
prefetto Bruno Frattasi e la
Confindustria, non rappresenta
alcun segnale di cedevolezza delle
proprie posizioni, né tantomeno si
deve cogliere alcun segnale di
disinteresse da parte dell’ammini-
strazione nei confronti della vicen-
da». La vicinanza dell’amministra-

zione comunale alla vicenda dei
quattordici dipendenti messi in
mobilità è stata ribadita nel corso
del consiglio comunale,
Vecchiarello quindi indica proprio
in questa compattezza del mondo
politico una risorsa in più da gio-
care al tavolo delle trattative con
la proprietà dell’azienda. «Non può
e non deve bastare la chiara ed
inequivocabile presa di posizione
del consiglio comunale nel merito

- chiarisce l’assessore alle attività
produttive -. La proprietà non può
continuare a fingere di ignorare il
fronte solidale e compatto che si è
venuto a creare intorno ai lavora-
tori Panapesca, composto dal
mondo della politica, della stam-
pa, della pubblica opinione e
quanti altri sensibili alla vicenda.
L’impressione sempre più forte è
che si stiano usando i lavoratori e
il loro futuro lavorativo quale «gri-
maldello» per forzare ed ottenere
altre e diverse concessioni, utiliz-
zando quale alibi a tale operazione
la crisi economica. Come già riba-
dito più volte non si può consenti-
re che, con la copertura di tale
alibi, questa città viva nello stillici-
dio quotidiano di emorragie di
posti di lavoro che minano ed ero-
dono la serenità ed il futuro di
decine di famiglie, mettendo a
repentaglio delicati equilibri socia-
li ed economici in una comunità
già sottoposta a dure prove in tal
senso.»

EEmmeerrggeennzzaa PPaannaappeessccaa
Ancora nessuna svolta, il Comune intanto ribadisce la propria vicinanza ai lavoratori

Gaeta - L’assessore Vecchiarello preoccupato per la sorte dei 14 dipendenti in mobilità

L

LA SEDE DI PANAPESCA A GAETA

Manuel Ricuperato

on ce l’ha fatta Marco
Rotunno, presidente degli
albergatori di Sperlonga e

della cooperativa Sperlonga
Turismo. Il suo cuore ha cessato di
battere venerdì sera, nel reparto di
rianimazione del Santa Maria
Goretti di Latina, dov’era ricovera-
to dallo scorso 26 aprile.
Le sue condizioni si sono aggra-
vate precipitosamente tra giovedì
e venerdì fino a che nulla si è
potuto contro un tragico destino.
Marco Rotunno, titolare dell’hotel
Miralago affacciato sul lago San
Puoto, lungo la via Flacca a
Sperlonga, aveva 55 anni, una
moglie, Gennarina, e due ragazzi,
Mauro e Giovanni attorno ai quali
si sono stretti parenti e amici.
Tutto è acceduto all’improvviso.
Marco Rotunno era andato a
trovare un cugino, nelle cam-
pagne di Lenola.
Non era affatto spericolato ma
quel giorno aveva deciso di
provare a guidare il trattore nuovo
del cugino.
Il tempo sembrava scorrere sere-
namente finché in un attimo terri-
bile, un millesimo di secondo, l’al-
bergatore ha perso il controllo del
mezzo agricolo.

Questo si è ribaltato investendo il
suo conducente.
Immediati erano stati i soccorsi
del 118 e il trasporto al Goretti in
elimabulanza.
Le sue ossa erano fratturate in
diversi punti ma ciò che ha aggra-
vato ancora di più la situazione è
stata la recisione dell’arteria
femorale. Decine di trasfusioni
sono state necessarie per tenere
in vita il 55enne, rimasto
comunque in coma farmacologi-
co.
La situazione era grave ma la
speranza che potesse farcela
aumentava giorno dopo giorno.
Poi, venerdì sera la tragedia. Gli
albergatori di Sperlonga, i com-
mercianti e tutti gli operatori turis-
tici si stringono attorno alla
famiglia Rotunno.
Anche il sindaco Rocco Scalingi
ha voluto esprimere, a nome di
tutta la comunità, il suo profondo
cordoglio. I funerali si terranno
nella chiesa di San Pietro a Fondi
in una data che verrà stabilita una
volta che i carabinieri avranno
chiuso il fascicolo riguardante la
dinamica dell’incidente. La cittad-
inanza si stringerà intorno ai
familiari nel momento del dolore.

SSppeerrlloonnggaa

S

TTrraavvoollttoo ddaa uunn ttrraattttoorree,, MMaarrccoo RRoottuunnnnoo mmuuoorree aa LLaattiinnaa

SSppeerrlloonnggaa

PPrriimmoo mmeeeettiinngg
‘‘SSppoorrtt ee SSiiccuurreezzzzaa’’ 
ccoonn llaa FFiiggcc

i aprirà sull'affidabilità
degli impianti calcistici in
erba sintetica la prima edi-

zione del meeting nazionale sullo
'Sport e Sicurezza'. Un evento che
chiama a raccolta dirigenti e atleti
che si ritroveranno a Sperlonga
domani dalle 10 alle 14 presso la
sala congresso del Comune per
approfondire aspetti legati alla
pratica sportiva e alla sua relazio-
ne con la società civile e il com-
prensorio. Interverranno il presi-
dente della divisione impianti
sportivi in erba sintetica della Figc
- Lega nazionale dilettanti Antonio
Armeni, il docente di scienze e
attività motorie e sportive
dell'Università di studi di Pavia
Mauro Testa, il direttore comuni-
cazione di Tecnostar - progetto
Elisir Riccardo Belli, nonché Marco
Volterrani docente di gestione dei
tappeti erbosi presso l'Università
di Agraria di Pisa. Sempre nel-
l'ambito dell'evento, poi, con inizio
alle 18 presso il campo comunale
di Itri si terrà un incontro amiche-
vole tra rappresentative giovanili
locali e il Frosinone calcio. Un
meeting, che nasce grazie alla
collaborazione tra pubblica ammi-
nistrazione, associazionismo
sportivo, società e imprenditoria,
come modello per creare turismo
culturale e sportivo, che punta a
creare una rete stabile di sinergie
e rapporti tra società civile e sport,
stimolando un protagonismo atti-
vo nella popolazione nella costru-
zione del proprio tempo libero e
nello sviluppo di capacità proget-
tuali da parte delle realtà associa-
tive.

S

Sperlonga

AAll mmiioo AAmmiiccoo:: CCaarroo FFrraattoonnee,, ccoossìì ccii cchhiiaammaavvaammoo,, nnoonn mmii hhaaii
ddaattoo iill tteemmppoo ddii ssuussssuurrrraarrttii nneellll''oorreecccchhiioo qquueelllloo cchhee pprroovvaavvoo..
SSaappeerrttii ssuu uunn lleettttoo ee nnoonn ssuull qquueell bbeell sseeddiillee ccoonn ll''ooddoorree ddii ppeellllee
ddeellllaa ttuuaa aauuttoo cchhee ttaannttoo hhaaii ssooggnnaattoo ee aammaattoo mmaa iill ddeessttiinnoo hhaa
vvoolluuttoo cchhee aa ttrraaddiirrccii  ffoossssee uunn ttrraattttoorree!! CChhii lloo iimmmmaaggiinnaavvaa,, ttuu
cchhee ccii hhaaii iinnsseeggnnaattoo llaa  pprruuddeennzzaa,, llaa pprreecciissiioonnee,, llaa lleeaallttàà,,
ll''aammoorree ppeerr llee FFeerrrraarrii!! NNoonn rriieessccoo aa ccaappaacciittaarrmmii aallll''iiddeeaa cchhee ttuu
nnoonn sseeii ttrraa nnooii ttrraa rroommbbii ddii mmaarrmmiittttee ee ooddoorrii ddii bbeennzziinnaa,, hhaaii
llaasscciiaattoo uunn vvuuoottoo iinnddeelleebbiillee cchhee ssaa ddii aammaarroo.. VVoolleevvoo ccoonn qquuee--
ssttee uummiillii rriigghhee eesspprriimmeerrttii ggrraaddiittuuddiinnee ppeerr ttuuttttoo qquueelllloo cchhee ccii
hhaaii ttrraassmmeessssoo!! ttii rriiccoorrddeerròò ppeerr sseemmpprree.. LLeeoo

Sperlonga

MMaarrccoo RRoottuunnnnoo
55 anni

Erasmo Chinappi è vicino 
alla famiglia 

per la dolorosa 
e prematura scomparsa

IInn rriiccoorrddoo ddii uunn aammiiccoo 
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iù volte esponenti della mag-
gioranza e di governo della
città hanno invocato la par
condicio e sollevato critiche

nei riguardi di questa testata.
Motivo? Perché ospita opinioni
diverse dalle loro e non darebbe
«ad un consigliere di maggioranza
ampia possibilità di replica». A dire
il vero sembra che regni un pochi-
no di confusione nell'interpretazio-
ne del ruolo della stampa, o meglio,
dei mass media in alcuni degli
esponenti ex civici. Tutti sanno che
anche il giornale, che pretenda di
essere al massimo grado obiettivo
ed indipendente, non trascura di far
conoscere ai lettori il suo punto di
vista sui fatti di maggior rilievo. Il
giornale è anche un organo di idee,
un portavoce di opinioni, soprattut-
to politiche, che mira a recare ai
lettori un proprio messaggio ed a
formare le loro opinioni, guada-
gnandoli ad una causa. E il Pdl, con
questa pagina, vuole far conoscere
ai lettori il suo punto di vista sui
fatti politici cittadini di maggior
rilievo. Fatti visti attraverso la lente
politica che non può essere identi-

ca a quella della maggioranza. Ne
ha il diritto? E lo fa utilizzando una
pagina appositamente contraddi-
stinta dalla testatina del Pdl in
modo da non indurre il lettore a
confondere queste notizie ed opi-
nioni con quelle espresse nelle
altre pagine del giornale. Il Pdl non
fa altro che esercitare lo stesso
diritto di cui  continua ad usufruire
il sindaco Antonio Raimondi utiliz-
zando anche i canali televisivi - a
volte con qualche  (in)volontaria
caduta di stile - per esprimere le
proprie opinioni che possono esse-
re rispettabili ma non necessaria-
mente condivisibili. Non c'è quindi
da scandalizzarsi se il Pdl esprime
opinioni politiche diverse da quelle

della maggioranza. Anzi. Un esem-
pio recente: l'aumento del 10%
dello stipendio del sindaco e degli
assessori. Il Pdl lo ha ritenuto inop-
portuno seppur legittimo in quanto
ripristinava gli emolumenti decur-
tati dalla legge finanziaria per un
periodo di tre anni «per esigenze di
coordinamento della finanza pub-
blica». Questa è la verità che il Pdl
ha voluto evidenziare, in contrasto
con la tesi pretestuosamente e pro-
vocatoriamente sostenuta dall'as-
sessore Antonio Ciano che ne attri-
buiva la causa allo «sforamento dei
parametri di bilancio
dell'Amministrazione Magliozzi».
Eppure avevano appena tagliato i
fondi agli alunni di una scuola reli-

giosa per il servizio di refezione.
Questa pagina serve, quindi, a dar
voce anche alle nostre verità.
Dunque, nell'un caso o nell'altro, il
giornale si schiera pro o contro il
comportamento dei governi, cer-
cando di valutare e giudicare la
condotta di coloro che detengono il
potere e di persuadere il maggior
numero possibile di persone che
questi assolvono bene o male, a
seconda dei casi, il mandato loro
affidato. E poiché, in regime demo-
cratico, sono i cittadini che, a sca-
denza fissa, scelgono i loro gover-
nanti, ecco che la stampa esercita
indirettamente, con la sua influen-
za sulla pubblica opinione, un con-
trollo attivo sul potere politico. E il
Pdl ha scelto di utilizzare anche
questo strumento mediatico per far
conoscere ai gaetani la propria
legittima opinione sull'operato del-
l'amministrazione Raimondi, che
non può certo pretendere solo arti-
coli elogiativi. Ma davvero gli espo-
nenti della maggioranza credono
che il quotidiano ex comunista
«l'Unità» possa elargire elogi in
favore del governo Berlusconi?

Informazione politica
Gli ex civici confondono ruolo e finalità della stampa, specialmente quella politica

La maggioranza invoca par condicio e contesta i contenuti di questa pagina
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IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA ARMANDO CUSANI A GAETA

l Pdl in vista del rinnovo del Consiglio
Provinciale di Latina, e dunque delle
elezioni del 6 e 7 giugno prossimo,

candida Giambattista Balletta nel collegio di
Gaeta 1, a sostegno del Presidente uscente
Armando Cusani. Nato a Formia il 27 marzo
del 1972, coniugato con due figli, Balletta
ha conseguito la  laurea in Commercio
Internazionale con indirizzo Trasporti presso
l'Istituto Universitario navale di Napoli. Dopo
aver conseguito un Master di Primo livello
in Diritto ed Economia dei Trasporti e della
Logistica, presso l'Università di Bologna,
Giambattista Balletta assume il ruolo di
manager in una rinomata compagnia di
navigazione, leader mondiale nei trasporti
marittimi merci e passeggeri. Sin da giova-
nissimo Giambattista Balletta si è impegna-
to in politica, sino a ricoprire l'incarico sia di
presidente del circolo di Alleanza Nazionale
di Gaeta, sia quello di membro della direzio-
ne provinciale del partito che ora è parte
integrante della nuova formazione politica
del «Popolo della libertà». Ed in questo par-
tito, nato dall'unione di più soggetti politici
che si riconoscono nell’area del centrode-
stra, Balletta si cimenta come  candidato nel
collegio Gaeta 1. L’ex aennino fa leva su due
componenti essenziali che accompagneran-
no la sua azione politica: la coerenza e l’im-
pegno nell’affrontare le problematiche poli-
tico-amministrative provinciali. E spiega:
«La nostra provincia rispetto ad altre del
centro-sud soffre meno in termini occupa-
zionali ma è necessario fare assolutamente

di più. In città abbiamo tanti settori strategi-
ci e di tradizione che dovranno essere
responsabilmente rilanciati e potenziati. Mi
adopererò con passione e tenacia, attraver-
so un confronto intenso e sereno sia con i
cittadini che con gli imprenditori, nel porta-
re avanti  in provincia e in altre istituzioni,
idee e progetti di sviluppo per la città.
Personalmente ritengo che l’occupazione
debba essere il punto di partenza per ogni
azione politica. Sicuramente l'imminente
appuntamento provinciale sarà il primo e
vero banco di prova. Dimostreremo, attra-
verso il consenso, la nostra forza e credibili-
tà politica».

Giambattista Balletta

I
Coerenza e impegno

GIAMBATTISTA BALLETTA

assimo Magliozzi è candidato per
il Pdl nel collegio di Gaeta 2, com-
prendente anche Ponza e

Ventotene, a sostegno del Presidente
uscente Armando Cusani. Nato a Gaeta il 25
giugno del 1956, coniugato con due figlie,
laureato in Scienze Politiche   all’Università
San Pio V di Roma, funzionario civile presso
la Questura di Latina, è in politica sin dalla
fondazione di Forza Italia nel 1994. Eletto
consigliere comunale nel 1994, approda in
Via Costa nel 1999 quale consigliere pro-
vinciale. Nel maggio 2002, candidato del
centrodestra, espressione di FI, Magliozzi è
eletto sindaco della città al primo turno, con
il 62% dei voti. Nel giugno del 2004
Magliozzi, sindaco di Gaeta, swi riconfer-
ma nel Consiglio Provinciale di Latina. Nel
secondo mandato  è stato membro di diver-
se commissioni: lavori pubblici, edilizia
scolastica, viabilità, patrimonio, espropri;
ambiente e tutela del territorio, parchi,
riserve ed aree attrezzate, ecologia, fore-
stazione; assetto del territorio, trasporti,
piano di sviluppo e coordinamento territo-
riale. Un impegno politico contrassegnato,
oltre che dal contatto quotidiano con la
gente, dal tangibile intervento a favore della
risoluzione dei problemi di edilizia scolasti-
ca per gli istituti scolastici superiori di
Gaeta (in primo luogo gli interventi realizza-
ti per la manutenzione del Liceo scientifico
Fermi e l'Istituto Nautico Caboto) e per le
arterie stradali che ricadono nella compe-
tenza dell'Amministrazione provinciale. «Il

Pdl può affermarsi come il primo grande
partito in provincia di Latina ed a Gaeta -
sottolinea Massimo Magliozzi - il mio impe-
gno sarà nella prosecuzione di quanto fatto
come consigliere provinciale a favore della
città. Ricordo l’illuminazione e la rete
fognante a S. Agostino». Promotore del pro-
tocollo d’intesa  Provincia-Comune-Scuola
Principe Amedeo per la realizzazione della
tensostruttura, aggiunge che «la Provincia
donerà alla scuola 25mila euro per l’am-
pliamento di un laboratorio» e che «è pros-
simo l’acquisto dell’edificio della scuola
americana di Calegna per ospitarvi aule del
Liceo scientifico e della Ragioneria».

Massimo Magliozzi  

M
Al servizio della gente 

MASSIMO MAGLIOZZI

Gruppo consiliare 
Popolo della libertà

Massimo Magliozzi (capogruppo)

Giovanni Erbinucci

Luigi Coscione

Pasquale Ranucci

Roberto Mari

ANTENNE
SELVAGGE
DOMENICA
Raccolta firme 
nei gazebo 
allestiti a
Serapo e 

Corso Cavour (h. 10) 
S. Erasmo (h. 17)
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utto da rifare. La Top Volley ieri
sera è uscita sconfitta netta-
m e n t e
dal Gioia del Colle per 3-1

dopo aver fatto sognare i suoi tifosi.Al 
palazzetto dello sport di via Einaudi di
Gioia del Colle il tifo è 
incandescente. Circa 1800 tifosi della
formazione pugliese si trovano 
sulle tribune a sostenere i propri gio-
catori. A fare da 
contraltare una quarantina di fedelis-
simi della Legione Latina arrivati 
dal capoluogo pontino per vedere la
squadra in A1. Il cuore batte a 
mille sia negli uni che negli altri. La
Top Volley sa che può chiudere 
la finale play off ed arrivare nella
massima serie. Il primo punto è della
Top Volley con 
Daniele Moretti ma si procede sem-
pre a stretto contatto di gomito. Al 
primo time out tecnico vede l’Andreoli

avanti 8-6 ma alla ripresa del 
gioco i pugliesi infilano tre punti con-
secutivi con Diogo protagonista.
Ma un errore dello stesso giocatore
brasiliano e un ace di Kovacevic 
permettono alla Top di respirare e si
prosegue sempre punto a punto; fino 
al 18-17 per l’Andreoli quando un

attacco errato di Dias e un punto di 
Rosalba permettono all’ all’Andreoli di
allungare  sul 20-17. Gioia cerca 
di ritornare in partita, ma due ultimi
punti di Giombini, un attacco 
vincente e un ace danno il 25-21 per
la Top Volley. Il secondo set vede 
i pugliesi partire alla grande portan-

dosi sul 4-1, l’Andreoli recupera 
passando in testa al primo time out
tecnico, 7-8. Ma è un fuoco di 
paglia. Giombini e compagni pur gio-
cando bene non riescono a staccare il 
Nava guidato da uno stratosferico
Michele De Giorgi, la mente, da Dias 
e Diogo i bracci armati. Al secondo
time out tecnico la Top Volley si 
trova avanti di due punti, 14-16, poi
si gioca sul filo dell’
alternanza ma Gioia sospinnto da un
pubblico incredibile e da un Dias 
potentissimo, chiude il set sul 25-22
in proprio favore. La conquista 
del parziale da nuova linfa ai padroni
di casa che nel terzo parziale 
partono alla grande. Latina pian piano
si spegne. In attacco solo 
Rosalba e Giombini trovano la via del
punto vincente ma al centro non 
si riesce a murare un Diogo trasfor-
mato rispetto a mercoledì scorso. Le 

sue pipe sono micidiali, la ricezione
pontina salta ed il terzo set 
vola a favore dei padroni di casa.
Giombini e compagni non trovano la 
forza di resistere all’impetuoso avan-
zare del Nava ed il quarto set è 
un autentico  calvario. Si va a gara 3.
Sabato prossimo si saprà la 
squadra che andrà in A1.

AAnnddrreeoollii,, ttuuttttoo ddaa rriiffaarree
Pallavolo playoff A2 - Dopo l’altisonante vittoria di mercoledì al Palabianchini, Latina crolla a Gioia del Colle

Gabriele Viscomi

Prestazione arrendevole del team di Ricci che perde gara 2 della finale per 3-1. Sabato prossimo il terzo round

Basket
Un trascinatore
chiamato Ariel
Svoboda
Fabrizio Agostini a pagina 33

Calcio
Gaeta,
big match
con la capolista
Manuel Ricuperato a pagina 34

portS

T

LA DELUSIONE DEL GRUPPO

Puntare al vertice con formazioni
competitive serve per una mag-
giore e migliore visione mediatica
ma è ancora più importante
costruire le basi per il futuro di
una qualsiasi società . In quest'ot-
tica stanno lavorando un pò tutte
le società pontine. L'Ab Latina  sta
cominciando ad avere i primi
risultati dal proprio settore giova-
nile. All'Adriatica Cup di Pesaro
"Memorial Marrollo"il gruppo
aquilotti guidato da "Mimmo"
Mascolo è salito sul gradino più
alto del podio, vincendo tutte le
partite disputate. Un successo
quello dei giovanissimi del 1998
ottenuto davanti a  formazioni di
elevato lignaggio quali l'Azzurra
Basket Trieste e l'A.C. Basket
Milano. Ma conta poco la vittoria
in se stessa. L'importanza viene
dall'impegno verso il settore gio-
vanile da parte dei dirigenti ponti-
ni. Una scelta azzeccata sulla
quale bisogna insistere.

La forza
dei giovani

PPaallllee ggiirreevvoollii

Gabriele Viscomi

utto rimandato per la A1. Si
tornerà a giocare in via dei
Mille sabato prossimo alle
18. Ieri sera la Top Volley

Andreoli ha lasciato via libera al
Nava Gioia del Colle in gara 2 della
finale play off per la promozione in
A1. Ci sarà ancora da soffrire per
Giombini e compagni per accedere
alla massima serie di volley. Questi

sono i play off. Vinci gara 1 dando
l'impressione di poter arrivare in A1
senza alcun tipo di problema. Il
Gioia del Colle ha confermato l'
imbattibilità casalinga in questi
play off promozione e l'Andreoli
dopo aver sconfitto nell'ordine
Crema e Bassano si è fermata a
Gioia che già durante la regular
season aveva sconfitto sul proprio

terreno i pontini al termine di un tie
break lunghissimo, 30-28. Ieri sera
nel palazzetto dello sport di Gioia
del Colle la squadra del presidente
Falivene ha giocato "contro" due
avversari. Il sestetto di casa, il
complesso guidato in campo da

Michele De Giorgi, ed il pubblico
pugliese passionale quanto mai
che ha sostenuto i propri giocatori
dal primo all'ultimo punto così
come era successo mercoledì sera
al pala bianchini. E' stato un incon-
tro di una tensione incredibile,
all'interno del palazzetto di via
Einaudi si respirava un'aria così

densa che poteva essere tagliata a
fette. Alla fine è arrivato il successo
dei pugliesi. A bordo campo abbia-
mo vissuto i set punto dopo punto,
errore dopo errore, azioni vincenti
dopo azioni vincenti. I muri, le
schiacciate, le battute, le ricezioni,
le delusioni ormai sono nel dimen-
ticatoio. Adesso bisogna pensare al
futuro, a sabato prossimo.

LL’’aannaalliissii

DDeecciissiivvoo uunn ggrraann bbeell ppuubbbblliiccoo
G. V.
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UNA SCHIACCIATA DI TONI KOVACEVIC

LLaa ppaarrttiittaa

DIOGO 20
DE GIORGI 4
DIAS 26
RIGONI 8
POLIDORI 4
GIOSA 13
NIERO
GATTO

ALL. CANESTRACCI

TORRE 1
ROSALBA 16
KOVACEVIC 12
TOMASELLO 6
DE CECCO L. 2
MORETTI 3
GIOMBINI 16
DE MARCHI 1

ALL. RICCI

GGiiooiiaa ddeell CCoollllee     33 AAnnddrreeoollii LLaattiinnaa    11

Arbitri: Cerquoni e Balboni

La bolgia del palasport pugliese si è aggiunta all’impeto furioso del team di Canestracci

UN ATTACCO DI DANIELE MORETTI

Incontro teso
e con un’aria

densa
da tagliare 

a fette



Fabrizio Agostini

a sfoderato la sua migliore
prestazione da quando veste
la maglia nerazzurra e lo ha

fatto nella partita più importante
della storia dell’Ab Latina. Ariel
Svoboda da Buenos Aires, con i suoi
33 punti e 48 di valutazione com-
plessiva, ha demolito le speranze
dell’Edilocost Osimo di arrivare in
finale. Con le sue triple, i suoi cane-
stri in penetrazione e soprattutto
con la sua freddezza dalla lunetta ha
spinto i suoi alla vittoria. Era già
accaduto nei quarti di finale contro
l’Igea Barcellona quando in Gara 1 i
suoi canestri dalla linea dei tiri per-
sonali aveva incanalato la partita
nelle mani di coach Benedetto. In
Gara 4 contro Osimo si è ripetuto,
spalancando le porte del grande
sogno per sè e i suoi compagni. Se
la ride il pibe de oro argentino quan-
do gli ricordiamo i numeri con il
quale ha chiuso il match. 33 punti
segnati, 57% da due, 75% da tre e
64% generale al tiro nonchè 89%
dai liberi, 5 assist e 48 di valutazio-
ne complessiva. Insomma una gior-
nata da vero campione: «si, è anda-
ta bene - racconta Ariel -  eravamo
concentrati  e sempre attenti a non
farli gasare perchè sapevamo che
loro in casa sono forti. La nostra

forza è stata proprio l’intelligenza
con la quale abbiamo affrontato il
match, consapevoli di non aver a
disposizione una squadra al massi-
mo della condizione». La partita,
però, non è stata tutta in discesa.
L’Edilcost ha cominciato molto bene
con le triple di Basanisi e Ferrero.
«Vero, è stata una partita  carica di
emozioni. Loro hanno cercato di
spingere fin dall’inizio - continua
Svoboda - ma noi abbiamo abbas-
sato il ritmo e preso fiducia man
mano che trascorrevano i minuti.
Dopo aver messo le mani sulla par-
tita la squadra di Osimo è stata
brava a crederci e riprenderci nel
finale portandoci al supplementare.
Fortunatamente abbiamo disputato
un ottimo extratime e siamo stati
precisi dai liberi così la vittoria è
stata nostra». In finale vi troverete di
fronte Vigevano. Conosci già questa

squadra? «Nel suo complesso no,
però conosco alcuni giocatori della
formazione lombarda come il nostro
ex compagno Zaccariello ma anche
giocatori contro il quale ho giocato
spesso come Bertolazzi e l’ex Veroli
Ghersetti». Ora il meritato riposo poi
tornerete a lavoro in vista di Gara 1
in programma giovedì. «Dopo la
giornata dedicata al relax vedremo il
video del Vigevano per scoprire il
loro modo di giocare e comincere-
mo a preparare la serie di finale».
Ariel Svoboda ricorderà a lungo
Gara 4 giocata nelle Marche perchè
ha sancito la definitiva consacrazio-
ne di un giocatore di talento in un
vero e proprio campione, capace di
caricarsi sulle spalle la sua squadra.
Le pagine di storia dell’Ab Latina le
stanno scrivendo i protagonisti di
questa grandiosa annata. Ora non
resta che la gioia più grande.

H

ARIEL SVOBODA 

I nerazzurri sono stati spinti in finale dal giovane talento argentino 

AAbb LLaattiinnaa,, èè AArriieell SSvvoobbooddaa
llaa ttuuaa vveerraa aarrmmaa sseeggrreettaa  

«Di Vigevano
conosco

Zaccariello,
Bertolazzi 

e Ghersetti»

Paolo Iannuccelli

do Salvadori è il nuovo mana-
ger del Latina Bc, in sostitu-
zione del dimissionario Nicola
Damiano. Sarà assistito dal

cubano Hernandez. Salvadori, 51
anni, nettunese, ha giocato per molti
anni con i rossoverdi nel periodo
d'oro degli anni settanta e ottanta, nel
ruolo di terza base. Ha ricoperto
anche l'incarico di arbitro federale
Fibs e di allenatore di settore giovani-
le. La sua lunga esperienza sarà
molto utile al Latina che ha comincia-
to la stagione con risultati alterni ma
conta di rifarsi immediatamente.
L'incontro di oggi tra il Latina BC e il
Nettuno2 si giochera' a Nettuno e non
a Latina come da calendario.
L'adunata annuale degli alpini previ-
sta in questo weekend nel capoluogo
pontino rende indisponibile il Mario

Zago di via Ezio e quindi lo sposta-
mento era inevitabile. L'ora di inizio
delle partite resta quella originaria,
h10,30 e h15,30, si giochera' pero'
come detto presso il complesso spor-
tivo S.Barbara Tagliaboschi a
Nettuno. Un derby molto atteso, il
Latina punta molto sulle buone pre-
stazioni di Arias e Patrone.

A

AArrrriivvaa AAllddoo SSaallvvaaddoorrii
aall ppoossttoo ddii DDaammiiaannoo
Nuovo manager per il team rossoverde a Nettuno

na gara che poteva significare tanto
per i Mammuth Latina, quella con il
Ghosts ed invece servirà solo agli

almanacchi ed agli amanti delle statistiche.
Infatti dopo la disfatta contro la seconda
squadra di Asiago i pontini hanno mancato
l'obiettivo playoff (dopo aver lottato anche
per la seconda posizione in campionato) ed
ora dovranno solo onorare questo secondo
recupero di campionato. «Siamo molto ram-
maricati per aver buttato al vento una partita
decisiva e importante come quella contro

l'Asiago. La sconfitta ci è costata cara e ci ha
impedito di prender parte a quelli che saran-
no i prossimi playoff -ammette Lorenzo
Pieralli-. A nome di tutto il gruppo, comun-
que, posso tranquillamente afferamre che
affronteremo  il Padova, prossimo avversario,
decisi a  fare la nostra partita per cercare di
chiudere la nostra stagione se non in bellez-
za, almeno conquistando tre punti di conso-
lazione».
Regular season di A2 che infatti ha già chiu-
so i battenti, con i soli Mammuth a dover

ancora disputare questo recupero dopo la
prima gara contro l'Asiago.
Contro Padova si dovrà almeno cercare il
successo per onorare maglia e stagione e per
raggiungere comunque una buona posizione
in classifica. Sarà un'occasione anche per
poter riproporre gli schemi delle ultime gare
e magari fare l'ultimo rodaggio, senza però
tralasciare eventuali esperimenti, cercando
comunque di evitare di commettere gli errori
del recente passato e che sono costati la vit-
toria contro l'Asiago.

Stefano Scala

U

Pieralli e compagni impegnati nel recupero contro Padova senza ambizioni di classifica

MMaammmmuutthh,, rreessttaa ssoollttaannttoo ll’’oonnoorree
HHoocckkeeyy iinn lliinneeaa

ANGARICA E HERNANDEZ

UN’ESULTANZA DEI MAMMUTH

Basket A dilettanti - Ora la squadra pontina pensa al Vigevano BBaasseebbaallll sseerriiee AA22

1111^̂ ee 1122^̂ggiioorrnnaattaa
NETTUNO 2-FERROCEM LATINA

ITALMET MARINA-LIVORNO

MODENA-ANZIO

AREZZO-RICCIONE

UNIONE PICENA-CASTENASO
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itale, Santucci, Di Pietro,
Cavaliere, Capuccilli, Manco,
Macari, De Simone. Manca

un portiere e un paio di difensori e
sarebbe tranquillamente una for-
mazione importante per il campio-
nato di serie D. Invece è solo la lista
degli assenti nella fila del Gaeta che
questo pomeriggio, calcio di inizio
alle 15, si appresta ad ospitare la
capolista Villacidrese nell’ultima
uscita casalinga del campionato. La
compagine allenata da mister
Mereu, in carica dal girone di ritor-
no dello scorso campionato quando
già sfiorò la promozione, giunge al
Riciniello forte di un vantaggio con-
sistente sulle inseguitrici, cinque
lunghezze sul Tavolara, sei proprio
sulla formazione di mister Luigi
Boccolini. La rete di Manzo dome-
nica scorsa ha permesso ai sardi di
superare l’ultimo ostacolo, il
Boville, e di mettere così nel mirino
la promozione che già potrebbe
diventare matematica al termine
della gara di oggi. Invece punta
soprattutto alla seconda posizione
in classifica, la migliore sulla griglia

dei playoff, il Gaeta che vuole con-
gedarsi dal suo pubblico con un
risultato positivo, per mantenere
inviolato il Riciniello dove i bianco-
rossi hanno perduto solo una volta
negli ultimi tre campionati, e per
affrontare in casa ancora le gare di
spareggio. Squadra da inventare
per i biancorossi colpiti anche dalla
decisione della commissione disci-
plinare che ha aggiunto Vitale e
Santucci alla lista degli indisponibi-

li. Rientra in campo da titolare inve-
ce Massimo Esposito che torna tito-
lare della fascia destra di centro-
campo. Con lui gli altri giovani di
Lega saranno il portiere Baiocco, il

terzino sinistro Colantuono, il gio-
catore che ha messo insieme il
maggior numero di presenze in
questa stagione biancorossa, e
l’esterno di centrocampo Osei nel

4-3-3 che ha in mente il tecnico
recanatese. A sostituire al centro
della difesa Cavaliere sarà chiama-
to Tessitore, rilanciato da Boccolini
nelle ultime domeniche dopo un
lungo periodo di assenza dovuto ad
un doloroso problema alla schiena.
Tessitore è stato già impiegato
domenica scorsa nella gara esterna
sul campo dell’Astrea quando è
stato chiamato a sostituire Serino
giocando una gara complessiva-
mente buona. Proprio Serino va a
completare quindi la terza linea
biancorossa. A centrocampo con
Osei troveranno spazio con ogni
probabilità Chiaromonte e Gianluca
Esposito anche per sostenere un
tridente particolarmente offensivo
con Fiorillo, De Palma ed uno tra
Mariniello e Cordaro. Mancosu e
Figos guidano invece l’attacco dei
biancocelesti sardi. I due attaccan-
ti, entrambi 24enni e con un breve
trascorso nel Cagliari, hanno messo
insieme la bellezza di trenta segna-
ture in questo campionato confer-
mandosi come la coppia più affia-
tata del girone.

EEcccceelllleennzzaa

Latina di scena in mattinata al Millevoi con il pensiero rivolto alla capolista, tra speranza e rassegnazione

FFcc aa ccaacccciiaa ddii uunn ssooggnnoo iimmppoossssiibbiillee

Serie D - Ultima apparizione casalinga per i biancorossi, comunque in corsa per la piazza d’onore 

Falcidiato dalle assenze e deluso dagli ultimi risultati il Gaeta ospita oggi alle 15 al Riciniello la capolista Villacidrese

PPaarrttiittiissssiimmaa iinn ttoonnoo mmiinnoorree

perare in un trionfo che
avrebbe del miracoloso o ras-
segnarsi ad assistere alla

festa rossoblù? L’Fc Latina vivrà la
trasferta di questa mattina in terra
romana con tale interrogativo, e
con un susseguirsi di stati d’animo
inevitabilmente condizionati dalle
notizie che giungeranno dal

Comunale di via Varrone. La palla è
rotonda, come si dice in gergo, e
solo questo dovrebbe indurre i
nerazzurri quantomeno a giocarsi le
ultime, minuscole chances nella
gara con il Divino Amore. Anche il
retrocesso Santa Marinella, del
resto, scenderà in campo con undi-
ci giocatori al cospetto della capoli-

sta. Tutto sta a vedere se simili
(deboli) argomenti basteranno ad
alimentare la voglia di Bellamio e
compagni, intenzionati comunque a
chiudere in maniera onorevole il
loro campionato. Al Millevoi biso-
gnerà comunque fare i conti con
una squadra abituata a concedere
ben poco ai suoi avversari, nono-
stante la tranquilla posizione di

classifica ottenuta soprattutto gra-
zie ad uno strepitoso girone dian-
data. Già domenica scorsa i giallo-
blù di Mosciatti hanno mostrato
tutte le loro motivazioni al cospetto
del pericolante Marta, imponendo
ai viterbesi un 2-2 che ha tanto il
sapore della condanna ai playout.
Oggi i romani dovranno fare a meno
degli squalificati Sopranzetti,

Matarazzo e Gatta, mentre ripro-
porranno in porta Rau al posto di
Caucci. Mosciatti, Spaziani e Di
Nardi comporranno il pacchetto
avanzato, mentre in mediana agi-
ranno Di Giuliantonio, Cossu e lo
specialista dei calci piazzati
Petroccia. Il Latina si affiderà inve-
ce ad un undici molto simile a quel-
lo proposto domenica scorsa contro
l’Ostia Mare. In porta sarà confer-
mato quasi sicuramente
Campagna, in attacco agiranno
ancora Garat e Venerelli, anche se
non si esclude una nuova opportu-
nità per Amione.

Domenico Ippoliti

S

Manuel Ricuperato

V

SIMONE VENERELLI (FOTO FRANCESCO MENNELLA)

CORDARO, IN BALLOTTAGGIO CON MARINIELLO PER UNA MAGLIA (GAETACALCIO.IT)

l Comunale di via Varroni
c’è tanta voglia di festeg-
giare, questa mattina.
Dopo la grossa delusione

in coppa Italia, dovuta al pari
interno di mercoledì con il
Casarano, il Pomezia dovrà
compiere l’ultimo, facile passo
per raggiungere il suo traguar-
do, la serie D. Senza gli squalifi-
cati Conson e Marano i rossoblù
punteranno a travolgere il già
retrocesso Santa Marinella per
respingere definitivamente gli
assalti alla vetta del Latina.
Festa in tono decisamente mino-
re, invece, al “Ricci” di Aprilia:
contro il Marta le rondinelle pro-
veranno a congedarsi in manie-
ra dignitosa dal loro pubblico,
prima di voltare pagina e pensa-
re al futuro e a possibili, nuove
rivoluzioni. Interessante il match
del Bruschini, valevole per l’as-
segnazione del platonico podio:
l’Anziolavinio sfiderà il Fidene, ci
sono tutti i presupposti per una
gara spettacolare. Gli altri incon-
tri serviranno invece a definire la
griglia dei play out, per quanto
riguarda Flaminia, Giada e Torri
In Sabina.

GGiirroonnee AA
IIll PPoommeezziiaa 
pprreeppaarraa llaa ffeessttaa
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ANZIOLAVINIO-FIDENE

APRILIA-MARTA

DIVINO AMORE-FC LATINA

CECCHINA-TORRI IN SABINA

CENTRO ITALIA-TANAS CASALOTTI

G.MACCARESE-PESCATORI 

N.TOR TRE TESTE-FLAMINIA 

OSTIA MARE-FIUMICINO

POMEZIA-S.MARINELLA

3333^̂ ggiioorrnnaattaa
ARZACHENA-CASTELSARDO

BOVILLE ERNICA-CYNTHIA 1920

BUDONI-GUIDONIA M.

CIVITAVECCHIA-VITERBESE

FERENTINO-LUPA FRASCATI

CIVITACASTELLANA-CALANGIANUS

GAETA-VILLACIDRESE

MOROLO-MONTEROTONDO

TAVOLARA-ASTREA
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D.I.

Il Divino Amore
non farà sconti,

il Marta 
ne sa 

qualcosa



L’Aula Verde C'era l'esigenza di tutelare
l'area per preservarla 
dai continui atti di vandalismo

La sicurezza

Una vera e propria festa di Penne
Nere e bambini, quella di ieri pome-
riggio presso l'Aula Verde di Viale Le
Corbusier a Latina.
Il parco la cui sistemazione è stata
curata, in occasione dell'82esima
Adunata nazionale degli Alpini, da
numerose sezioni ANA della
Protezione Civile (tra cui quelle di
Pavia, Bergamo, Monza, Brescia
Tirano, Torino, Omega, Como, Lecco
e Latina), è stato ripulito e dotato di
una recinzione in legno per poter
essere fruito senza alcun pericolo
da piccoli e grandi.
Alla cerimonia di inaugurazione,
erano presenti il sindaco Vincenzo
Zaccheo, l'assessore ai grandi
eventi Maurizio Guercio, il presiden-
te nazionale dell'ANA Corrado
Perona, il presidente della sezione
ANA di Latina Nicola Corradetti, il
dirigente scolastico del 7° circolo
didattico Gaspare Cecconi, numero-
si bambini con le loro famiglie.
Dopo il taglio del nastro, i presenti
con in testa il sindaco hanno pianta-
to un albero di alloro in segno bene-

augurale.
«La Protezione Civile - ha spiegato
l'assessore Guercio - nei luoghi
dove si svolge l'adunata, da sem-
pre, dedica il proprio tempo e il pro-
prio lavoro alla realizzazione di
un'opera importante della città.
L'Amministrazione ha deciso che
l'opera da portare a termine era
l'aula verde dove noi oggi ci trovia-
mo. C'era infatti l'esigenza di tutela-
re l'area per preservarla dai continui
atti di vandalismo. Ecco allora rea-
lizzata la staccionata in legno con
tanto di rete per la sicurezza. L'aula

verde, come sapete era stata affida-
ta al 7° Circolo, affinché i bambini
potessero effettuarvi attività educa-
tive e continuerà ad essere così».
Commosso il sindaco Zaccheo, che
ha ringraziato ed abbracciato ideal-
mente le numerose sezioni di prote-
zione civile: «che si sono prodigate,
nonostante il grave sisma che li ha
visti e li vede ancora impegnati in
Abruzzo, affinché il parco fosse
finalmente restituito ai bambini nei
giorni dell'Adunata. L'aula verde è il
regalo degli alpini alla città. Grazie di
cuore».

Presenti il sindaco Vincenzo Zaccheo,
l'assessore Maurizio Guercio, il presidente
nazionale dell'ANA Corrado Perona,
il presidente della sezione ANA di Latina
Nicola Corradetti, il dirigente scolastico 
del 7° Circolo Didattico Gaspare Cecconi

LLee aauuttoorriittàà

Festa di bimbi
e penne nere

Se il parco diventa più bello
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L’area di Viale Le Corbusier a Latina è stata sistemata grazie alla collaborazione di numerose sezioni ANA della Protezione
Civile: lo spazio è stato ripulito e dotato di una recinzione in legno per poter essere fruito senza alcun pericolo 

Dopo il taglio del nastro
è stato piantato 
un albero di alloro 
in segno beneaugurale



Tra tanti mezzi 
non propriamente
omologati 
ogni notte 
scoppia l’allegria.
Il centro 
di Latina 
si trasforma 
in una festa 
grandissima 
che ha visto 
coinvolta tutta la
città

Anche nei locali gli alpini lasciano il segno. Al Doolin, vero pub 
irlandese, gli alpini di Parma affettano salame e diventano 
i protagonisti di questo incredibile fine settimana. Nelle strade 
intanto impazzano le bande e tra le tende si beve una birra
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Evviva la notte 
degli alpini



Grande
serata di
cori alpini
ieri al
Teatro
D’Annunzio
dove si è
registrato
un tutto
esaurito
mai visto
prima.
Ma c’è chi
la sua
musica la
offre nelle
piazze:
basta 
fermarsi e
ascoltare 

MMuussiiccaa 
aall TTeeaattrroo
DD’’AAnnnnuunnzziioo
ee nneellllee 
ppiiaazzzzee
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È stata la notte del gemellaggio:
giovedì alle 21, nella struttura spor-
tiva di Borgo Grappa si è tenuta la
“Serata del Patto di amicizia tra
Monte Grappa e Borgo Grappa”. Un
momento particolare che ha segna-
to un “gemellaggio ideale” tra le
genti venete. Un legame ancora
forte tra chi si trasferì nel Lazio
negli anni della bonifica dell’agro
pontino e la Regione veneta. Un
evento che si inserisce nelle mani-
festazioni dell’82esima Adunata
Nazionale degli Alpini. La serata si è
aperta con gli interventi delle auto-
rità presenti ed è stata allietata dal
concerto del gruppo corale “Musica

insieme del
V e n e t o ” .
L’importanza di

questo evento è
contenuta nello
spirito di sacri-
ficio e dedizio-
ne dimostrata
con il duro lavo-

ro da quei veneti che, senza mai
dimenticare le proprie origini, hanno
scelto di creare il proprio futuro su
questo territorio allora palude e
dando vita ad una città. «Sono emo-
zionato – ha dichiarato il sindaco di
Latina, Vincenzo Zaccheo – perché
questa terra è nata grazie al lavoro
e al sacrificio di queste famiglie che
oggi sono radunate qui a testimo-
niare come questa città sia nata
dall’unione di tradizioni e culture
diverse. Grazie a loro oggi siamo
una grande città». Oltre al sindaco
di Latina erano presenti l’assessore
ai grandi eventi del Comune di
Latina, Maurizio Guercio, l’assesso-

re alla cultura Bruno Creo, il consi-
gliere provinciale Renzo Scalco. La
storia dei veneti emigrati nell’agro
pontino trova un filo conduttore di
aggregazione e di mantenimento
dei legami con la Regione di origine
nella fondazione della locale asso-
ciazione dei veneti che da anni
opera per sviluppare i rapporti con il
Veneto. Proprio Borgo Grappa è uno
degli insediamenti sorti in seguito
alla bonifica dell'agro pontino nel
1929 e prende il suo nome da uno
dei luoghi storici della prima guerra
mondiale, il monte Grappa. «La pre-
senza degli alpini è stato solo un
motivo in più per riscoprire la bel-

lezza di questa terra e i valori che la
contraddistinguono – ha ricordato
Guercio – e che abbiamo il dovere
di mantenere vivi di generazione in
generazione per continuare ad
essere un popolo di lavoratori». La
serata ha visto la partecipazione
degli assessori regionali alla
Protezione Civile Elena Donazzan e
ai Flussi Migratori Oscar De Bona
che hanno commentato: «Il legame
con i veneti emigrati nell’agro pon-
tino è stato ripreso alcuni anni fa e
siamo decisi a mettere in atto altre
iniziative per fare in modo che i
nostri territori possano crescere
ancora, insieme».

Gemellaggio «Il legame con i veneti emigrati nell'agro pontino 
è stato ripreso alcuni anni fa e siamo decisi a mette-
re in atto altre iniziative per fare in modo che i nostri
territori possano crescere ancora, insieme»

Il legame

Borgo Grappa prende 
il suo nome da uno 
dei luoghi storici della
prima guerra mondiale,
il Monte Grappa

IIll nnoommee
Hanno partecipato 
gli assessori della Regione 
Veneto alla Protezione
Civile Elena Donazzan 
e ai Flussi Migratori Oscar
De Bona 

La Regione Veneto

Da Monte Grappa
a Borgo Grappa

La serata è
stata allietata
dal gruppo
corale "Musica
insieme del
Veneto"

La musica

Giovedì alle 21 si è tenuta la "Serata del Patto di amicizia". 
Un momento particolare che ha sottolineato 
la storia delle genti venete in agro pontino
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Il lancio dei paracadutisti 
è stato possibile grazie 
alla collaborazione 
dell’Aero Club Latina

Stadio Francioni pieno per uno
degli spettacoli più attesi della
82esima adunata: il lancio dei
paracadutisti. Sono scesi dal
cielo a mezzogiorno in punto

Cielo azzurro
e penne nere 

Dal cielo sono scesi
prima gli alpini 
paracadutisti, quindi 
i paracadutisti 
dell’Aero Club Latina 
e, infine, i militari

Emozioni
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oovvee ssttaa iill mmoonnttee
GGrraappppaa?? EE iill
ffiiuummee IIssoonnzzoo?? IIll

PPooddggoorraa?? PPeerrcchhéé uunn
qquuaarrttiieerree ddii LLaattiinnaa ssii
cchhiiaammaa vviillllaaggggiioo
TTrriieessttee?? IInn qquueessttii
ggiioorrnnii LLaattiinnaa èè vviivvaa,,
ddoommaannii nnoonn lloo ssaarràà
ppiiùù.. TToorrnneerreemmoo aadd
eesssseerree ttoorrvvii,, ccoonn llee
ssttrraaddee vvuuoottee..
TToorrnneerreemmoo ssoollii,, ccoommee
ssiiaammoo ssoollii ddaall 11993344 oo
ggiiùù ddii llìì..
TToorrnneerreemmoo aadd eesssseerree
ccoommee uunn aannggoolloo iinn ccuuii
ssii aaccccuummuullaa ppoollvveerree..
PPaasssseerreemmoo ppeerr bboorrggoo
IIssoonnzzoo sseennzzaa ffaarrccii
ddoommaannddee,, aall SSaann
MMiicchheellee sseennzzaa ssaappeerree
ddii qquueelllloo cchhee ssttaa iinn
FFrriiuullii.. TToorrnneerreemmoo
ffaassttiiddiioossii eedd iinnffaassttiiddii--
ttii.. NNoonn vveeddrreemmoo llee
mmaaeessttrree cchhee aa BBoorrggoo
FFaaiittii ssppiieeggaannoo aaii
bbiimmbbii cchhee eerraa iill nnoommee
ddii uunn ppoossttoo ddoovvee ssii èè
ccoommbbaattttuuttaa uunnaa bbaattttaa--
gglliiaa ddeellllaa pprriimmaa gguueerr--
rraa mmoonnddiiaallee eedd oorraa ssttaa
iinn SSlloovveenniiaa..
TToorrnneerreemmoo aa ccrreeddeerree
cchhee vviillllaaggggiioo TTrriieessttee èè
uunn ppeezzzzoo ddii cciittttàà ee nnoonn
iill lluuooggoo ddoovvee ttrroovvaarroo--
nnoo ppaattrriiaa ggllii iittaalliiaannii aa
ccuuii llaa ssoorrttee aavveevvaa
nneeggaattoo ppaattrriiaa iinn IIssttrriiaa,,
VVeenneezziiaa GGiiuulliiaa ee
DDaallmmaazziiaa..
TToorrnneerreemmoo aa nnoonn ffaarrccii
ddoommaannddee,, ttoorrnneerreemmoo
aannoonniimmii.. TToorrnneerreemmoo aa
ppaarrllaarree ddii uummaanneessiimmoo
ddeell llaavvoorroo,, ddii ppaalluuddee
rreeddeennttaa,, ddii cciittttàà ddii
ffoonnddaazziioonnee..
TToorrnneerreemmoo aaii nnoossttrrii
lluuoogghhii ccoommuunnii ee ccoonnttii--
nnuueerreemmoo aa nnoonn eesssseerree
ppooppoolloo..
IInn ttaannttii aa LLaattiinnaa ssoonnoo
aannddaattii vviiaa ppeerr iill rraadduu--
nnoo ddeeggllii aallppiinnii,, èè ccoommee
llaasscciiaarree ccaassaa aa
NNaattaallee.. TToorrnneerreemmoo aadd
eesssseerree nnoonn uunnaa cciittttàà
mmaa uunn iinnssiieemmee ddii ssoollii..

D

wwwwww..iillnnuuoovvootteerrrriittoorriioo..bbllooggssppoott..ccoomm
Quando la notizia
è a presa diretta
Il blog de Il Nuovo Territorio 
a cura di Teresa Faticoni

Politica
TTuuttttii ii ccaannddiiccaattii 
aallllee pprroovviinncciiaallii ee ccoommuunnaallii
Europee
LLaa ssffiiddaa ddii SStteeffaannoo ZZaappppaallàà 
ee ddii CClleemmeennttee CCaarrttaa ddeell UUddcc

Incidente
TTrraavvoollttoo uunn aallppiinnoo 
iinn vviiaa ddeell LLiiddoo aa LLaattiinnaa
Cultura
AAnnttoonniioo PPeennnnaacccchhii:: BBeerrlluussccoonnii,,
SSaannssoonneettttii ee PPoorrttaa aa ppoorrttaa

IInnssiieemmee 
ddii ssoollii

LLiiddaannoo GGrraassssuuccccii
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